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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N II , Segretario, dà lettura dd
processo verbale della seduta del 29 aprile.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il 'processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Gratnzotto Basso per gior~
ni 4, Pasquato per giorni 20 ePugliese per
giorni '10.

Non essendovi osservazioni, questi conge"
di sono concessi.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Gruppi parlamentari

P RES I D E N T E. Comunico che il
senatore Marullo, già appartenente al Grup.
po del Partito socialista italiano di unità
proletaria, è entrato a far parte del Gruppo
misto.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

« Norme interpretative ed integrative del.
10 stato giuridico degli assistenti ordinari di
ruolo statale» (575);

Deputato BRUSASCA. ~ «Modifica dell'aro

ticolo 6 della legge 27 marzo 1952, n. 199,
sul riordinamento dell'Ordine cavalleresco
"al merito del lavoro"» (576);

« Norme sul reclutamento e avanzamento
degli ufficiali in servizio permanente del Cor.
po delle guardie di pubblica sicurezza»
(580);

Deputato BARTOLE. ~ «Ammissibilità dei

laureati in farmacia ai concorsi, uffici e im-
pieghi riservati ai laureati in chimica e far.
macia » (581);

Deputati BERLINGUER Mario ed altri. ~

« Interpretazione autentica dell'articolo 2
della legge 14 novembre 1963, n. 1540, con.
cernente aumenti delle prestazioni economi.
che ai tubercolotici assistiti dall'assicurazio-
ne contro la tubercolosi» (582);

«Abolizione de] monopolio statale delle
banane» (584).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
dai senatori:

Perrino, Caroli, Agrimi, Russo, Barto-
lomei, Ajroldi, Tessitori, Lorenzi, Ferrari
Francesco, Pignatelli e Morandi:

« Ripartizione fra i medici ospedalieri dei
compensi fissi mutualistici » (570);

Boccassi, Montagnani Marelli, Audisio,
Roasio e Francavilla:

«Modifica alla legge 24 febbraio 1953,
n. 90, concernente norme per la rivalutazio.
ne delle rendite vitalizie in denaro )} (571);



l'V Legislatura.Senato della Repubblica ~ 6730 ~

12 MAGGIO1964124a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Di Grazia:
({ Modificazioni alla legge 29 ottobre 1954,

n. 1046, per elevare i limiti di età per l'amo
missione alle scuole per infermiere ed in.
fermieri generici» (572);

Palermo, Carucci, De Luca Luca e Roffi:
({ Abrogazione della legge 7 novembre

1962, n. 1598 e modificazioni dell'articolo 12
della legge 12 novembre 1955, n. 1137, sul.
l'avanzamento degli ufficiali dell'Esercito,
della Marina e dell'Aeronautica» (573);

Cuzari :
({Modificazioni agli articoli 12 e 15 de]

testo unico della legge sulla Giunta provino
ciale amministrativa in sede giurisdizionale,
approvato con regio decreto 26 giugno 1924,
n. 1058, e modiJficato con legge 8 febbraio
1925, n. 88» (574);

Battaglia, Alcidi Rezza Lea, Nicoletti:

«Modificazione degli articoli 25 e 27 del.
la legge 10 aprile 1951, n. 287, sul riordina
mento dei giudizi d'Assise, modificata dal-
la legge 5 maggio 19512,n. 505, e dalla legge
27 dicembre 1956, n. 1441 » (578);

Alcidi Rezza Lea, Battaglia, D'Errico,
Nicoletti, Palumbo e Veronesi:

« Abrogazione della disposizione di cui al.
l'articolo 604, n. 2, del Codice di procedura
penale, per la parte relativa all'iscrizione nel
caseHario giudiziario, dei ricoveri e delle di.
missioni dei soggetti affetti da disturbi
mentali » (579);

Caleffi, Mariotti, Bermani, Cenini, Pez.
zini, Lami Starnuti e Schietroma:

« Istituzione deH'Ispettorato centrale del
lavoro presso il Ministero del lavoro e della
previdenza sodale » (583);

Piasenti, Caleffi, Terracini, Lussu, Ar.
tom, Parri, Lami Starnuti e Chabod:

« Estensione di benefici di carriera, quie.
scenza e pensione a d~pendenti delle pubbli.
che amministrazioni colpiti da persecuzio-
ni politiche e razziali» (585).

Comunico inoltre che sono stati presenta~
ti i seguenti disegni di legge:

dal Ministro del tesoro:
({ ConvaLidazione del decreto del Pres1den~

te della Repubblica 16 febbraio 1964, n. 34,
emanato ai sensi dell' articolo 42 del regio
decreto 18 novembI'e 1923, n. 2440, 'Sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamen-
to dal fondo di riserva per le spese impre-
viste dell'esercizio finanziario 1963~64»

(577);

dal Ministro della difesa:
({ Rivalutazione dell'indennità di speciale

responsabilità al personale delle Forze ar-
mate e dei Conpi della guardia di finanza e
deLle guardie di pubblica sicurezza » (568);

dal Ministro della pubblica istruzione:

« Modifica dell'articolo 1 e dell'articolo 3,
secondo comma, della legge 31 luglio 1952,
n. 1078, che detta disposizioni per il oonfeTi-
mento di premi ministeriali a Presidi, Di'ret-
tori, Professori degli Istituti e scuole di istru-
zione media, classica, scientifica, magistra-
le, teeniça e artistica» (569).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato ha deferito il seguente
disegno di legge in sede referente:

alla 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, tu-
rismo) :

({ Rinnovo di delega al Governo per la
emanazione di norme relative all'organizza-
zione e al trattamento tributario dell'Ente
nazionale per l'energia elettrica, e norme
integrative della legge 6 dicembre 1962,
n. 1643» (559) (previ pareri della la, della 2a,
della 5a e della8a Commissione).
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Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la Il"
Commissione pe~manente (Igiene e sanità),
il PI'esidente del Senato ha deferito alla de
liberazione della Commissione stessa il di~
segno di legge: {( Estens~one ai sanitari de
gli oSlpedali pskhiat'rici delle disposizioni
della l,egge 24 luglio 1954, n. 596, sul 00110-
camento a riposo» (417), d'iniziativa dei
senatori Zeli oli La:nzini e Lorenzi, già defe-
rito alla detta Commissione in sede refe~
rente.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della 7" Commissione permanente (La~
vori pubblici, trasporti, poste e telecomuni~
cazioni e marina mercantile), il senatore De
Unterrichter ha presentato la relazione sul
disegno di legge:

Deputati Cocco ORTU ed altri; ALlCATAeà
altri e SARAGATed altri. ~

{{ Istituzione di
una Commissione parlamentare d'inchiesta
sul disastro del Vajont » (460).

Annunzio di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E, Comunico che il
Ministro di grazia e giust~zia ha trasmesso
le seguenti domande di autorizzazione a
prooedere in giudizio:

contro j senatori Jannu:zzi, Restagno
Alessi e Spataro, per i seguenti reati:

il primo, per concorso in peculato aggra
vato (articoli 110,314 e 161,n. 7 del Codice pe
naIe); il secondo, per 'Concorso in peculato
continuato ed aggravato (articoli 110,314,81
caipov,ersi primo e secondo, 11:2, n. 1 e 61, n. 7
del Codice penale); il terzo per concorso in

peculato continuato (articoli 81, capoversi
primo e secondo, 314 e 110 del Codice pe
naIe); il quarto per concorso in peculato
continuato aggravato (aI'ticoli 110, 314, 81
caJpoversi primo e secondo e 61, n. 7 del Co.
dIce penale) (Doc. 38);

contro il senatore Angrisani, per i rea-
ti di: a) diffamaz~one (articolo 595 capo
verso Plìimo del Codioe ,penale), b) diffama-
zione (articolo 595, prima paTte capoverso
secondo del Codioe 'pena:le) (Doc. 39);

contro il senatore Angrisani, per il rea-
to di diffamazione ,aiggravata col mezzo del.
la stampa (articolo 595, capoversi primo e
secondo del Codke penale, in relazione al
l'articolo 13 della le!gge 8 febbraio 1948, nu-
mem 47) (Doc. 40).

Annunzio di relazioni sulla gestione finan-
ziaria di Enti sottoposti al controllo della
Corte dei conti

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adempi~
mento al disposto deU'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le de~
terminazioni e le relative rela:zJioni concer~
nenti rispettivamente la gestione finanziaria
dell'Ente teatrale italiano dell'esercizio 1961-
1962 e la gestione finanziaria dell'Ente per
lo 'sviluppo deH'irrigazione e per la trasfor~
ma:zJione fondi ari a ed agraria in Puglia e Lu~
cania degli esercizi 1961 e 1962 (Doc. 29).

Annunzio di elenco di dipendenti del Mini-
stero della difesa autorizzati ad assumere
impieghi presso Enti ed Organismi inter-
nazionali

P RES I D E N T E. Informo che, ai
sensi dell'articolo 7 deHa legge 27 luglio
1962, n. 1114, il Ministro della difesa ha co-
municato un elenco dei dipendenti del Mi~
nistero stesso ai quali è stata concessa l'au~
torizzazlone ad assumere un impiego presso
Enti ed Organismi internazionali.

Detto elenco è depositato in Segreteria a
disposizione degli onorevoli senatori.
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Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES l D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~

,
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenogmfìco della seduta
odierna.

Approvazione di procedura d'urgenza
per il disegno di legge n. 580

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. A nome del Ministro dell'in~
temo, chiedo che sia adottata la procedura
d'urgenza per il disegno di legge: « Norme
sul reclutamento e avanzamento degli uffi~
ciali in servizio permanente del Corpo delle
guardie di pubblica sicurezza» (580).

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, la richiesta è approvata.

Discussione del disegno di legge: « Regola-
mentazione della vendita a rate» (476)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Regolamentazione della vendita a rate ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Eugenio

Gatto. Ne ha facoltà.

G A T T O E U G E N IO. Onorevole
signor Presidente, onorevole Ministro, ono~
revoli colleghi, non per assolvere ad una
specie di obbligo di prammatica, ma per un
doveroso riconoscimento, debbo ringraziare
il relatore per il complesso di studi e di
dati che ha messo a disposizione del Senato
per l'esame di questo disegno di legge; di~

segno di legge che, in tempi normali, avrebbe
potuto anche essere di ordinaria amministra-
zione, e quindi passare all'esame del Parla-
mento, se non inosservato, con una discus-
sione comunque non impegnativa, mentre
oggi, per il momento in cui viene discusso,
assume una particolare importanza economi-
ca e politica.

I giudizi che si potrebbero formulare sul
provvedimento sono di diverso tipo: in base
ad un giudizio tecnico~giuridico, ad esem~
'Pio, si potrebbe dire che questa è una legge
molto difficile da congegnarsi e molto facile
a eludersi. Ma non è questo il tipo di giudi-
zio che io intendo dare. Il mio giudizio inten-
de infatti essere piuttosto di natura politica.

Il relatore ha scritto che provvedimenti di
questo genere sono stati adottati in parec-
chi Paesi; egli ha avuto anche la lodevole
diligenza di citare qualche norma di legge
esistente in taluni Paesi. Norme ~ dobbia-

mo dirlo ~ molto dure; indubbiamente più
dure di quelle che oggi stiamo esaminando
nella legge sottoposta al nostro giudizio. In
fondo, se il momento fosse normale, e se il
provvedimento fosse di ordinaria regolamen-
tazione di un settore dell'economia, poco o
nulla avremmo da dire. Probabilmente, esa.
minata la situazione del mercato, e dopo
averne studiato i 'possibili sviluppi, si sa~
rebbe cercato di elaborare una legge tenden-
te alla migliore regolamentazione di questi
ultimi. Sarebbe stato come trovarsi di fron-
te ad un fiume placido e tranquillo, col com~
pita di rafforzarne gli argini, per fare in
modo che, se gli eventi ne avessero reso
le acque veloci e rapinose, esse potessero
continuare a scorrere sicure entro iJ Joro
alveo, senza straripare e danneggiare la cam-
pagna circostante.

Un provvedimento di tal fatta avrebbe pro-
babilmente orientato l'economia familiare
verso certi settori, distogliendola da certi
altri, certamente senza danno per Ja pub-
blica economia; avrebbe fatto circolare qual-
che automobile in meno nelle strade, ed ele.
vato qualche consumo diverso, forse più uti.
le, in altro settore. Sarebbe stato, in sostan~
za, un provvedimento normale, preso in un
momento normale, e allora avremmo avuto
poco o nulla da dire, forse ci saremmo mes-
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si a discutere Se l'espressione tecnica fosse
del tutto regolare, se le previsioni di mer~
cato fossero del tutto esatte; ci saremmo
cioè messi a fare un complesso di ragiona~
menti che si sarebbero collocati più sul pia~
no tecnico e giuridico che non sul piano
politico.

Ma le cose non stanno così e ce lo dice il
nostro relatore, il quale, ad un certo mo-
mento, ,si preoccupa di fornici dati, di pre~
sentarci specchietti sulle ripercussioni che
questo provvedimento può avere nell'econo~
mia in questo momento. Sostanzialmente ci
dice una cosa vera e che tutti sappiamo,
ci dice cioè che si tratta di un provvedimen-
to anticongiunturale. Non si tratta qui tanto
di costruire gli argini di un fiume tranquil-
lo, quanto, di fronte ad uno straripamento,
di mettersi a fare delle opere per conte-
nere e ricondurre le acque nel loro giusto
limite.

È quindi un provvedimento del tutto l'ar~
ticolare; non tanto un provvedimento di or-
dinaria amministrazione, che sia per sua na~
tura destinato a regolare ciò che avverrà nel~
la vita economica, quanto un provvedimento
destinato ad incidere sulla situazione esisten~
te e ad arrecarvi delle modifiche che si auspi~
cano favorevoli ad un ordinato sviluppo
della nostra economia.

Il provvedimento è quindi anticongiuntu~

l'aIe e non può che essere visto in un quadro
più ampio. Noi in questi giorni abbiamo ap~
preso alcune cose, ed anche coloro fra noi
che non erano particolarmente smaliziati
con le dottrine economiche hanno appreso
che tra le principali ragioni, le quali hanno
influenzato la congiuntura italiana, ve ne
sono tre che potrebbero così riassumersi:
noi negli ultimi tempi abbiamo consumato
più di quant;:> abbiamo l'l'adotto; noi abbia~
ma aoqmstato dall'estero più di quanto ah.
bi3mo esportato e più di quanto le rimesse
invisibili consentissero, cosicchè la nostra bi-
lancia di pagamenti non ha di fronte a sè
un avvenire particolarmente felice; noi ri-
sparmiamo poco e conseguentemente gli in-
vestimenti non hanno quello sviluppo che
l'economia e la volontà di espansione del
Paese richiedono. Questi sono stati tre l'ila.
stri sui quali si è fissata la diagnosi della si-

tuazione congiunturale sfavorevole del no-
stro Paese.

Dobbiamo riconoscere che tutto questo è
vero e che è saggio cercare di rimediarvi.
Che cosa si è fatto? Si sono presi alcuni
provvedimenti ed oggi ne abbiamo di fronte
a noi un altro. Abbiamo di fronte un prov-
vedimento che tende ad alcuni fini molto
precisi. Nella relazione si legge (è il parere
della 2a Commissione, ,estensore il senatore
Manni) che « l'esortazione al risparmio e al
suo utile uso merita approvazione se si con~
sidera che troppa gente non fornita di mez~
zi si lascia andare a spese non compatibiH
con il proprio bilancio, illudendosi di vivere
nel paese di Bengodi. Un certo freno è ne~
cessario ed opportuno per gli inevitabili
riflessi sulla situazione economica genera~
le ». Ebbene, dobbiamo dire che queste so-
no parole sagge e sono parole che non pos-
siamo che condivideI'e. Ed è per arrivare a
questo che ci si 'presenta questo provvedi~
mento anticongiuturale.

Evidentemente tra coloro che non hanno
grandi mezzi, tra i lavoratori, il piccolo e
medio ceto, c'è stata par,ecchia gente che ha
fatto quello che si usa dire il passo un po'
più lungo della gamba e che ha speso forse
più di quanto la propria situazione com~
portasse. Questo fatto ha determinato l'at-
tuale difficile situazione, questo è vero: però
lasciateci fare alcune osservazioni, lascia~
teci dire fin d'ora che noi approviamo i1
provvedimento, lo vediamo con favore, ma
lo vediamo come un sacrificio ed un appor-
to che i lavoratori, il piccolo e medio ceto,
danno alla vita della collettività ed al risa~
namento della situazione in cui ci troviamo.
Evidentemente, c'è stato chi ha comprato
una «60.0.», un televisore, un apparecchio
radio od altre cose del genere, andando al
di là delle proprie possibilità di acquisto.
Contro costoro oggi facciamo questo prov-
vedimento anticongiunturale dove sostan~
zialmente diciamo al cittadino: vai piano, tu
questi beni devi poterli avere col tempo,
quando Ja situazione sarà maturata, quando
avrai creato una tua possibilità ed un tuo ri-
sparmio che te li concedano. Ci sarebbe però
da fa-re un'altra osservazione: accanto a
questi che hanno comperato la «60.0.» o H
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televisore, abbiamo constatato dalla relazio-
ne che vi sono altre notevoli voci nella bi.
lancia dei pagamenti che sono passive, per
l'aoquisto di altri beni all'estero, e che non
sono dell' ordine delle piccole cose, ma
sono cose costose e lussuose. Ed allora la
domanda che sorge spontanea è questa: tut-
ta la collettività deve o dovrebbe cercare di
porre un rimedio a questa bilancia dei pa-
gamenti; i piccoli fanno il loro sforzo, que.
sta è la loro offerta, ma che cosa fanno
i grossi, quelli che hanno voluto compera-
re le lussuose macchine straniere? Perchè
non hanno acquistato delle macchine che
fossero pure adeguate al loro patrimonio e
alloro prestigio, ma che fabbrichiamo anche
noi in Italia, come possono essere le Masera.
ti, le Ferrari, macchine di alto prestigio? Per~
chè costoro non hanno il senso civico ed il
senso della collettività, così da comp:ren-
dere che si può soddisfare il proprio orgo-
glio (se l'orgoglio si può portare nelle quat.
tra ruote) anche attraverso l'acquisto di be-
ni prodotti in Italia e che all' estero ci sono
invidiati, in modo da non rendere affannoso
il respiro della nostra bilancia dei pagamen.
ti? Ed allora lasciatemi dire che per rimette.
re a posto la bilancia dei pagamenti è sì, giu~
sto, che tutti facciano dei sacrifici: ma nel
mentre ad alcuni o non si chiedono sacri-
fici o se ne chiedono tali da non incidere
sul loro benessere, quando si incide sul te-
levisore, sull'apparecchio radio, sulla moto-
cicletta, sulla« 600 », si incide sulla so~
stanza stessa del benessere, ,si chiede cioè
un effettivo sacrificio ad alcune categorie
popolari. Questo sacrificio verrà fatto, non
vi è dubbio, ma deve essere chiaro a chi
esso viene richiesto.

Si dice ancora, ed è giusto, che si deve
stimolare il risparmio. È vero, tutti dob-
biamo risparmiare: ma sul risparmio il di-
scorso potrebbe essere piuttosto lungo. In
primo luogo, bisognerebbe rilevare che, per
risparmiare, bisogna anche sapere dove si
investirà il denaro risparmiato. Le giovani
generazioni sorgono, indubbiamente, con una
mentalità diversa dalla nostra. Quando noi
siamo sorti alla vita, i nostri genitori ci
hanno ricordato che, se non avessimo sapu-
to risparmiare, saremmo finiti all'ospedalet-

to dei vecchi. E le nostre generazioni, quelle
generazioni che qui sono ra:ppresentate da
me e da voi, onorevoli colleghi, hanno ama-
to ed amano il risparmio, e lo tengono come
una delle grandi forze sia della vita perso-
nale e familiare, sia della vita collettiva.
Ma è un po' difficile, per la verità, che si
possa pretendere dai giovani questa stessa,
mentalità, perchè le giovani generazioni sor-
gono in un altro clima: non sorgono nel cli-
ma della necessità della formazione di un
peculia personale per poter j)rovvedere alla
propria vecchiaia, ma nel clima della neces-
sità di una sicurezza sociale, la quale fa
pensare loro che la loro vecchiaia sarà tran-
quilla, perchè si provvederà per le malattie,
si provvederà j)er la pensione, si provvederà
a tutto. E allora è evidentemente minore lo
stimolo al risparmio.

Indipendentemente da questo, bisogna an-
che sapere in quale direzione si deve orien-
tare il risparmio. Oggi risparmiare, come
facevano i nostri padri, investendo il dena-
ro nella terra, è una cosa che non si usa
più, è una forma di risparmio ormai netta-
mente superata a cui neppure la nostra ge-
nerazione ricorre più. Oggi noi sappiamo,
e ne abbiamo la consapevolezza, che la terra
è uno strumento di lavoro e che come tale va
considerata; e che solo coloro che lavorano
la terra, o che comunque dirigono il lavoro
sulla terra, che danno la loro attività, manua~
l,e o intellettuale o di direzione alla terra,
debbono possederla. Come investimento di
ca:pitale non si usa più. E allora, a che cosa
ricorriamo? Alle banche? Ma nelle banche,
lasciatemelo dire, i denari li mettono i pic-
coli, ed i grandi vanno a prenderli. Non è
certo questa una forma d'impiego reddi-
tizia.

Dove, allora, possiamo mettere il rispar-
mio? Nelle case? Ma oggi, 'quando si ha la
propria casa, si è soddisfatti e si tende ad
evitare le noie della proprietà immobiliare.
Era cominciata anche da noi quella forma,
che vorrei definire progredita e civile, di ri-
sparmio, che è la forma del risparmio azio-
nario. La situazione attuale, però, ha deter-
minato delle piccole tragedie, anche in quel
settore, e credo che ci vorrà del tempo pri-
ma che ritorni la volontà del risparmio azio.
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nario. Le assicurazioni? Le forme assicura-
tive, lo sappiamo tutti come sono: le abbia-
mo provate dopo la prima guerra mondiale,
e nuovamente dopo la seconda guerra mon-
diale.

Il problema sta in questo: il risparmio è
base necessaria per lo sviluppo di un popolo
e per il suo benessere, però bisogna anche
additare i settori verso i quali il risparmio
può dirigersi e in quei settori deve darsi
al risparmiatore, che assai spesso è il citta-
dino modesto, la tranquillità e la sicurezza
che il suo sacrificio sarà rispettato: che non
verrà avvilito, a un certo momento, da quel- I
le strane parole che indicano grandi fatti
economici come « inflazione » o cose del ge-
nere.

Si potrà avere amore per il risparmio, se
al risparmio sarà data sicurezza: altrimenti
rimarremo sul terreno delle belle parole,
ma non daremo sprone effettivo al ri~
sparmio.

Il risparmio ci vuole: e con questa legge
invitiamo coloro che comperavano la « 600 »

o il televisore a rate, e via di seguito, ad
attuarlo. Cercheranno di farlo: ma noi non
dobbiamo dimenticare una cosa, quando par-
liamo della nostra bilancia dei pagamenti e
del risparmio come premessa per l'ulteriore
sviluppo economico del nostro Paese.

Anzitutto lasciatemi dire che il popolo ita.
liano non è impazzito improvvisamente: è
scusabile ed umano che ad un certo momen.
to abbia voluto il televisore, la radio ed altre
cose del genere. Se una persona nella sua
vita non ha mai avuto quattro denari in
tasca ed improvvisamente vince una pk
cola lotteria, allora si sente ricco e va 'per
le me~ceTie della mia Venezia, vede tutte
le cose che ha sempre gU3lrdato e non ha mai
potuto comperare e, una volta tanto, si sbiz.
zarrisce anche lui e si compera una era.
vatta ,cd altri oggetti e, per una volta tanto,
dice: anch'io ho potuto sapere cosa è la
gioia di possedere qualcosa che non sia asso-
lutamente indispensabile per la mia vita.

Quando parliamo del risparmio e del pas-
sivo della nostra bilancia dei pagamenti non
dobbiamo mai dimenticare che va rivendica-
to a gloria del Governo Fanfani, di quel Go-
verno Fanfani contro il quale tanto spesso
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si parla, e di cui mi vanto di avere fatto par-
te, il fatto che da allora la nostra bilancia
dei pagamenti è diventata più pesante per
alcune voci riflettenti l'agricoltura: le car-
ni, i grassi, gli zuccheri e via dicendo. Ciò
sta a dimostrare che finalmente, per la pri-
ma volta nella sua storia, il popolo italiano
mangia come un popolo progredito e civile,
che l'alimentazione del popolo italiano è
cambiata ed è cambiata in meglio.

Sono stati fatti dei sondaggi su questo
punto, e questi sondaggi hanno dato delle
strane risposte. Hanno detto ad esempio che
nell'Italia meridionale e insulare molti la-
voratori non erano adatti ai lavori pesanti;
non lo erano evidentemente perchè la loro
nutrizione non era una nutrizione adeguata.
Nel mio stesso Veneto sono state trovate ali-
quote notevoli di lavoratori non adatti ai la-
vori pesanti, e la ragione è sempre la stessa.
Solo nel triangolo industriale i lavoratori
erano neLla pienezza delle proprie forze fi-
siche.

Ma se oggi abbiamo un passivo nella
bilancia dei pagamenti per i prodotti ali-
mentari, deve essere anche chiaro che dalla
bistecca non si deve tornare indietro e che
quella è una voce che deve rimanere fino
a che la nostra agriooltura non sarà messa
in grado di produrre quello che è neces-
sario per una alimentazione civile e razio-
nale della popolazione italiana.

Riteniamo proprio che sia il sacrHìcio di
questi modesti ceti quello che rimetterà a
posto la nostra bilancia commerciale e le
nostre possibilità di risparmio? Io non in-
tendo fare della polemica per la polemica,
non ne ho neppure il temperamento, ma que-
ste sono osservazioni che, in una discussione
di questo genere, non possono non essere
fatte perchè stanno a dimostrare a quale
parte della popolazione si chiede un sacri-
ficio e quale parte della popolazione è pron-
ta a fare questo sacrificio per il bene della
collettività e per il suo sviluppo.

Può darsi che anche questa parte della po-
polazione che noi costringeremo fatalmen-
te ad assumere un più modesto tenore di
vita abbia reso più difficile e meno -copioso
il risparmio e -contribuito ad aggravare la
bilancia dei pagamenti, ma noi sappiamo
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anche che tanto denaro è andato all'estero.
Quanto? Abbiamo sentito cif~e diverse. Per
costoro che cosa facciamo? Costoro hanno
potuto tranquillamente eludere la solidarietà
della collettività. Probabilmente la bilancia
dei pagamenti è stata resa più difficile pro-
prio da costoro e probabilmente il risparmio
e le possibilità di investimento sono diminui-
ti in maniera sensibile proprio per l'azione
di costoro e non per l'azione di quelli che
con questo provvedimento noi porteremo ad
una certa forma di risparmio e comunque
ad un più oculato tenore di vita.

Di quei cittadini che non hanno denun~
ciato fedelmente le esportazioni, il cui va-
lore eccedente le denunce è rimasto all' este~
ro ~ e credo sia anche difficile avere la no-
zione esatta del loro volume ~ che cosa fac-
ciamo e che cosa diciamo? Io non voglio
fare della polemica, ma quando sento oggi
dire che questa situazione è tutta colpa del
centro~sinistra, quando sento gridare da più
'Parti il « dai all'untore! », sono costretto a
dire che certe componenti della situazione
attuale non sono dovute al centro~sinistra
ma vengono da qualcosa o da qualcuno che
sta al di fuori e contro il centro~sinistra.
E vorrei aggiungere ~ dato che oggi ne ab-
biamo appreso i risultati sui giornali ~ che
non si ha l'impressione che il popolo italia-
no non sia disposto a fare un sacrificio e a
dare al Governo fiducia affinchè continui sul-
la via intrapresa, anche se difficile.

Si chiede dunque un certo sacrificio al
piccolo e al medio ceto, si chiede il sacrificio
a coloro che questa legge costringerà ad un
tenore di vita un po' diverso, si chiede il sa.
crificio in nome di un risparmio, in nome
di una bilancia dei pagamenti che bisogna
rimettere in sesto, in nome di una equazio-
ne che vi deve essere tra consumo e produ-
zione: e noi siamo favorevoli, diciamo che
tutto questo è giusto, che tutto questo si
deve fare; nello stesso tempo però diciamo
che questa è una partita aperta, che questo
sacrificio non viene chiesto a coloro che non
hanno avuto il senso di solidarietà della
collettività, a coloro che hanno esportato
il denaro, rendendo, così, più grave la si-
tuazione del risparmio, a colùro che si sono
fatti i depositi all'estero, a coloro che posso-

no ritenersi largamente al di sopra dei pro-
blemi delle vendite a rate e che in questo
momento non sono toccati dalle difficoltà
in cui si trova la collettività nazionale e quin-
di dai sacrifici che ad essa si chiedono. Noi
crediamo che i primi lieti a veder denuncia-
ti coloro che portavano il denaro all'estero
o che non denunciavano fedelmente le espor-
tazioni, sarebbero stati gli imprenditori one-
sti, coloro che arrischiano e svolgono la loro
attività in mezzo alla collettività condividen-
done i momenti buoni ed i sacrifici.

Noi non vogliamo generalizzare il discor-
so e dire che tutti hanno agito disonesta-
mente: diciamo anzi che costoro sono stati
una piccolissima parte. Era immaginabile
però che una situazione di questo genere
avrebbe gettato una cortina di sospetto for-
se più ampia di quanto le cose non compor-
tassero.

Cosa faremo per chi non ha avuto il senso
della collettività? Può darsi che domani,
quando faremo delle leggi incentivanti l'ini-
ziativa privata, oosto~o vengano a chiedere
gli incentivi per poter impianta~e una nuo-
va industria, e può anche darsi che il Go-
verno glieli darà perchè non sarà in grado
di distinguere. Però dobbiamo fare una af-
fermazione: le categorie alle quali si rife-
risce questa legge, che sono ben definite,
oggi compiono un sacrificio nell'interesse
della collettività, affinchè essa possa supe-
rare un momento difficile e possa quindi con-
tinuare a prosperare.

Diciamo che queste sono cambiali in bian-
co: che talvolta queste cambiali sono state
poste a pagamento, e che, quando ciò è avve-
nuto, si sono dimostrate cambiali tremen-
de. Ma -qui non è certo il caso di dramma-
tizzare. Noi vogliamo dire semplicemente
che, nell'interesse della collettività, i piccoli
fanno il loro sacrificio ed incidono non già
sulla sovrabbondanza di un benessere, ma
sulle basi stesse del loro benessere; essi sono
portati ad una riduzione del loro tenore di
vita per poter riprendere domani il cam-
mino in avanti e per permettere alla collet-
tività di superare le difficoltà odierne.

A coloro che di tutto ciò che accade danno
la colpa al centro~sinistra noi diciamo una
sola cosa...
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VERO NE S,I
sinistra ...

È merito del cen tro~ I

G A T T O E U G E N IO. Certamente,
questo provvedimento è merito del c~ntro~
sinistra perchè con esso il centro~sinistra di-
mostra di avere tanta forza e tanto senso
di responsabilità da poter chiedere il sacri-
ficio anche a questi lavoratori, a questo pic-
colo e medio ceto. Effettivamente questo
'provvedimento dà la misura del senso di
responsabilità e della forza del Governo di
centro~sinistra che in questi giorni ha avuto
dal popolo italiano la conferma che l'espe-
rimento deve essere continuato, che si sa
capire la necessità di superare le difficoltà,
che si sa aver fiducia in chi lo porterà a
superarle.

Noi ci auguriamo che, assai più che im-
pegnarsi in un esame delle responsabilità,
ciascuno di noi collabori in quest'opera che
tende a superare le difficoltà e che già si è
mostrata efficace. Ma se dovessimo fare il
calcolo delle responsabilità, allora dovrem-
mo dire che la storia darà ragione a noi;
dovremmo dire che col vostro atteggiamen~
to (rivolto ai settori liberali) voi vi mettete
fuori dell'epoca presente, in cui si costruisce
il benessere della Nazione e del popolo ita-
liano.

Non ho nessun timore di affrontare l'ar-
gomento, che vi è tanto caro, della nazio~
nalizzazione. Vi dico però che quando un
popolo sa sopportare questo ed altri prov-
vedimenti e sa compiere questo ed altri
sacrifici, questo popolo ha diritto ad assu~
mersi la responsabilità della guida del Pae-
se. Io vi dico che la nostra politica di allar~
gamento dell'area democratica è una poli.
tiva giusta che si conquista con questi sa-
crifici. Sono gli esportatori di denaro che
rifiutano le responsabilità

'"

N E N C I O N I. Sta parlando il futuro
Sottosegretario?

G A T T O E U G E N I O. Sono stato
Sottosegretario tanto a lungo, che non è in~
dispensabile tornare ad esserlo presto! (Ila-
rità).

Noi dobbiamo chiaramente dire che il
provvedimento di nazionalizzazione del-
!'industria elettrica è stato giusto, perchè
ha tolto a un centinaio o poco più di per-
sone il potere di regolare lo sviluppo della
vita nazionale, senza avere quelle respon-
sabilità che voi avete invece sedendo su quei
banchi, e in forza della quale siete legittimati
alla critica e ad influenzare la vita nazio-
nale.

V E R O N E SI. Come mai ha scoperto
così tardi questa verità? Perchè non l'h8
enunciata dieci anni fa?

G A T T O E U G E N I O. L'ho scoperta
da sempre! (Commenti). Con questo provve-
dimento il popolo italiano acquista titolo
e diritto per porsi alla guida della Nazione.
Bene fa il Governo di centro-sinistra a chie~
dere .sacrifici, se necessari, se essi sono il
presupposto perchè il popolo italiano vada
avanti e migliori il proprio destino. (Applau.
si dal centro, dal centro.sinistra e dalla si.
nistra).

P RES I D E N T E. :È iscritto a par-
lare il senatore Veronesi. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, signor Ministro, purtroppo
ho scritto quello che devo esporre: me ne
rammarico; sarebbe stato, probabilmente,
molto più brillante poter rispondere a quan-
to ha detto il collega Gatto, al quale però ri.
volgo un invito, poichè egli ha spezzato lan-
ce contro inesistenti colpevoli, con una im.
preveduta vivacità, e ha parlato di fuga di
capitali rivolgendosi sempre a questo set.
tore. Non ne comprendo la ragione (internl-
zioni dall' estrema sinistra) e penso che sa-
rebbe interessante aprire un giorno una ap-
profondita discussione sull'argomento, be-
ninteso con il ~oraggio, da parte di tutti, di
dire il vero nelle premesse e nelle conse.
guenze. Inoltre vorrei che il ,senatore Gatto
spiegasse, con un intervento altrettanto fo~
cosa, come certe sue affermazioni possano
essere compatibili con le regole comuni~
tarie.
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Onorevoli colleghi, l'iniziativa per la re~
golamentazione delle vendite a rate è stata
presa dal Governo soprattutto in vista del~
le attuali difficoltà congiunturali ed al fine
di ristabilire l'equilibrio fra domanda ed
offerta globale. Infatti l'attuale provvedi~
mento venne presentato dal Governo insieme
ad altri pro'Vvedimenti antioongiunturali,
che, emanati come decreti~legge, sono già sta~
ti esaminati, modificati ed approvati dal Par~
lamento. Tuttavia, nonostante il dichiarato
carattere di provvedimento anticongiuntura~
le, la regolamentazione delle vendite a rate,
anche per gli emendamenti impostati al rad~
doppio, presentati dallo stesso Governo a
seguito della reazione dei settori della
'produzione interessati, si presenta oggi con
finalità non ben definite.

Ciò è comprovato dal fatto che, a soste~
gno del progetto in esame, si portano
ora ragioni di natura congiunturale, quali
la necessità di limitare e di restringere i con~
sumi, ora ragioni di carattere regolamentare
più generali, quali la necessità di controlla~
re il fenomeno delle vendite a rate.

Il fatto è che il Governo, nonostante la len~
tezza con cui ha affrontato la situazione
congiunturale, non ha saputo valutare, come
era suo primo dovere, la portata e gli effet~
ti dei provvedimenti legislativi presentati.

È inutile qui ripetere le responsabili criti~
che già rivolte ai 'provvedimenti anticongiun~
turali, al momento della discussione per la
loro conversione in legge. Ma è necessario,
per una esatta valutazione del presente prov-
vedimento, richiamare due punti essenziali;
primo, due dei provvedimenti già appro-
vati colpiscono un unico settore: motoriz-
zazione e nautica; secondo: i provvedimenti
adottati e già operanti si sono rivelati di una
pesantezza tale da colpire duramente il set~
tore produttivo, tanto è vero che il Gover-
no ha dovuto condividere ed accettare duran-
te la conversione in legge la mitigazione di
uno di essi. Nonostante le modifiche, però, i
provvedimenti anticongiunturali rimangono
limitati ad un unico settore e restano molto
pesanti; la pesantezza dei provvedimenti
emanati ha fatto già sentire le sue conseguen~
ze negative, sia nel settore della produzio-
ne, sia in quello dell'occupazione.

In questa situazione era inevitabile che
ci fosse un ripensamento, che in parte, per
la verità, è stato un capovolgimento, sulla
regolamentazione delle vendite a rate così
come inizialmente predisposta dal Governo.
Si era già pigiata troppo la mano su alcu~
ni settori con i provvedimenti precedenti
per non accorgersi che, se il progetto pre-
disposto veniva approvato nella sua forma
originaria, si sarebbe arrecato un grave dan~
no alla produzione dei settori interessati e
quindi per azione indotta a tutta l' econo~
mia del Paese. Ma ritirare il disegno di legge,
come abbiamo chiesto in Commissione, e
come ancora chiediamo, sarebbe stato e sa~
rebbe un riconoscimento, da parte del Go~
verno, dell'incapacità ad opportunamente va~
lutare ed affrontare l'attuale grave situazio-
ne congiunturale. Pertanto si è preferito mo-
dificarlo operando la tattica del raddoppio
tanto da svuotarlo di ogni contenuto anti.
congiunturale.

Ciò tuttavia non significa che il provvedi-
mento sia meno pericoloso e meno dannoso.
Esso non è un provvedimento anticongiun~
turale, ma mantiene alcune parziali limita-
zioni che non hanno logica giustificazione,
limitazioni le quali possono rivelarsi peri-
colose e dannose, sia per la produzione che
per i consumi, senza rappresentare un serio
avvio alla regolamentazione delle .vendite a
rate nel senso lato della parola.

Passiamo ora a valutare il provvedimen-
to alla luce della situazione congiunturale:
il provvedimento in esame non affronta
tutte le vendite a rate, ma soltanto quelle
relative ad alcuni beni. Ciò dovrebbe signi-
ficare che si attribuisce in gran parte l'at-
tuale situazione congiunturale all'espansio-
ne del consumo di tali beni, che tali beni
sono da considerarsi come beni voluttuari,
che il deficit della bilancia commerciale è da
attribuir si all'importazione di tali beni e
che le somme non impegnate nelle rate di
acquisto andranno al risparmio. Non è detto
che tutte queste condizioni si debbano veri~
ficareper tutti i prodotti, ma è certo che
esse debbono essere, sia pure parzialmente,
presenti per giustificare un provvedimento
anticongiunturale. I prodotti inte\essati al-
la regolamentazione sono gli apparecchi te-
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levisivi, gli elettrodomestici, le macchine fo-
tografiche e cineottiche, i natanti, i moto-
veicoli e le autovetture. Come si vede, si
tratta, in parte, di beni di consumo dure-
voli, il cui carattere voluttuario è da esclu-
dersi per la maggiore parte dei casi. Infatti
non ci sembra, per esempio, che gli elettro~
domestici, i motoveicoli e le autovetture sia-
no da considerarsi dei beni voluttuari in
una società moderna ed evoluta, anzi, questi
prodotti rientrano ormai nell'economia do-
mestica quali beni di investimento in quanto
permettono una più funzionale organizzazio-
ne della vita familiare. Anche gli altri pro-
dotti, pur essendo meno essenziali, hanno
ormai acquistato il loro posto nelle fami-
glie italiane. Si pensi ad esempio al tele-
visore che è soprattutto diffuso nelle catego-
rie meno abbienti e più risparmiatrici, cioè
in quelle categorie che non hanno mezzi e
'Possibilità di procurarsi svaghi e spettacoli
al di fuori di quelli appunto offerti dal te-
levisore, o riunendosi davanti al televisore
vogliono evitare spese esterne.

Ma vediamo anche l'andamento dei con-
sumi e della produzione di tali beni.

La dotta relazione presentata dal senatore
Vecellio, ad integrazione parziale dell' aridi~
tà del Governo in argomento, è ricca di dati
sia per quanto riguarda i vari settori inte-
ressati, sia per quanto riguarda i riferi~
menti all'estero. Non è quindi necessaria
un'analisi approfondita circa l'andamento
dei consumi e della produzione dei beni og-
getto della regolamentazione, tuttavia, ai
fini della tesi che noi sosteniamo, è necessa~
rio richiamare brevcemente all'attenzione al-
cuni dati essenziali, cominciando dai beni
che ci sembrano 'Primari.

Il settore degli autoveicoli in I talia regi~
stra in questi ultimi anni un forte incre-
mento dei consumi, il che, oltre ad assor~
hire una sempre maggior parte della produ~
zione italiana, ha purtroppo (e la RAI-TV
avrebbe potuto svolgere un'opportuna cam-
pagna correttiva) anche incrementato le
importazioni. Ora i varati 'Pesanti provve-
dimenti di legge {aumento dell'imposizione
fiscale sulla benzina e tassa di acquisto) han-
no provocato una sensibile restrizione delle
vendite. È difficile dire la misura di questa

restrizione dal momento che i dati sulle
immatricolazioni si riferiscono in effetti ad
ordinativi già fatti parecchi mesi addietro;
tuttavia, come è riportato dalla stessa rela-
zione del senatore Vecellio, la flessione de-
rivante dai provvedimenti anticongiuntura-
li pare essere dell'ordine del 50 per cento.
Ora a noi sembra che allo Stato una tale
flessione e le conseguenze che essa determi"
na e determinerà nel campo della produzio-
ne e dell' occupazione. . .

V E C E L L I O , relatore. Non ho detto
che è ''Per effetto dei provvedimenti anticon-
giunturali che si è registrata questa flessione.

V E R O N E SI. Ne prendiamo atto;
ma questi provvedimenti hanno anche degli
effetti psicologici.

V E C E L L I O, relatore. Possono averli.

V E R O N E SI. Esatto. E partendo
da questa possibile riduzione del 50 per cen-
to osserviamo che, allo stato, tale flessione
e le conseguenze che essa determina nel
campo della produzione e dell'occupazione,
sconsigliano ulteriori interventi. A questo
volevamo arrivare, senatore Vecellio: que-
sta realtà sconsiglia, come dicevo, ulterio-
ri interventi nel settore diretti a limitare j

consumi. Anzi, ci sembrerebbe giusto che la
situazione fosse attentamente seguita al fine
di mitigare i provvedimenti già presi, qua-
lora il ''Processo di recessione già iniziato
venga ad a1largarsi o ad aggravarsi.

Anche per il settore motociclistico la re-
lazione del senatore Vecellio è ricca di dati.
Ma anche qui essi non fanno che dimostrare
i pericoli di eventuali misure ulteriori an-
ticongiunturali. I dati infatti dimostrano co-
me l'offerta della produzione interna sia su-
periore alla domanda, come i consumi siano
in diminuzione (infatti dai 307.000 motocicli
immatricolati nel 1960 si è passati ai 280.000
del 1963), come la bilancia commerciale del
settore è in crescente attivo. Inoltre è da
considerare che il moto ciclo è destinato ad
un uso prettamente utilitario, e soprattutto
è destinato alle categorie meno abbienti
(operai, agricoltori, artigiani ed altri) per i
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quali costituisce un elemento importante di
lavoro contribuendo ad alleviare il disagio,
e la fatica giornaliera.

Bastano queste poche considerazioni 'Per
constatare i danni che un'eventuale restri-
zione delle vendite apporterebbe: danni al
settore produttivo, che già deve fronteggial'e
una pesante recessione naturale; danni per
i consumatori, che verrebbero ad essere pri-
vati della possibilità di affrancare, almeno
in parte, la fatica giornaliera del trasporto
dalle abitazioni al posto di lavoro. Eguale
discorso vale 'Pure per il settore deglielet-
trodomestici che sono venuti (utile libera-
lizzazione) ad alleviare ed a razionalizzare
la fatica delle donne di casa che sovente,
oltre a disimpegnare i lavori domestici, deb-
bono pure affrontare un lavoro all'esterno
della famiglia.

Lo stesso settore dei televisori si presen-
ta sfavorevole ad una restrizione delle ven-
dite. Infatti anche questo settore incontra
attualmente notevoli difficoltà nelle vendite.

Come si vede, se la regolamentazione del-
le vendite il rate viene intesa come provve-
dimento anticongiunturale, essa potrebbe ar-
recare notevoli guasti all'economia del Pae-
se, che già risente della recessione iniziata
in alcuni suoi importanti settori: edilizia,
meccanica ed altri. A questo punto ci si può
dire che tutte le considerazioni da noi svolte
sono già state fatte, e che il provvedimento
è stato eccezionalmente modificato per quan-
to è noto ai colleghi. Ma allora vi è da chie-
dersi se il provvedimento rimane di carat-
tere anticongiunturale o meno: se rimane di
carattere anticongiunturale i peri-coli, sia
pure in tono minore, rimangono; se invece
il provvedimento non è più di carattere an-
ticongiunturale, bisogna che il Governo dia
giustificazione e dimostrazione della sua uti-
lità per gli aspetti parziali presi in esame.
Da più parti si è accennato al problema delle
vendite a rate e all'importanza che il feno-
meno è venuto acquistando. Lo stesso rela-
tore, il senatore Vecellio, ha fornito dati in-
teressanti sui vari aspetti delle vendite a
rate ed ha fatto un quadro delle varie for-
me di vendite a rate sviluppatesi all'estero.
Non sono mancati anche accenni agli inter-
venti operati all' estero onde controllare rere-

golamentare il fenomeno delle vendite ratea-
li. Ma il Governo fino a questo momento si
è ben guardato dal qualificare il provvedi-
mento in esame come un avvio ad una re-
golamentazione generale ed ordinaria delle
vendite a rate. Infatti, per essere nato come
provvedimento anticongiunturale, è impossi-
bile pretenderne, nonostante le modifiche
apportate al disegno di legge in esame, la
validità per una disciplina della vendita
a rate.

I] fenomeno delle vendite a rate è tanto
esteso e complesso che è poco serio volerlo
affrontare con un provvedimento affrettato
e ristretto a particolari categorie di beni. Si
può anche convenire sulla necessità di una
disciplina delle vendite a rate, ma essa deve
essere predisposta con accuratezza e con
ponderatezza.

Con quale equità si vuole imporre una re-
golamentazione della vendita a rate delle
lavatrici o dei televisori, quando viceversa
si lascia libera da ogni vincolo la vendita
rateale di tanti altri beni di gran lunga 'più
superflui, se di beni superflui si vuole par-
lare? Se la regolamentazione in esame non
muove da particolari motivi congiunturali,
non si può giustificare che per l'acquisto a
rate di una motocicletta da parte di un
operaio ci sia una regolamentazione (con-
tratto scritto, cambiali speciali ed altro e
delle limitazioni) mentre per l'acquisto di
una pelliccia o di un gioiello o di mobilio
si lasciano le 'parti pienamente libere di sta-
bilire le rateizzazioni che loro ritengono più
opportune.

Considero per questo assurdo che il Go-
verno si ostini a voler mantenere un prov-
vedimento che si dimostra inutile o dan-
noso ai fini congiunturali e inefficace e in-
giusto ai fini di una regolamentazione ge-
nerale della materia delle vendite a rate.

D'altra parte, !'impossibilità dell'attuale
provvedimento a soddisfare le esigenze del-
la regolamentazione delle vendite a rate è
dimostrata anche dalle critiche che si sono
mosse e che si possono giustamente muovere
alle singole norme, il che dimostra che il
provvedimento non è idoneo a costituire
la base di una regolamentazione delle ven-
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dite a rate, anche a voler prescindere dalla
limitatezza dei settori ì'resi in esame.

Mi permetto qui invitare ad una profonda
meditazione sulle riserve avanzate da varie
parti politiche durante l'esame in Commis~
sione. Basta pensare ai gravi dubbi sollevati
sulla costituzionalità dell'articolo 3, alle per~
plessità suscitate dall'articolo 2 per quanto
riguarda la risultanza della forma scritta
per le vendite a rate, ed anche all'articolo 5.
E qui debbo fare, per primo, ill1 ripensamen~
to per alcune osservazioni non perfette da
me fatte in Commissione per quanto riguar~
da le pene, per consigliare un attento, ap~
profondito e allargato riesame di tutto il
provvedimento. Visto che nessuna impel~
lente necessità di carattere congiunturale,
checchè ne abbia detto il collega Gatto, im~
pone la rapida approvazione del presente
provvedimento, che il provvedimento, così
come è formulato, potrebbe essere viceversa
dannoso per il settore produttivo e per i
ceti meno abbienti, che inoltre esso pregiu~
dicherebbe la possibilità di una equa e cor~
retta disciplina delle vendite a rate, sem~
brerebbe giusto che si soprassedesse all'ap~
'provazione di questo ibrido provvedimento
onde permettere un esame approfondito del
fenomeno delle vendite a rate.

A tale proposito è necessario ricordare co-
me manchi una aggiornata indagine sul vo~
lume e sugli aspetti delle vendite a rate, dei
beni di consumo e strumentali, e come le
indagini fatte dal Ministero dell'industria e
del commercio risalgano, per i primi, al
1954, per i secondi al 1957, essendo state
le due pubblicazioni edite nel 1955 e nel
1958.

In ques.ti atta e cinque anni sono avv'e~
nuti nel nostro Paese dei movimenti econo~
mici e di ordine sociale veramente rilevan~
ti, straordinari, e per gran parte impreve-
duti (interruzione del relatore), dei quali
non pare che si sia tenuto il debito conto.

Senatore Vecellio, pur meritando lode per
quanto ha fatto, lei sa benissimo che di
fronte 3<lla relazione del Governo la sua è
stata aggiuntiva e compensativa, ma tutti i
dati da lei raccolti sono lo sforzo di perso~
na o persone, mentre a noi sarebbe stato
gradito potere avere elaborati raccolti dal

Ministero in maniera analoga a quanto è
stato fatto nel 1955 e nel 1958.

Occorrerebbe, prima di predisporre qual-
siasi disciplina, approfondire tutti gli attua-
li aspetti delle vendite a rate nanchè i pre-
vedibili sviluppi futuri e sulla base dei ri-
sultati studiare l'eventuale opportunità di
una disciplina e i mO'di per una sua equa,
generale apì'licazione.

Mai carne can l'attuale Gaverno, purtrop-
po, si è avuta viceversa !'impressione che
si prendano misure o senza aver studiato i
problemi e le conseguenze dei vari interventi
possibili, o per strumentalizzaziani politiche
del mO'mento per salvare una astratta ca-
munanza ideologica cattolica~socialista di
vertice. Questa impressiane è stata ripetu-
tamente data, è stata a mio avviso, anche di~
mastrata in sede di esame dei provvedimenti
congiunturali già varati e viene confermata
ora nella discussione del presente pravve~
dimento.

A questo praposito varremmo invitare cat-
tolici e sacialisti a rileggere ogni giarno can
nai ~ anzi noi per primi ~ quanto Einaudi

ha scritto sui pericoli in cui si incorre quan~
da si vuole deliberare a tutti i costi senza
una conoscenza approfandita dei prablemi
che si vogliono risalvere e delle finalità che
si vogliono raggiungere. (Applausi dal cen-
tro~destra).

P RES I D E N T E . È iscritto a par-
lare il senatore Montagnani Marelli. Ne ha
facoltà.

MONTAGNANI MARELLI.
Io esaminerò questa disegno di legge, signor
Presidente, anorevoli calleghi, onol'evole Mi-
nistro, come se si trattasse di una prapasta
valida, efficiente e seria, ed è questa indub~
biamente una ipotesi di lavoro assai audace
ma necessaria per riuscire ad individuare la
partata reale del provvedimento. E voglia
fare a questa punto alcune asservaziani che
sano analoghe a quelle finali del collega Ve-
ranesi.

Anzitutto io lamento e critico aspramente,
se mi è permesso, la relaziane governativa
che, direi eufemisticamente, è assai scarna.
In essa relazione non si è fatto alcuno sfor-
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zo concettuale, non VI e nessun dato sta~
stistico, ed è questo, io credo, un sintomo
di scarsa deferenza dell'Esecuti;v;o nei COIJ1~
fronti del Parlamento ed è anche un indizio,
e non il primo, di scarsa efficienza degli uf~
fici amministrativi ministeriali.

L'ultimo dato approssimativo in materia
~ come ha già ricordato il colLega Veronesi
~ risale al 1955 e fu ricavato con il metodo
del campione; ed anche il relatore, malgrado
i suoi lodevolissimi sforzi, è stato costretto
a partire di là e a ragionare con metodo in~
duttivo su cifre molto approssimative e non
certissime. Ma dal 1955 la situazione del
mercato in generale e anche la situazione del
mercato deHe vendite rateali è profonda~
mente mutata. Da aHora ad oggi milioni e
mi1ioni di lavoratori sono entrati neHa pro~
duzione industriale, hanno avuto accesso ad
un reddito che ha permesso di attingere al
mercato. Si tratta soprattutto di lavoratori
agricoli, si tratta in gran parte di lavo~
ratori del Mezzogiomo e deHe Isole, deHa
montagna e deHa coUina che si vanno spo~
polando. Da queH'epoca nuovi bisogni si
sono creati neUe masse popolari e da aHo~
ra si sono rotti anche taluni costumi e ta~
lune tradizioni semi~patriarcali. Per esempio,
non esiste più la famiglia che non vuole in~
debitarsi, che ha paura di indebitarsi, che
ne ha vergogna. Questo preconcetto, questo
pregiudizio, questa tradizione è stata fran~
tumata daHa realtà di una vita dinamica in
continuo movimento ed anche con l'aiuto dei
persuasori occulti ~ e non sempre occuhi

~ che hanno indotto milioni di italiani a
fare determinati acquisti.

In sostanza oggi i termini del p1"oblema
non sono più queUi del 1955, e sono una
grande incognita perchè nessuno, neanche i1
relatore ~ me 10 consenta ~ è riuscito

ad illuminarci adeguatamente; infatti, co~
me ripeto, l'origine di una parte deHe sue
cifre è derivata, ed altre cifre sono attinte
da categoI1ie interessate che può darsi che
siano state obiettive, ma può anche darsi
che non 10 siano state.

Ora, per valutare il carattere di serietà de]
disegno di legge che è sottoposto al nostro
esame basterebbe l'edizione originale del
terzo capoverso deH'articolo 1: « apparecchi

radio riceventi e televis,ivi, macchine desti~
nate aHa incisione dei suoni (magnetofoni,
eccetera) o aHa riproduzione di suoni (gira~
dischi, eccetera) il cui prezzo sia supePiore
a lire 50.000 ». Fanno spicco due « eccetera »,
e io credo che in un testo legislativo siano
un po' a disagio. Si potrebbe ironicamente
affermare che un venditore che non si è
attenuto strettamente aHa legge potrebbe
essere sottoposto a una ammenda di 5 mi~
lioni per aver venduto in trenta rate invece
che in ventiquattro un « eccetera », oppure

che un altro venditore che, recidivo 'per due
volte, ha venduto un televisore e poi un « ec-
cetera» il cui prezzo era superiore alle 50
mi1a lire, violando le disposizioni di questa
legge, è obbligato a chiudere il suo eserci~
zio per ben due anni. Non è precisa la dizio~
ne deHa legge e il diritto non è certo. La
suddetta dizdone nel testo primitivo del Go~
vero è anche da segnalare come mirabi1e
esempio di aderenza alla realtà e deHo sfor~
zo che è stato fatto dagli elaboratori del

, progetto. Se il Ministro volesse darmi 1'in~
dirizzo di un venditore di apparecchi televi-
sivi nuovi a 50.000 lire mi affretterei ad an~
darne a comprare uno. Ma credo che una
cosa del genere non si verifichi neanche a
Porta Portese.

Ma l'esempio più chiaro deHa disinvoltura
e deHa scarsa considerazione in cui è tenuto
il Parlamento da parte deH'Esecutivo mi
pare sia dato daH'articolo 3, sia neHa pri~
ma che neHa seconda steSUI1a. Io Leggerò il
primo comma deH'articolo neHa seconda ste~
sura, queHa che il Governo ha proposto e la
maggioranza deHa Commissione ha accet~
tato:

{{ Con decreto del Presidente deHa Repub~
blica, su proposta del Ministro deH'industria
e del commercio, di concerto con i Ministri
del tesoro e del bilancio, previa deliberazio~
ne del Consiglio dei ministri, può essere tem~
poraneamente disposta, per alcune specie di
beni comprese neHe categorie indicate allo
articolo 1, l'esclusione deH'applicabilità del~
la disciplina prevista dalla 'presente legge o
la modifica deLla disciplina predetta per
quanto riguarda la misura deH'accontoed
il numero deHe rate, al fine di adeguare la
disciplina medesima aH'andamento deHa
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produzione in determinati settori ed al mu~
tamento della situazione economica gene~
l'aIe ».

Secondo me, e secondo molti altri assai
più esperti di me in diritto costituzionale,
si tratta di un articolo nettamente antico~
stituzionale. In ogni caso appare evidente a
tutti che questo articolo pone a discrezione
del Governo la facoltà di applicare o non
applicare la legge, e quindi la certezza del
diritto non esiste più. E non soltanto non
esiste più la certezza del diritto, ma neanche
la legge. Questo articolo 3 annienta, distrug~
ge ogni contenuto residuo della legge; dico
residuo per tutte le varianti che il Governo
vi ha apportato con i suoi emendamenti. È
evidente che, se a un dato momento della
sua attività economica, un grosso imprendi~
tore o una categoria di impl'enditori farà la
voce grossa nei confronti del Ministro del~
l'industria, oppure presenterà il solito ricat~
to antioperaio, in quel momento la legge per
quell'imprenditore a per quel settore pro~
duttivo non avrà più vigore e vi sarà la de~
raga.

Quindi noi stiamO' legiferando completa~
mente a vuoto; potremmo firmare una cam~
biale in bianca al Governo perchè faccia ciò
che vuole, e sarebbe perfettamente la stessa
cosa.

Infine creda sia da segnalare la disinvol~
tura con la quale il Governo ha mutato
rapidamente le sue 'Proposte presentando tut~
ta una serie di emendamenti, che nello
stampata sono eufemisticamente designati
come emendamenti della Commissione,
quando la Commissione ha soltanto messo
lo spolverino, beninteso senza la nostra ade-
sione, sugli emendamenti presentati dal Go-
verno, e, se ne ha proposti di suoi, lo ha
fatto per qualche modesta variante lessicale
e non di contenuto. Il perchè di tutto questo,
lo vedremo dopo. Fermiamoci ora su un
punto fondamentale.

Quali sono gli obiettivi che il Governo
si praponeva (e forse si prapone ancora) o
quanto meno ha detto e dice di proporsi con
questo disegna di legge? Il primo obiet~
tivo sarebbe quello di contenere i consumi
dei beni di uso durevole; il secondo quello
di incrementare il risparmio; il terzo quello

di incentivare le esportazioni. Ma quali sono
i consumi che si vorrebbero frenare? Sono
quelli degli elettrodomestici il cui prezzo sia
superiore a lire 100.000, degli apparecchi te-
levisivi anch'essi superiori a lire 100.000 (evi~
dentemente fra la data della :presentazione
del disegno di legge e quella della discussio-
ne in Commissione, qualche funzionario del
Ministero è andato a Porta Portese, e ha
visto che apparecchi televisivi a 50.000 lire
non esistono, e allora ha suggerito di portare
il livello a 100.000 lire); degli apparecchi ra~
dio riceventi, delle macchine destinate alla
incisione, registrazione e riproduzione di
suoni il cui pl'ezzo sia superiore alle 60.000
lire; delle macchine fotografiche ed appa~
recchi cine~ottici, il cui prezzo sia su:periore
a lire 50.000; dei natanti da diporto il cui
prezzo sia superiore a 100.000 lire; dei moto~
veicoli di cilindrata superiore ai 125 centi~
metri cubi ed autovetture destinate ad uso
privato per trasporto di persone, o promi~
scuo di persone e cose.

Si afferma, da 'Parte del Governo e da
certi settori della magg10ranza governativa,
che questi beni non sono essenziali. Ora io
vorrei domandare: chi si può prendere l'ar~
bitrio di stabilire quali beni siano essenziali
e quali non lo siano? Io affermo che si trat~
ta di una categoria storica, e che ciò che non
era essenziale e che era voluttuario, suppo~
niamo, 40 anni fa, può essere diventato ne~
cessario dopo un quarantennio, ed eventual~
mente esser considerato superato tra un de~
cennio, perchè sono intervenuti nuovi biso~
gni, e nuovi apparecchi, nuovi strumenti che
devono far fronte a questi stessi bisogni.

Ma facciamo un esempiO' concreto: quello
della lavatrice meccanica, che rientra nella
categoria dei beni di cui si vuole contenere il
consumo, perchè ritenuto non essenziale o
addirittura voluttuario. Dunque, una donna
1avoratrice, una madre di famiglia occupata
in una fabbrica, in una azienda tessile o chi~
mica o in qualsiasi altra, un'impiegata, una
professionista che, oltre al lavoro produttivo
al quale deve dedicarsi, rientrando a casa
deve curare la famiglia, dovl'ebbe rinunciare
alla lavatrice? Dovrebbe quindi lavarare in
fabbrica, in ufficio, nel negozio, e poi, tor~
nata in famiglia, preparare la cena, rigover-
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nare, spazzare, fare il bucato (s'intende met~
tendo le mani nell'acqua calda o fredda, nei
saponi, nei detersivi caustici) e poi stirare;
oppure dovrebbe consegnare la biancheria
ad un negozio di lavanderia, e 'pagare i prez~
zi di mercato che ~ come sappiamo ~ sono
piuttosto sostenuti ? E quando avrà rinun~
ciato alla lavatrice, e si sarà sottoposta a tut~
ti questi sacrifici, il risparmio ricavato dal
mancato acquisto sarà trasformato in azio~
ni Pirelli, Italcementi, Cofina o Italsider?
Sarà così investito questo risparmio, o non
andrà piuttosto a colmare determinate la~
cune del bilancio alimentare di quella stessa
famiglia?

Certo sarebbe possibile fare a meno, nelle
singole f,amiglie, della [lavatrice meccanica;
ma questo presupporrebbe un'estesa, moder~
na attrezzata economica rete di servizi so~
ci~li ~ ivi co~preso quello della lavatura e
stiratura ~ servizi sociali che, nel nostro
Paese, non esistono, a malgrado delle tenaci
battaglie del movimento femminile demo-
cratico, dei lavoratori organizzati, di tutti i
sindacati e dei partiti di sinistra. Tali servi~
zi esistono a Bologna, la cui civica ammi.
nistrazione è retta da un sindaco comunista,
con cui coLlaborano il PSI e il PSIUP,
mi pare; comunque l'amministrazione di
sinistra, a Bologna, per istituire questa sua
rete di lavatrici pubbliche meccaniche, dove
le massaie sono ben liete di portare il loro
pacco di biancheria, che viene lavata coscien~
ziosamente e riconsegnata in peI1fetto ordi~
ne contro pagamento di un basso prezzo,
ha dovuto lottare, onorevole Ministro, con~
tra i vostri Prefetti, i quali si sono sempre
ostinatamente, testardamente opposti alla
istituzione di questo così importante servi~
zio. Altrove i sindaci democristiani non han~
no fatto neanche questo sforzo. La lavatrice
meccanica è quindi oggi una imprescindi~

bile necessità per milioni e milioni di fami-
glie italiane ed anzi esiste tuttora un vuoto
larghissimo, perchè una parte notevolissima

di famiglie italiane non ha questo strumento
indispensabile di lavoro.

Potremmo fare l'esempio della televisione,

di certi tipi di motorette che servono per
strade impervie, e così via. Facciamo invece

un esempio che può sembrare meno perti-
nente, quello dell'automobile.

Per contenere la motorizzazione privata si
è aumentato il prezzo della benzina, si è in~
tradotta la nuova imposta di immatricola-
zione ed ora si chiede che venga pagato un
25 per cemo di anticipo ed il resto al mas-
simo in 24 rate. Dobbiamo chiederci: è es~
senziale o non è essenziale l'uso dell'auto~
mobile privata? Una prima distinzione credo
che si imponga, benchè io stesso convenga
che si tratti di una distinzione approssima~
tiva: la distinzione fra automobile quale
mezzo di lavoro e automobile quale stru~
mento voluttuario. È mezzo di lavoro per i
piazzisti, per i professionisti ed anche per
gli operai, che magari, a causa della deficien~
za di trasporti pubblici, si mettono in quat~
tra in società per comperare una piccola
macchina utilitaria, ed ogni mattina ed ogni
sera vanno e tornano pendolarmente dal
luogo di abitazione a quello di lavoro. Si 'po-
trebbe affermare che certe auto di grande
cilindrata e di altissimo prezzo di acquisto
non sono beni essenziali, ed io posso con-
sentire.

Ma, più in generale, lasciando questa clas~
sificazione, che ho già detto essere un poco
approssimativa, quando si trova urgente ope-
rare un contenimento nell'acquisto di au~
toveicoli, non si può dimenticare che questa
industria ha avuto una vita totalmente libe~
ra. Non soltanto l'acquisto di automobili è
stato abbandonato alla spontaneità, ma l'uso
delle automobili e l'industria automobilistica
sono stati sollecitati, protetti e vezzeggiati e
gli indici di incremento di immatricolazione
di nuove macchine sono stati sempre sban~
dierati dal suo partito, onorevole Ministro,
specialmente in periodo elettorale, come ci-
fre trionfali della società del benessere, del~
la società affluente, della società opulenta,
in chiave neocapitalista e in funzione anti~
comunista. Si diceva: «Vedete, comunisti
malvagi? Noi democristiani siamo capaci di
dare un automobile a tutti gli italiani! ». È
stata una politica degli investimenti e dei
consumi imposta per anni dai monopoli, dal-
la loro stampa, dai loro abili persuasori, ed
aiutata dallo Stato, per cui certi consumi
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hanno cessato ormai di essere voluttuari per
divenire necessari.

Io certo non approvo il gigantismo della
Fiat, ma so che è stato favorito in ogni mo~
do dai Governi che si sono succeduti alla
direzione della cosa pubblica. È stato, per
esempio, favorito dalla fornitura di lamiere
a prezzo basso, dalla erogazione di energia
elettrica a basso costo, dalla messa a dispo~
sizione di forza lavoro a bassissimo prezzo.
Decine di migliaia di lavoratori del Mezzo~
giorno sono affluiti nei centri automobilistici
e sono stati posti a disposizione della 'pro~
duzione. È stato favorito con una sfrenata
propaganda che ha quasi imposto l'acquisto
dell'automobile: un italiano si sentiva quasi
menomato, se non arrivava a mettere le ma~
ni almeno su una piccola utilitaria!

Questa industria automobilistica gigante
pesa sull'economia nazionale e non soltanto
su di essa. Basterebbe leggere l'ultima rela~
zione del Consiglio di amministrazione della
Fiat per capire che non si usa lì un linguag~
gio proprio soltanto del settore economico.
Il ?rofessor Valletta ha un linguaggio molto
perentorio che assomiglia a quello di Colom~
bo e forse anche al suo, onorevole Medici:
sentiremo quando replicherà a questi nostri
interventi. :La ,Fiat ha creato poi nell'econo~
mia dell'area metropolitana torinese una si~
tuazione abnorme suscitando problemi intri~
catissimi sui quali non mi soffermo, ma che
legittimano, specialmente in questo momen~
to, la nostra reiterata richiesta di controllo
democratico su questo e su altri gruppi ma.
nopolistici.

Desidé'ro fare una parentesi a proposito
dell'azienda di cui sto parlando. Credo che
sia noto a tutti coloro che si occupano di
questioni economiche, non dico che siano
specialisti nella costruzione di autovetture,
che nella Fiat vi è un notevole conservato~
risma sul piano produttivo. Negli ultimi
tempi c'è stata una mancanza di orizzonti,
forse residua del facile periodo della autar~
chia, e certamente non c'è stata una tem-
rpestiva e seria analisi di mercato, tanto è
vero che si può affermare che una parte no-
tevole di quei 200 miliardi di lire spesi
per auto straniere importate sul mercato
italiano hanno colmato una lacuna del no~

stro mercato, hanno colmato la lacuna dei
mille centimetri cubici, che erano diventati
i più richiesti sul nostro mercato ed anche
sul mercato europeo; per cui la massima
azienda italiana, avendo fatto questi errori
di calcolo, ha imposto dei sacrifici aUa bi-
lancia commerciale italiana nei due sensi,
perchè molte macchine straniere sono state
Importate in Italia e molte macchine ita-
liane non sono state es'portate all'estero co~
me sarebbe stato possibile, c'è stato cioè
un vuoto nella sua produzione per il mer-
cato italiano ed europeo, il vuoto dei mille
centimetri cubici. Se ne sono resi conto i
dirigenti della Fiat con un certo ritardo e
pare che lo vogliano colmare con la « 850 ».
Mi auguro che questa vetturetta cammini
sulle vie del mondo e che dia possibilità di
lavoro a molti italiani.

Un altro esempio è quello dell'Alfa Romeo.
Questa antica e gloriosa fabbrica, onorevoli
colleghi, una firma di grandissimo prestig,io,
non è aiutata dal Governo come avrebbe do~
vuto essere e non è aiutata perchè è una
fabbrica a partecipazlOne statale ed un Go~
verno centri sta che si risrpetti aiuta e difen~
de i monopoli, non può e non deve aiutare
l'industria di Stato. Questa è la regola alla
quale non si è venuti meno in tutto l'ultimo
decennio. Questa fabbrica ha stabilimenti a
Milano (Partello) e a Pomigliano d'Arco. È
un'azienda dell'IRI, l'ho già detto. Alcuni
anni or sono si è compreso che il'azienda del
Portelloera ormai tecnologicamente supera~
ta ed anche come spazio e l'IRI ha program~
mato, d'accordo con il Ministero delle par~
tecipazioni statali ,e con il Consiglio di am-
ministrazione dell'azienda, la costruzione di
un nuovo grande, moderno stabilimento ad
Arese nella provincia di Milano in sostitu-
zione del vecchio. La produzione program-
mata in un 'primo momento era di centomila
vetture all'anno; il costo previsto per la
realizzazione di questo moderno stabilimen-
to ai prezzi attuali ,era intorno ai 100 miliar-
di. Fino ad oggi l'azienda, a quel che mi ri-
sulta, ha ricevuto soltanto metà di tale som-
ma come finanziamento, e se non vengono
forniti altri 60 miliardi circa, che le spetta-
no in quanto è stato creato uno stabilimen-
to e si è iniziato ad attrezzarlo secondo il
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piano preparato dall'IRI e dal Governo, il
nuovo stabilimento resterà incompiuto già
nella sua prima parte; inoltre, poichè l'im~
pianto finale è programmato per 150 mila
vetture all'anno, la cifra di 60 miliardi non
basta più e si dovrebbe aumentare congrua~
mente. Fino a qualche tempo fa l'azienda,
con grandi sacrifici, anche dei lavoratori, era
riuscita a superare la crisi dell'immediato
dopoguerra, del periodo de1la riorganizzazio-
ne e garantiva un promettente sviluppo. Og-
gi è carica di passività, ha debiti a breve
te~mine nei confronti delle banche ed ha
grossi debiti anche nei confronti delle for-
niture . . .

B O S SO. Stabilirà il prezzo delle vet-
tU~e in modo da assorbire la tassa. Staremo
a vedere se abbasserà il costo, ed allora ci
toglieremo il cappello, o se pagherà Panta-
lone.. .

MONTAGNANI MARELLI.
Non ha seguito il mio ragionamento. . .

B O S SO. L'ho seguito perchè mi inte-
ressava.

MONTAGNANI MARELLI.
. . . altrimenti avrebbe capito che, se i finan-
ziamenti non vengono dati fino all'ultima
lira prevista, lo stabilimento non avrà la sua
piena efficienza.

B O S SO. L'industria privata deve essere
sterilizzata. . .

MONTAGNANI MARELLI.
Lei è forse azionista della Fiat? Vada a
parlare con il professar Valletta e non mi
faocia perdere tempo!

Non l'ha inventato la Commissione inter~
na, non l'ha inventato il Consiglio di ammi-
nistrazione questo cambiamento di program-
ma, questo nuovo stabil1mento; se non si
danno questi finanziamenti, i costi di produ-
zione non possono diminuire, ma aumente~
l'anno notevolmente. Ed è oommendevole il
tentativo che fa l'Alfa Romeo, parallelo a
quello che fa la Fiat. La Fiat cerca di col-
mare una lacuna del mercato immettendo

sul mercato la « 850 » ed offrendo determi~
nate prestazioni, con la speranza, che io mi
auguro si renda valida, di coprire la lacuna
pl'eesistente. L'Alfa Romeo, nel suo settore,
fa 10 stesso.

B O S S O Ma accolla alla collettività
la differenza di questo costo.

MONTAGNANI MARELLI
Ma non accolla niente! Non si acc011a quel~
lo che non si è ricevuto!

B O S SO. Invece si accolla, perchè il
denaro dello Stato è di tutti i cittadini: 10
Stato lo prende dai cittadini.

MONTAGNANI MARE,LLI
Lei mi innervosisce con tutte queste osser~
vazioni, perchè non sono affatto pertinenti.
Sarei lieto se mi facesse delle o.sservazioni
argomentate, ma osservazioni così agitate,
senza una base, non produco.no nulla.

Io sto dkendo che l'azienda non ha avuto
quello che doveva avere; quindi non si può
contro dedurre che sperpera ciò che non ha
avuto. Comunque, ha realizzato un abbassa~
mento dei costi nella speranza di incremen-
tare le vendite e quindi la produzione e per
questa via diminuire i costi. E questo è po-
sitivo.

Oggi, dunque, questa azienda si tro-
va in difficoltà, e la responsabilità non
è certo di chi vi lavora o di chi la
amministra, ma di chi non ha dato i finan-
ziamenti tempestivamente, e si ostina a non
darli nemmeno ora. Io. mi domando: che co-
sa si vuoI fare di quest'azienda? Che cosa
intende fare il Governo di essa? For~
se l'onorevo.le collega che mi ha interrotto
ha già spiegato con la sua interruzione che
cosa si vorrebbe farne. Si vorrebbe sacrifi~
carla. Nell'ambito del Mercato comune ope~
rana, se non erro, trentacinque aziende au-
tomobilistiche. Abbiamo già letto un saggio,
un lavoro pubblicistico, scritto da esperti,
in cui si afferma che le 35 aziende debbono
essere ridotte a quindici: cioè venti debbo-
no sparire. Fra queste, onorevole Ministro,
vi è forse l'Alfa Romeo? E deve sparire l'AI-
fa Romeo a maggior gloria di Agnelli, cioè
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della Fiat, ed a maggior gloria dell'ingegnere
Pesenti, cioè de1la Lancia, oppure deve ri~
manere ;come 1nalienabile patrimonio del
popolo italiano, che l'ha ricostruita con gran
sacrificio come un'azienda che può essere
autosufficiente e che ha un grande presti~
gio non solo in Italia ma anche all' estero e
che ha una rete di distribuzione e di assi~
stenza veramente notevole? (Interruzione
del senatore Bosso).

In ogni caso, anche se i propositi del Go~
verno (che sentiremo riaffermare dan'ono~
revole Ministro delle partecipazioni statali,
perchè in materia ho presentato anche una
interpellanza) non SDno così drastici come
temo (e spero di sbagliare), siamo già di
fronte ad una carenza da parte del Governo,
ad una forma di inefficienza amministrativa
dello Stato che lascia periclitare un patrimo-
nio senza intervenire tempestivamente se-
condo le promesse. Dunque i Governi succe-
dutisi nell'ultimo decennio, agendo per con~
to di terzi e non occorre che io dica chi sono
questi terzi, hanno voluto una motorizza~
zione a cataratta. L'ideale da raggiungeI1e è
questo: ogni italiano, con la sua scatola di
lamiera, su quattro ruote. Il dottore Borne,
professore al Royal College di Surgeon, ha
dichiarato recentemente ad un congresso
medico: « Siamo dei patiti dell'automobille »,
ed ha concluso: «Almeno un terzo della no-
stra campagna è inghiottito da strade, par~
cheggi, autorimesse. Il risultato finale, estre.
ma. verrà raggiunto quando gran parte del
sud est inglese sarà ricoperto di cemento e
asfalto. Liberati dagli alberi, dai cespugJi,
dalle siepi, dai corsi di acqua e da altri im~
pedimenti, saremo in grado di girare attor-
no, racchiusi nelle nostre scatole di metallo,
così come si fa nelle autopiste deLle fiere, al~
leviando la nostra frustrazione, scorazzando
in lungo e in largo senza scopo nè senso per
la nostra isola di follia e di cemento».

Onorevoli colleghi, cambiamo « isola» in
« penisola» e saremo a casa nostra, in mol-

te nostre città e zone turistiche e paesaggi-
stiche sommerse dal cemento, dagli ululati
laceranti e dalla nevrosi.

C'è stata indubbiamente in Italia una inon-
dazione di automobili. Ad un certo momen~

to però si è capito che l'automobile non può
circolare se non vi sono le strade. E chi de-
ve fare le strade, per la maggiore espansio~
ne della motorizzazione su quattro ruote?
Le deve fare lo Stato. E chi deve indicare
allo Stato come e dove deve fare le strade?
Debbono indicarlo i privati, wloro che so-
no interessati, la libera iniziativa.

Ed ecco che sorge la Società italiana svi-
luppoe iniziative strade italiane formata
dalla Pirelli società per azioni, Fiat e Ital-
cementi. Questa illustre società elabora un
progetto di autostrade che va da Milano a
Bologna, a Firenze, a Roma e a Napoli; ma
generosamente non tiene per sè questo pro-
getto: 110dona al Governo e il Governo lo
utilizza immediatamente come base per la
autostrada del sole.

Una volta che i grandi gruppi monopo~
listici hanno indotto il Governo ad accedere
alla programmazione delle autostrade, par~
tendo prima dall'autostrada del sole (e sono
i monopolisti detl'auto, dei pneumatici, del
cemento ed anche del petrolio), allorchè il
Governo ha iniziato questo programma au-
tostradale, come è possibile mantenere la
benzina a 150 lire il litro? Si scatena, quin~
di una campagna pubblicitaria per la
diminuzione del prezzo della benzina, ed ec-
co che il prezzo della benzina viene abbas~
sato e contemporaneamente vengono aumen~
tate le tariffe dei trasporti pubblici.

Quindi si ha espansione dell'auto e della
gomma. La società Pirelli guadagna molti e
molti miliardi ogni anno, ed i suoi principaH
azianisti pagano pochi, pochi milioni di im~
poste ogni anno. La Fiat guadagna molti mi~
liardi e continua a guadagnarli anche nel
1963, anno in cui denuncia un fatturato di
932 miliardi con un utile netto di oItre 23
miliardi. L'Italoementi, nel 1963, accusa un
profitto di 5 miliardi e 100 milioni. Questi
sono i profitti dichiarati. Quindi siamo di
fronte ad una politica economica non nazio~
naIe, ma ispirata ad interessi di classe e di
gruppi e di consorteria. Le strade sono pre-
ferite alla soluzione dei problemi dei tra-
sporti di massa, ferrovie dello Stato ed altri
servizi pubblici. Si ha congestiane della cir-
colazione urbana, soprattutto nei grandi cen~
tri, per la subordinazione dei mezzi pubblid
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a quelli privati, ed inoltre sono impegnati
ingentissimi capitali, distratti da altri servi~
zi sociali essenziali come le case, le scuole,
gli ospedali di cui tanto si parla oggi e che
vengono gettati tra i piedi dei partiti di sini~
stra, dei srndacati, dei lavoratori, come co~
se di cui si scopre oggi l'essenzialità e la ca~
renza; tutto questo non in buona fede, ma
semplicemente per non fare le riforme di
struttura che sarebbero troppo onerose.

Onorevoli colleghi, nonostante questa si~
tuazione che ho descritto sinteticamente ma
che è nota a tutti, e non solo a noi che di~
scutiamo in ,questa Assemblea, nonostante
questa situazione così strana, così di storta,
possiamo oggi tornare indietro? Possiamo
oggi pregiudicare la sorte di un milione e
mezzo di lavoratori impegnati nel settore
automobilistico direttarrnente o indirettamen~
te? Io lascio in sospeso l'intel1rogativo, lo
sospendo di fronte alla coscienza della clas~
se dirigente italiana, di fronte alla coscienza
del Governo che oggi delizia il nostro Pae-
se, il Governo di centro-sinistra.

Non è certo con questa legge, del resto,
che si può affrontare tale problema. Que~
sta ~ lo ha detto il collega Veronesi ~ non
è neppure una legge per la regolamentazio~
ne delle vendite a rate. Essa prepara una
sorte certo non facile per le piccole e medie
industrie produttrici di altri beni di consu~
ma durevoli che non siano l'automobile, e
per queste aziende si determinerà una fles-
sione del livello di attività che può aprire
la via a fallimenti e licenziamenti più o meno
numerosi; e già siamo in una fase piuttosto
preoccupant'e. Tale pericolo è incombente
soprattutto sulle imprese sorte di recente e
sulle quali gravano tuttora ingenti oneri per
il rimborso dei prestiti di ,impianto ottenuti
negli anni trascorsi e che ora vedono minac~
ciato il livello della loro attività.

Si assume che la restrizione al mercato
interno savebbe oompensata dalle maggiori
esportazioni che forse sarebbero sollecitate
anche con premi. Qualcosa abbiamo già 'Vi~
sto e qualcosa sembra che già si stia elabo~
rando in proposito. Qui sarebbe opportuno
un esame approfondito del mercato auto~
mobilistico europeo, ma non 10 farò perchè
forse andrei in parte fuori tema e perchè

comunque ruberei del tempo all'Assemblea,
il che non voglio fare.

Mi basta però affermare che un'azienda di
dimensioni normali, ottime, che voglia pro-
durre al più basso dei costi possibile, oltre
ad avere impianti tecnologicamente avanzati,
si intende, deve avere la possibilità di ven~
dere sul mercato interno una frazione va-
riabHe dal 60 al 70 per cento della sua pro~
duzione, espOiftando poi il residuo 30 per
cen to.

Ora, sul resto del mercato europeo non
siamo soli; la lotta si fa sempre più dura,
più aspra, malgrado la cOl1dialità apparente
che regna in certe occasioni negli ambienti
dirigenti della C.E.E. In Europa operano
aziende di notevole potenziale, ed operano
anche aziende estranee al continente euro~
pea: opera la GeneraI Motors attraverso la
Opel in Germania, opera la Fard con la sua
fabbrica in Germania e con ,la ,fabbrica in
Gran Bretagna, opera la Chrysler che ha il
pacchetto di maggioranza della Simca.

Per quanto riguarda la GeneraI Motors,
vorrei ricordare agli onorevoli coUeghi che
questa azienda ha il più alto fatturato del
mondo tra tutte le società anonime e che nel
1963 ha denunciato un profitto netto di miL
le miliardi di lire, il che significa che, se noi
ci mettessimo su posizioni di «dumping})
nei confronti di queste aziende, potremmo
scatenare una reazione certo non facile a
contenersi. Per esempio, al limite delle ipo-
tesi, questa particolare azienda potrebbe ri~
nunciare ad un quinto del suo guadagno e
regalare agli italiani tutte le macchine stra-
niere che essi hanno comprato nel 1963. Sia-
mo dunque su posizioni di ,lotta piuttosto
difficile. Non 10 faranno, il dono, non sono
così generosi i capitalisti, ma non dimenti-
chiamo che ad un certo momento abbiamo
visto anche vendere la benzina, proprio in
Italia, ad un prezzo inferiore al costo in se-
guito alla lotta tra i grandi cartelli interna-
zionali.

Ritengo pertanto estremamente perkolo~
so l'atteggiamento che sarebbe stato promes~
so dal Governo nei confronti di qualche
azienda. A questo riguardo non ho notizie
sicure, anche perchè non sono addentro al-
le segrete cose governative, però traspare
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dalla relazione del Consiglio di amministra-
zione della Fiat, là dove il professar Vallet~
ta (direi il ministro VaHeHa, perchè una par~
te nel Governo ce l'ha anche lui) afferma
che per impedire l'ingresso tumultuoso ed
eccessivo delle macchine straniere in Italia
sarebbe bene prendere dei provvedimenti tra
cui quelli di salvaguardia. Qui entriamo nel
campo in cui una ciliegia tira l'altra e non
sappiamo dove si può andare a finire. Credo
pertanto che il risanamento vada ricercato
per altre vie.

Fin qui il mio ragionamento correva sul
binario di una ipotesi di serietà del provve~
dimento, ma tale ipotesi, che prima definivo
audace, ora debbo definirla falsa ed infon~
data, almeno per quanto riguarda i grandi
produttori. E a dimostrare questo ho già ci~
tato l'articolo 3 che svuota di contenuto tut.
ta la legge; è come una noce senza il gheri~
g'lio, c'è rimasto soltanto il gusdo; a parte il
carattere di anticostituzionalità e di discre-
zionalità dell'attività ddl'Eseoutivo. 'so che
vi sono sta'ti dei colloqui eon un certo ma-
gnate dell'industria per cui la legge è stata
modificata, so che c'è stata un'offensiva dei
gruppi monopOllistici, ma ,tutto 'questo ora
non mi interessa. La legge è vuota di conte~
nuto, oltve che per l'articolo 3, anche per il
fatto che in precedenza, e prima ancora dei
cosiddetti !provvedimenti anticongiunturali,
si è preso il provvedimento di discriminazio-
ne e di restrizione dei crediti. È questo il
punto fondamenta:l,e che darà o non darà la
facoltà di continuare a vendeI1e per contanti
o a rate, siano esse diciotto o ventiquattro.

Infatti con la restrizione dei crediti non si
hanno più aperture di nuovi crediti; chi ha
avuto ha avuto, in misura però inferiore a
quella iniziale, perchè qualche taglio si è fat-
to da parte delle banche e un certo taglio
l'ha fatto l'inflazione, non più strisciante ma
galoppante. Quindi i crediti Idisponibili per
le piccole e medie aziende sono diminuiti e
di nuovi non se ne danno.

Ora, ,come si può vendere a rate, iSenon si
ha la possibilità di scontare le cambiali che
si ricevono dal cliente? È evidente che le
cambiali si scontano attraverso una finanzia~
rJa, una holding, le banche, eccetera, quindi
i grossi imprenditori saranno in grado di

eludere anche le ventiquattro rate, mentre
i piccoli non potranno vendere perchè non
avranno lo sconto deIle oambiali cedute in
cambio della merce fornita.

Onorevoli colleghi, la poIitka di conteni~
mento dei consumi detti non essenziali vie-
ne giustificata. Non affermo ohe i,l Governo
la pvesenti sic et simpliciter, senza argomen-
tame la giustificazione, ed è una gillisitifica-
zione che in pavte attinge anche agli argo-
menti che abbiamo usato noi in altri tempi,
gli argomenti dei partiti di sinistra. Noi ab-
biamo combattuto il tipo di sviluppo fon-
dato su una gmnde espansione della produ~
zione dei beni di consumo durevoli nei qua~
li si è concretato il cosiddetto miracolo eco-
n0!l11ico;abbiamo più e più 'v:olte denunzi'ato
la fatiscenza di un sistema produttivo che
prometteva una società opulenta senza aver
creato e consolidato le basi per una struttu-
ra produttiva che potesse mantenere questa
espansione dei consumi; abbiamo dimostra~
to come il cosiddetto miracolo economico
era ottenuto a spese dei. laivoratori, dei bassi
salari, e soprattutto a spese degli immigrati
meridionali, oppure ,campagnoli, del Polesi-
ne o di altre regioni economicamente arre-
trate.

Attingendo ad alcune delle nostre argo~
mentazioni ~ l'abbiamo sentito in COl11mis~
sione e 110sentiremo certo anche qui, perchè

certe occasioni non si lasciano perdere, sono
troppo allettanti ~ si vorrebbe creare imba-
razzo in noi che abbiamo sostenuto l'esigen-
za di un tipo di sviluppo diverso da quello
del recente passato.

Io affermo ,che sono sempre la dose, l'in.
tensità dell'incidenza, il tempo soprattutto,
che qualificano un determinato intervento;
non solo e non tanto la sua qualità, ma so-
prattutto il tempo in cui l'intervento avvie~
ne. È certo ~ e in questo sono d'accordo
con il collega liberale senatore Veronesi ~

che una regolamentazione delLa vendita ara.
te sarebbe stata utile e necessaria al nostro
Paese, ma avrebbe dovuto essere :realizzata
molti anni fa, per esempio ne1119S<S,quando
il Ministe:ro dell'industria sentì la necessità
de1>lanota inchiesta. Le solledtazioni a quella
inchiesta sono la riprova che si comprende-
va che nel mercato c'era qualche cosa di
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artificiosa che daveva essere carretta. Ma
poi il «mimcolo econamico » ha sommerrsa
tutte le buane int,enzioni e quella regola~
mentaziane nan c'è stata. ,In ogni casa, però,
!'iniziativa daveva essere presa prima, tem~
pestivamente, e nan doveva essere isolata;
daveva essere inserita nel cantesta di una
palitica eoonomica nazionale e razianale.

In realtà nai riteniama che l'attuale pali~
tica di contenimenta dei cansumi casiddetti
nan essenziali adattata dal Gaverna sia da
rifiutare. È da rifiutare in quanta nan è la
espresSliane di una valantà di determinare
una d1versa gerarchia dei cansumi e il sad~
disfacimenta di bisagni saciali di primardia..
le impartanza che rimangona ,oggi insoddi~
sfatti. Essa Siilimita a registrare nelle muta~
te candiziani dell' ecanomia nazianale le nua-
ve esigenze che aocarre sodd~sfare per ga-
rantire ,la ripresa espansiva di un sistema
da minata da un grande capitale finanziaria.
E nan sembra neppure preaccuparsi, anare~
vale Ministro, degli effetti assai gravi che, ad
esempia, può avere l'abbandona di tutta un
orientamenta che ha partata al boom di al-
auni settari produttivi, se a tale abbanda~
na nan calTispande l'adaziane di un arienta~
menta nuava di tuHa la palitica ecanomica.
Ha già citata il miliane e mezza di lavarato~
l'i impegnati nel settare dell'autamabile;
che cosa vagliama fare di tutti questi 1ava-
ratori? Che casa farema delle decine di mi~
gliaia di immigrati meridianali: cansegnere~
ma lara un faglia di via, perchè se ne valda-
na da Tarina, da Milana, e ritornina nelle
lara abitaziani (che farse nan hanna più)
nel Mezzagiarna, nelle Isale? Li abblighere-
ma can la {( celere» a Iìitornare nei luaghi di
pravenienza?

È evidente che si tratta di una grassa re~
spansabilità di carattere nazianale, cui si de-
ve far frante eon pravvedimenti di altra ti.
pa, che nan quelli che ci 'Vengona prapasti.
Perchè il Gaverna nan manifesta la valantà
di imporre un s!istema di seleziane di tutti
gli 'impieghi del setta re del credita, nel qua-
dra di una generale palitica di seleziane e di
cantrolla di tutti gli investimenti? Di tale
palitica non vi è traocia nell' aziane antican~
g1unturale fin qui ruHuata dal Gaverno.

Quali sana quindi le prospettive che ,oggi
si delineana ~ e per alcuni aspetti già pur-
troppa si manifestana ~ per l'econamia ita-
liana? Se si cansidera che, nelle intenniani
dichiarate del Govermo, il superamenta del.
la pressione inflazianistica è visto soprattut-
to came il risultato del ,riequilibria della do-
manda e dell'offerta glabale, e nan già carne
un problema di latta contra la speculazio-
ne, contra lo stmpatere dei monopoli; se si
considera, per esempio, ,che il Governo non fa
nulla ancora per moralizzare il settore delle
aree dell'edilizia e quello dell'importazio~
ne delle derrate agricole, per ammoderna~
re H sistema distributivo, e così via, è evi~
dente che si fa questo (a, meglia, nan si fa
questo) per consentire ,ai grandi gruppi di
ricostituire le lara fonti di alta finanzia-
menta.

Ora, si dice che responsabile deUa situa~
ziane nella quale oggi ci traviama è il cen~
tro~sinistra. Qualcuno, per la veI'ità, ha tro~
valto altre 'responsabilità. Una rivi,sta, che
si dice tecnica e non politica, e che na~
turalmente è tutta pregnante di palitica (di
destra, naturalmente), in un editoriale che
reca ill titoloO: <{ I motivi di lUna folle politica

econo.mica », afferma: «Non è possibile
spiegare una politica ecanomica, anzi anti~
economioa di questo tipa se non si appra~
fondiscono tanti elementi; se non si sa, per
es,empio, da doveven,gono e a chi sana affi-
date le importazioni dall'estero. Farse una
indkazione illuminante (bollettina dell'Uffi-
cia centrale di statistica) potrebbe anche ve-
nire dalle dfre delle 'impartazioni avvenute,
sempre nei primi dieci mesi del 1963, da que-
sti Paesi: Jugoslavia, U.R.S.S., Palonia, Ger-
mania Orientale, Cecaslovacchia, Ramania,
Bulgaria, Algeria, Cuba.

Dunque, la responsabilità di questa s;itua-
zione critica in cui si trova l'economia na-
zionale, secando questa signore, sarebbe da~
vuta al fatta che nai rubbiamo impartata del.
lo zucchera da Cuba (senza dire come è sta-
ta importata, quali margini di lucra vi 'Sana
stati sopra, non certo da approvare a da ela~
giare). Ma veramente qui Isi cade nel ridica-
lo; mi pare che ci sia un tentativa di dI'con-
venzione di minori. Ma fortunatamente gLi
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italiani sono usciti da tempo dalla minori~
tà, e non bevono queste panzane.

Ma non bevono neanche la panzana chf
tuUa la responsabilità di questa situazione
competa al Governo di centro~sinistra. Ab-
biamo sentito poco fa la voce tonante del no-
stro collega Liberale a:f£ermare appunto che,
invece, la colpa è del centro-sinistra; aggiun-
giamo, 'insieme con la Confindustria ed i suoi
portavoce, ohe la c01pa è anche dei lavora-
tori, e dei sodaIrsti, per non parl3!re dei co-
mUinilsti, che sono i responsabili per antono-
masia, a priori, i repròbi, i colpevoli sempre
e in ogni drcostainza!

No, onorevoli colleghi: dobbiamo affer-
mare che le responsabilità primarie di que-
sta situazione competono ai Governi centri-
sti che si sono succeduti alla direzione del
nostro Paese. Sono essi che dal 1947 in 3!van-
ti hanno permesso, anzi hanno voluto, que~
sto sviluppo caotico della nostra economia,
sono essi che in omaggio agli interessi spuri
dei grandi gruppi monopo>listici, che sono
anche centri di potere politico, hanno pri-
ma restaurato il capitalismo in Italia e poi
hanno distorto la nostra economia nella di-
rezione ohe oggi provoca i fenomeni che noi
lamentiamo. Tutto questo in nome dell'ini-
ziativa privata, tentando di confondere !'ini-
ziativa privata con il monopolio, di porre
sullo stesso piano Agnelli, Pirelli, Marinotti,
il calzolaio E,sposito e !'industriale Bram-
billa. . .

B O S SO. Non ci sono altro che mono~
poli, in Italia!

MONTAGNANI MARELLI.
Li ho chiamati per nome.

La responsabilità del Governo di centro-
sinistra comincia quando, assunta questa
eredità, l'ha amministrata nella stessa dire-
zione. Ora, vi è una parte del mondo del ca-
pitale, quello della sfrontatezza nella specu-
lazione, nell'ev,asione e nelLa diserzione, con
la quale il Governo non dovrebbe instaura-
re nessun d~scorso, ed è penoso che un Go-
verma di centro-sinistra insista nel 'Voler am-
mansire questi colossi. Mi riferisco, per
esempio, allo scandalo dell'assemblea del-
l'EUR, dove un Ministro socialista è andato

a parlamentare con un groppo di speculato-
ri sulle aree edificabili e anche con un grup-
po di oneste persone, che però hanno un'im-
postazione ideologica e politica ll1etltamente
contraria al Governo, e a qualsi3Jsi freno su
questo tipo di speculazione.

Questi grandi del capitale mppresentlano
un nemico che bisogna affrontare e combat~
tere utilizzando tutte le forze necessade e di-
sponibili. C'è invece un mondo anonimo e
indiscriminato dei piccoli e medi imprendi-
tori che deve essere considerato ben diver-
samente ed ha diritto di non essere tartas-
sato, di essere ben amministrato, di essere
laiutato nel suo lavoro. Anche per noi comu~
nisti, !'<impresa capitalistica non monopoli-
stica può e deve vivere e prosperare, e deve
essere inquadrata in un piano servito dal
controllo degli investimenti, dal controllo
dei prezzi base, dalla rottura delle strozza-
ture monopolistiohe.

B O S SO. È proprio quello che suc-
cede dall'altm parte della cortina! (Commen-
ti e repliche dall'estrema sinistra).

M O N T A G N A N <I M A R E L L I
Il cancelliere Erhard sta per recarsi nella
Unione Soviet1oa per concludere affari e il
Presidente degli Stati Uniti Johnson ha di-
ohiarato proprio ieri che è disposto a com-
merciare anche con il diavolo, e cioè è di-
sposto a intrattenere normali e cordiali rap-
porti d'affari con quei Paesi che a lei di-
spiacciono tanto.

B O S SO. Mi fa comunque piacere di
sentire un simile mutamento di idee in voi!

MONTAGNANI MARELLI.
Se lei avesse seguito i nostri congressi, le
nostre elaborazioni ideologkhe e politiche...

B O S SO. Voi ora state prendendo
esempio proprio dal deprecato mondo capi-
talistico!

MONTAGNANI MARELLI.
Noi siamo marxisti e sappiamo che il marxi-
sma va aggiornato secoD!do la realtà storica
che muta, adaHandolo alla storia ed alle
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necessità del popolo nel quale viviamo. Lei
è in arretrato di molti anni nel giudizio che
dà sui comunisti. Il suo è un giudizio di co~
modo. Finchè il Governo di centro~sinistra,
per contenere la pressione padronale, ricusa
di associarsi alla forza operaia, non può de~
stare meraviglia se la Confindustria si s'ente
I1assicurata e si fa più prepotente. E finchè
i compagni socialisti coprono la politica di
centro ed accettano una discriminazione an~
ticomunista, non può far meraviglia se la
classe operaia e gli altri lavoratori sono de~
lusi, diffidenti ed ostiH . . .

BONAFINI
tuito!

Tutto questo è gra-

MONTAGNANI MARELLI.
Lei probabilmente ha letto il discorso del
'segretario del suo partito, onorevole De Mar~
tino, il quale recentemente si è doluto per-
chè noi comunisti lasciamo soli i socialisti
nella loro battaglia contro la destra. Noi ri-
spandiamo che non siamo noi a lasciar soli
i sodaHsti, ma è una parte dei compagni so-
cialisti ohe purtroppo ha accettato la discri~
minazione anticomunista. Ed è questa, lo ri~
peto, una delle ragioni per cui la classe ope~
l'aia e gli altri lavoratori sono delusi, diffi~
denH ed ostili nei confronti di questo Go~
verno.

Io credo che la congiuntura possa essere
sanata ma nan con queste pecette, bensì. con
una revisione di grande portata, con le ri.
forme di struttura e concentrando le risorse
disponibili nella direzione di più urgente in~
teresse generale secondo un piano, con una
programmazione democratica. Se continua a
prevalere, onorevole Bonafini, la tendenza
sorniona e apparentemente agnostica predo-
minante nella tDemocI'azia cristiana ci ritro~
veremo con le macerie della piccola e media
impresa, <con le drammatiche, ma non sop-
portate in silenzio e passivamente, onorevoli
coH~ghi, sofferenz.e de,i lavoratori e con un
più rigido sistema di predominio monopoli-
stieo. E questo sarà il regalo del centTO~sini~
stra al popolo italiano.

OnoI'evole Ministro, parlando intorno a
que1sto disegno di legge nell'ambito della no-

st.ra Commissione dell'industria proponem~
ma che esso fosse ritirato. Oggi rinnoviamo
analoga proposta; gli argomenti a convalida
io GI1edo di averli illustrati. Li riassumo in
una sintesi semplice ed esplicita perchè ella
si degni di ritirare questo disegno di legge:
lo ritiri, onorevole Ministro, perchè non è
una cosa seria, è futile, è inconcludente. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore Bonafini. Ne ha facoltà.

B O N A F I N I. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, per dare un tono serio e re~
sponsabHe alla discussione di questo dise-
gno di legge, poichè il fondo del problema è
estvemamente importante, sarebbe bene che
il collega ,senatore Montagnani ~ il quale,
nella necessità di trovare motivi polemici e
propagandistici, mette su una valutazione
problematica il pensiero generale del Gover~
no, ,la sua volontà, le sue decisioni ed indi~
cazioni ~ leggesse un documento che è ve-
ramente basilare per esprimere un pensiero
responsabiLmente politico, e cioè l'esposizio~
ne economica e finanziaria del Ministro del
bilancio, a pagina 14. Cercando di fare della
propaganda si presentano delle valutazioni
polemiohe per dimostrare la fragilità del
pensi'ero di tutto un settore politko.

Avendo ascoltato dal sertore di destra il
rappresentante del Partito liberale e dal set-
tore di sinistra il rappvesentante del Partito
camunista, posso condudeve che la destra
dice: non si faccia nulla che distunbi la gui~
da dell'operatore economico; la sinistra
invece dioe: voglia:mo tutto e subito. Si
fanno dei discorsi in questi termini: io
preferisco scendeve su un terreno di analisi
seria e comprovata, per coloro che possono
essere dispiaciuti di aver perduto una ve~
sponsabilità direttiva nell'economia italiana.
E questo fatto non giustifica la volontà di
protrarre nel tempo l'attuale situazione, per~
chè essa è tale da turbare non tanto e non
solo un Governo di centro-sinistra, ma direi
anohe un Governo di centro che abbia il sen~
so di responsabilità.
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Ho ascoltato con attenz~one ,anche il colle~
ga Gatto il quale dice: questo provvedimen~
to deve porre dei limiti, cioè deve regolare
un alveo perchè il corso delle acque abbia a
scorrere lungo la sua via naturale, senza
straripare. Ma, come socialista, non sono
soddisfatto di questa valutazione che è limi~
tata nel tempo e nelle indkazioni. Come so~
cialista, pongo avanti il pensiero, onorevole
Ministlro, ed afifermo che qualsiasi provvedi~
mento che tenda agli effetti che ci si propo~
ne non può essere limitato al momento at~
tuale, ma, proprio come atto anticongiuntu~
rale, deve collocarsi nell'ambito di una r1for~
ma strutturale. Diversamente, se fosse vero
ohe noi potessimo in questo momento prov~
vedere con alleggerimenti o eon aocorgimen~
ti, lasciando le cause permanenti a produrre
gli stessi effetti, ci troveremmo, nel giro di
un tempo brevissimo (ho dei dati che mi ri~
servo di leggere per dimostmrlo) alla con.
seguenZJa che l'abnormità della situazione at~
tuale si ripeDcuoterebbe sul rapporto ritmi~
capacità di produzione.

Come Isocialista mi trovo veramente a mio
agio nello spiegare il mio pensiero sino in
fondo e neU'aff.ermare che, se questo prov~
vedimento, considerato come a sè stante, ri-
manesse così com'è, privo di una prospetti-
va futura e di un rapporto con i provvedi~
menti che dovmnno seguire, sarei perfetta-
mente d'accordo con le valutazioni politiche
che sia da destra che dall'estrema sinistra
vengono fatte perchè esso venga ritirato.

Ma non è così: questo discorso è iniziato
con un'altro provvedimento di legge, quello
,concernente l'aumento fiscale sul prezzo del~
la benzina, ed ora prosegue nell'affrontare
questo problema. Nell'arco di tempo e di
programma indicato dal Governo attuale, se
vogliamo affrontare le oause dell'attuale si~
tuazione dovremo trovare iUna regolamenta-
zione del sistema e delle scelte del credito.

Porterò un esempio: a 70 chilometri da
Roma si sta costruendo una nuova fabbrica
che costruirà 50.000 elettrodomestici all'an-
no. Tenendo conto dell'attuale produzione,
dobbiamo far:e alcune considerazioni. Una
persona che abbia capacità finanziade suffi~
cienti, può anche mettersi a costruire una
fabbrka; nel caso di cui parlo, il finanziamen-

to è venuto dalla Cassa per il Mezzogiorno.
Bisogna p,erciò dare un senso, un ooo:rdina~
meDito alle iniziative, che non devono farsi
solo in termini di quantità, ma anche in ter~
mini di scelta. I finanziamenti debbono esse.
re dati in base ad una scelta, per rispondere
a deteI1illinati fenomeni che vedI'emo.

BOSSO
1',I.R.I.?

Questo vale soprattutto per

B O N A F I N I Come dicevo, questa
società ha avuto il finanziamento dalla Cas-
sa per il Mezzogiorno, e produrrà 50.000 frio
gorifieri che in Italia, a quanto indicano i da-
ti staHstici, non potranno essere venduti,
perchè ormai vi è una produzione che va al
di là delle capacità di aoquisto della popo-
la:zJione italiana. Noi per tale settore ci tro-
viamo in condizioni di mancata o, per lo me-
no, di più appesantita competitivi1tà con i
mercati esteri, tanto che i Paesi in via di svi-
luppo, come la Nigeria od il Congo, hanno
già operato una scelta l1ivolgendo le loro pre-
ferenze (ed è logico che sia così) verso il
mercato giapponese, che offre i prodotti a
condizioni più vantaggiose rispeltto alla fab-
brka di Latina ,che si sta preparando alla
produzione di frigoriferi.

Ho va'Iuta esemplificare per far rilevare ai
colleghi che, quando ci si porta su posizioni
propaga1ndistiche, si può anche arrivcare a
dive: nulla si deve muovere, oppure a dire:
tutto e subito.

Di fronte, però, a questa situazione che
chiame:r.ei patologka, per il modo in cui si è
sviluppato questo sistema di produzione e
per ,le distorsioni che ne sono derivate, nel
breve periodo in cui talle sistema ha manife-
stato la sua capacità produtltiva, penso e ri-
peto che quaIsiasi Governo av,rebbe dovuto
provved.ere, sia pur,e in termini contingenti,
avendo volontà e capacità politica per guar-
dare a un futuro che determinasse scelte ri-
spondenti alla soluzione prioritaria di certi
problemi e di certe necessità di una società
moderna, ahe vuole andare avanti e vuole
allinearsi, in termini generali, con le Nazio-
ni più progredite.

Si tratta dunque di dispositivi di legge
che, per essere valutati nella giusta misura
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e secondo gli intendimenti che il Governo si
prefigge, debbono travare nelle çonsiderazio~
ni genendi di politioa finanziaria ed econo-
mica tutti gli elementi necessari per una
obiettiva vaLutazione che giustifichi l'atteg~
giamenta politica del Governo; si pone per~
ciò agli onorevoli colleghi il problema se
dalle risultanze dei dati a nostra disposizio-
ne derivi la giustificazione della necessità di
una presenza dello Stato, non solo come re~
gistratore degli avvenimenti, ma come pro-
tagonista e responsabile dello sviluppo eco~
nomico del Paese.

Pave a me che il Governo di centro-sini-
stra, quando considera analiticamente i vari
fenomeni produttivi e finanziari dei quali
denuncia punti di sviluppo abnormi e con-
seguenze preoccupanti nell'ambito del mer-
cato interno ,e di importazione, non possa
evidentemente che adottare quelle iniziative
ohe si presentino più idonee allo scopo di at-
tuare un sistema più ponderato nelle sue
componenti e più atto a determinare scelte
di spesa più qualificate da parte del cittadi-
no, nel perseguimento di una politica che
orienti la destinazione del reddito naziona-
le 'verso obiettivi che soddisfino le necessità
basilari di una società che vuole avanzare,
cioè verso il raggiungimento di una convi-
venza civile e moderna.

A tale praposito è bene ricordare un pen.
siero del Ministro del bilancio, laddorve, nel~
la relazione presentata a questa alta Assem-
blea, indioa, sul fenomeno redcLitkonsumi,
il dilatarsi, in misura superiore alle pO'ssibi~
lità, della domanda di beni non essenziali,
quali gli autoveicoli, con conseguente au-
mento della loro importazione, speoialmen-
te durante il 1963.

Ho voluto diligentemente ricercare dei do-
cumenti Istat, in rif,erimento a quantO' si de'-
nuncia cOlmeun fenomeno ,p'veoocupanif:e.V,e-
diamo dunque quale è sltata la produzione
nazionale di autovetture: nel '1961 sono state
prodotte 693.672 vetture; nel 196~, 878.000;
ne111963, siamo a 1.,105.291 vetture. Si parla
solo di automobili. Come vedete, la progres-
sione dal 1961 al 1963 è costante.

E veniamo alle importazioni. Nel 1962 ab-
biamo importato 106.750 autorvetture, per
71 miliardi; nel 1963 abbiamo importato

206.469 autov,etture per 137 miliardi. Prati-
camente abbiamo raddappiato le importazio-
ni nel giro di un anno, mentre le esportazio-
ni, nello stesso settore, sono diminuite da
306.000 a 272.000 unità.

Ma quello che a noi interessa di vedere è
il perohè non vi sia mai stata in Italia una
regolamentazione del sistema di vendite a
rate.

Dioeva poc'anzi il collega Gatlto che il re-
latore, nella sua dì1i~enza, ha volUlto rile-
vare ohe in Svizzera si parla sin dalla
fine dell'800 di una regolamentazione di que-
sto tipo di 'vendite, per determinare una cor-
rispondenza tm la capacità di acquisto e il
bene che si vuole acquistare.

Posso dare dei dati significativi, pubblicati
dall'Istat, Isui protesti cambiari, tratte ed as-
segni, i quali ammontano, nel 1963, ad un
totale di un milione e 43 mila per una cifra
di 63 milial1di di lire. Ho voLuto anche ap-
profondire se si tratta di un fenomeno ca~
rattel1istko del triangolo industriale o no, ed
ho rilevato che in Piemonte i protesti sono
50 mila, in Lombardia 147 mila, in Liguria
37 mila, per un totale di 19 miliardi e 780
milioni. Ma poi ho constatato, per esempio,
che in Sicilia ne abbiamo 129 mila, per un
totale di 5 miliardi e 700 milioni, in Toscana
94 mila per 5 miliardi e 250 milioni, in Emi~
lia ~ regione preminentemente agricola ~

51.500 per 4 milia'I1di e 270 milioni, nelle Pu-
ghe 71 mila, per 3 miliardi e 95 milioni.
Quindi praticamente lo stato patologico del-
la situazione si presenta costante in tutto il
territorio nazionale, pure se in rapporti di-
vemi.

Ecco allora la necessità, sentita dal Go~
verno, di intervenire nei limiti del possibile
per ,eliminare questo stato patologico, tenen-
do anche canto di tutti i riflessi che un prov-
vedimento del genere potrebbe comportare
se si valesse fare quello 'Che vorrebbero si
facesse i nostri colleghi comunisti, cioè tut-
to e subito.

MONTAGNANI MARELLI
Lo dicono anche Giolitti e Lombardi.

B O N A F I N I. Non sono i nomi che
convincono in questo momento, sono i fatti
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e le analisi. In questo momento, operando
su strutture di un sistema economico disse~
stato, non 'si può provvedere immediatamen~
te a tutto, attenendoci a delle disposizioni
estremamente rigide. Dobbiamo aver sempre
presente la realtà economica italiana, e non
quella di altri Paesi, e ciò facendo nDn pos~
siamo accelerare agli estremi i tempi del
provvedimento.

Domando al senatore Montagnani Marelli
se non ritiene di entrare in contraddizione
con se stesso quando, una volta fatta una si~
mile dichiarazione, deve poi invece tener
conto dell'esasperazione che avrebbe prodot~

tO' un determinato provvedimento, e ridico~
lizza il Governo il ,quale, a suo dire, giDca
al raddoppio.

MONTAGNANI MARELLI.
I provvedimenti bisogna attuarli, non mi~
naoci:arli! Questo è il primo imperativo per
un GDverno serio.

B O N A F I N I. La serietà è anche nel
senso di misura e di gradualità nell'affron-
tare i vari problemi. Non è solo facendo del~
l'asso'lutÌ<smo che si può dar credito di mag~
giare o minore serietà.

Come dicevo, ,di fronte a questa situazione
patologica, è evidente che il Governo si sia
preoccupato, all'atto della presentazione del
progetto di legge, della bilancia dei paga~
menti e del graduale, costante aumento del~
le spese in rapporto al reddito iIlldividuale;
ha quindi ritenuto che fosse necessario
proporre un provvedimento rigido che pre~
vedesse un numero massimo di 12 rate per
gli acquisti che non è possibile fare in con~
tanti.

Qrui non vedo una 1mprovvrsazione; direi
quasi che è la conseguenza logica di una va~
lutazione mil1Juziosa di tutti i settori lpirodut~
tivi e della popdlazione, cioè del venditore e
del compratore, che ha ,suggerito in termini
realitstici di arrivare allle 24 rate. ,Io non
trovo che questo provvedimento possa met~
tere in discussione tutto il complesso dei
problemi sui quali il Governo dov.rà pre1J1~
dere de'ne decisioni, e non credo che possa
far considerare H Governo fragi,le, frastor~

nato dalle varie tendenze Ipolitiche e para~
lizzato nella sua azione.

Desidem infine dire con estrema chiarrez-
za che le destre economiche si illudono se
pensano che noi int,endiamo procedere per
fini tradizionatli in fatto di provvedimenti.
Praticamente 'si pensa che tutti i provvedi~
menti di questa natura, o di natura fisoale,
siano orientati esclusivamente sulle grandi
masse e sugli interessati ai grandi acquisti
e alle grandi vendite. È mia convinzione che
si può raggiungere un equiLibrio tale da giu~
stificare il sacri,ficio di una gran parte dei
meno abbienti italiani, se coloro che si tro-
vano in condiz,io.ni privilegiate da1ranno prova
di un comportamento conseguente con i pro~
blemi che pesano su tutta l' economia na~
zionale. Noi snatureremmo politicamente e
nella sua ragion d'essere il centro-sinistra se
dall'altra parte della bilancia, nel piatto nel
quale si trovano i privilegiati, non ponessimo
delle giuste limitazioni a qruelle che fino ad
oggi sono state le aberrazioni della dimostra~
zione deLla ricohezza.

In altre parole, mentre noi poniamo delle
limitazioni alla classe lavoratrice, al ceto
medio, o a parte di coloro che vivono a red~
dito fis,so, dobbiamo con altrettanto impegno
colpire tutto ciò che è manifestazione di una
posizione privilegiata nelrla so.cietà italiana.
Ed è questo che evidentemente farà esplo~
dere le destre economiche, perchè noi voglia-
mo giungere ad una redistribuzione demo~
cratica del reddito nazionale.

B O S SO. Non è questo che ci fa esplo-
dere; è il fatto che portate alla rovina gli
uni e gli altri.

B O N A F I N I . Quando. si fanno delle
scelte che riguardano la stragrande maggio~
ranza del pO'polo italiano, noi non vO'gliamo
che s,ia un picco.lo gruppo di privilegiati a
decidere, ma vogHamo che sia lo Stato.

In questa prospettiva, il provvedimento
che è di fronte a noi, onorevoli colleghi, co~
stituisce la realizzazione di una parte del
pensiero politico che stiamo ooncretizzando,
sia pure in mezzo alle difficoltà inerenti al
sistema e agli uomini. Evidentemente se noi
socialisti avessimo una maggioranza tale da
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poter dare lUna dinamica maggiore a questi
provvedimenti, senatore Montagnani, non vi
sarebbe alcuna difficoltà, in termini di tem~
po, nella prosecuzione di questo program~
ma...

MONTAGNANI MARELLI
Ma il programma non è ancora iniziato...

B O N A F I N I . Con questo voglio dire
che la nostra fiducia non viene assolutamen~
te meno nei confronti delle altre forze che
compongono il centro~sinistra, poichè i te~
mi che formano il programma di Governo
non tendono soltanto a ristabilire un equi~
librio economico e del reddito, ma mirano
a recidere i bubboni che provocano ,le abnor~
mità a cui stiamo assistendo, fra 'cui rva an~
noverata !'in discriminata produzione di be~
ni che non riescono ad essere collocati se
non a prezzi onerosissimi. Infatti, onorevoli
colleghi, quando si tlratta di rate, è bene ie~
nel' conto degli interessi che vi 'sono collega~
ti. Noi sappiamo che se l'aoquirente facesse
il conto degli interessi composti mI prezzo
di vendita rimarrebbe spaventato.

Anche la dassificazione dei beni da sotto~
porre a disciplina in sede di aoquisto ratea~
le si è ispirata a criteri di mercato. Non si
vuole privare nessuno, ad esempio, della te~
levisione Q di ahri beni d'uso; nel campo
dei trasporti abbiamo stabilito una cilindra~
ta più che sufficien:te per le esigenze dello
spostamento del lavoratore dalla propria abi~
tazione al posto di lavoro: si pensi infatti
che i 125 centimetri cubi vanno riferiti alla
produzione italiana dei motoveicoli, anche se
la produzione del ,settore off.re un motocido
di 45 oentimetri cubi di dlindrata in gra-
do di tenere una velocità di 45 chilometri
aU'ora, più ,ohe sufficiente per le anzidette
necessità del lavoratore.

La Commissione ha valutato e ponderato
la complessa materia sottoposta al suo giu~
dizio e, d'aocordo col Governo, ha proposto
degli emendamenti che, a nostro parere, non
inaspriranno determinate situazioni produt~
tive e settoria:li, non frustrando quindi gli
intendimenti che rispondono a requisiti tec~
nici dei settori Iconsiderati. La Commissio~
ne ha svolto un adeguato lavoro, al fine di

non alterare in termini violenti quello che
in termini violenti si è presentato all'esame
della Commissione.

Altri provvedimenti di questo tipo dovran~
no essere esaminati, certo non con !'intento
di fa:r,e per il piacere di fare, ma eon !'in-
tenzione di creare un sistema più equHli:brato
per la produzione e l'economia italiana, e
al fine di intervenire nel settore dei traspor~
ti con tutte le iniziative attraverso le quali
lo Stato può permettere al cittadino di sce~
gliel'e fra un mezzo di trasporto privato e
un mezzo di 'tmsporiÌo pubblico. Solo ,così,
infatti, sarà impostato in tenmini giusti il
problema della dI'colazione, di fronte alla
cui caotica realtà ogni giorno si trova il cit~
tadino italiano, il quale oggi, di fronte al
trasporto privato, accerta solo !'impotenza
del traspmto pubblico.

Onorevole Ministro, i socialisti dunque vo~
teranno a favore di questo provvedimento,
per,chè esso è come la prima lettera di un
alfabeto che dovremo seguire insieme, a
che sarà fatto, fino aLl'ultima lettera, con vo~
lontà e decisione da parte del mio partito.
(Applausi dalla sinistra, dal centro e dal
centro~sinistra ).

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Tomassini. Ne ha facoltà.

T O M ASS I N I . Signor Presidente,
onorevoli colleghi. Questo provvedimento si
innesta nella collana dei provvedimenti an~
ticongiunturali e ne presenta la stessa carat~
teristica: è in gran parte inefficace e va in
una direzione errata. È uno dei segmenti del-
la Hnea Carli, che il Governo intende per-
correre fino in fondo.

Si è incominciato con l'aumento dell'impo~
sta di fabbricazione della benzina, che ha
portato all'aumento del prezzo di essa, con
l'evidente e naturale 'incidenza sulle spese
di chi usa i mezzi motorizzati per motivi di
lavoro ,e sugli autotrasporti, con il conse~
guente riverbero sui prezzi e sui costi, sen-
za colpire i consumi di lusso. È venuta poi
la riforma della cedolare che, in contrasto
COtil'la riforma propugnata daHa sinistra ita~
liana, tende a ridurre o comunque a non ac~
cresoere il gettito proveniente dalle impo~
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ste dirette e pragressive, e a sattrarre le at~
tÌ'vità speculative degli azianisti a11'accerta~
menta glabale,can l'euforica esultanza del~
la destra ecanomica. Carne terza pravvedi~
menta ha fatta seguito la riduziane degli in~
vestimenti statali e il blacca della spesa pub~
blica, della Stata e degli enti lacaH, che pa~
ralizzerà le iniziative di interesse papalare:
aree fabbricabili, edilizia papalare, scuale,
aspedali, eccetera, in un'Italia che, se passie~
de belle autastrade, ha un sistema scolastica
che è il più ar.retrata del Mercato. camune.
Quarte sana giunte le restriziani del eredita
che calpiscana i piccali e medi imprendita~
ri, nel quadro di una palitica deflazionistica
i cui effetti sana il raffarzamenta dei grup~
pi ecanamici daminanti e il casta pagata dai
lavoratari e dai ceti intermedi. Quinta prav~
vedimenta è stata il cantenimenta dei sala~
ri e la 'stabilizzaziane deg<li statali.

Giunge ara la regalamentaziane della ven~
dita a rate, che camprimerà i cansumi papa~
lari e aprirà una seria crisi nelle piccale e
medie aziende che usano. il sistema delle
larghe rateaziani, mentre i grandi comples~
si manapalistici patranna eludere questi
provvedimenti attraversa le grosse sacietà
finanziarie e patranna sastituire i mutui rim~
barsabili ratealmente alla vendita diretta a
rate. E tutta questa in un 'Cantesta 'Saciale
di grave tensione e in un mamenta palitico
in cui le lev~ di camanda nan sana a dispa~
sizione della Stata ma del padranato, e i pra~
g.etti di 'rifarme, come scrive «L'Express ;.)

del16 aprile, « urtanO' .e si frantumano. » 'Can~

tro ill mura del denarO', e miliardi di lire at~
traversano. i valichi svizzeri. Il patere nan ha
cambiata mani e la spinta rifarmatrice ten~
de a ridare fiducia al capitale che per dieci
anni ha prasperata grazie alla disaccupazia~
ne, che faceva tener bassi i salari e as'Sicura~
va agli 'imprenditari italiani i più elevati pra~
fitti d'Europa. E quando., pai, i salari, reoen-
temente, hanno. riguadagnata una piccala
parte del ritarda accumulata, c'è stata la
crisi inflazianistica!

Can j,l disegna di legge in discussiane, si
mira a limitare l'acquista, e quindi l'usa, di
beni di cansuma e di beni strumentali, che
hanno. raggiunta armai una larga diffusiane,
in rispandenza ai crescenti bisagni che la

evaluziane e il pragressa tecnalagica hanno.
detenninata. Il prablema è nan saltanta eco~
namica (se nan vagliamo. ridurre l'ecanami~
co. al mercantile) ma è anche e saprattutta
saciale, giacchè nan bisagna dimenticare che
la teoria ecanomica nan può prescindere dal~
la canascenza di determinati fattari extra~
ecanamici; vi sana dati, indici, elementi di
natura sacia~strutturale ohe intervengano. nel
pracessa farmativa della realtà ecanamica,
la cui canoscenza è fandamentale ai fini di
una più pasitiva valutaziane degli abiettivi
di ricer,ca ecanomica. L'ar,ea ecanamica è
una complessa area umana ricca di tutte le
correlaziani, i pracessi, le prospettive di una
entità glabale, per cui la realtà fenamenica,
in una situaziane data, si àncara alle alter~
native fra fini e mezzi, alla dialettica tra scel~
te e bisagni. Nan si può e nan si deve trascu~
rare l'uama casì came è nel mando, can i
suai bisagni, .le sue tendenze, le sue neces~
sità, che seguano. le trasfarmaziani e il di~
namisma della vita, per cui ci si damanda:
è l'uama che deve piegare se stessa alle strut~
tu re esistenti a nan piuttasta sana le strut~
ture che devano. essere mutate e rese rispan~
denti aIle esigenze dell'uama?

Se il pracessa della Itecnica ha aperta nua-
vi orizzanti ed ha farnita all'uama nuavi
strumenti e nuave macchine fina al punta di
creare un dislivello., un'asincranizzaziane can
il manda dei suai pradOltti, e di madificare
il mO'da stessa di vivere, nan è ara giusta,
ma anzi è dannasa limitare Il'usa ed il gadL
menta di quei pradatti tecnici ad alcune ca~
t,e,garie e privame altre. Ciò che sulla linea
del progresso. una, sacietà civile ha canqui~
stata è irreversibile. !Sarebbe un'anacrani~
stica vialenza il cast,ringere alla rinunzia ai
pradatti tecnalogici una parte dei cÌJttadini,
e propria quelli che più ne sentano. il bisa~
gina. !Sarebbe questa un'altra .e più tangibile
forma di alienaziane e di estraneaziane in cui
si verrebbe a parre Il'uama, apprafandendasi
un distacca fra il me e il te, in seno. ana stes-
sa sadetà e nella stessa momenta starica.

A questa fenamena porterà la legge: cam~
primenda il bisagna, rnartÌificherà la persa~
nalità umana, can una discriminaziane fra
le categarie più disagiate, calpite in tutti i
sensi, e le altre categarie che dispangana di
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larghi mezzi e che n'Ùn debbono ricorrere al
pagamento rateale per procurarsi i beni di
consumo e Istrumentali. D'altra parte la leg~
ge non gioverà al fine che si prefigge. Per~
chè si colpisce il fenomeno e non la causa?
Perchè ci si ferma alla foce e non si risale
alla sorgente del fiume? È stato riferito, in
parte, nella relazione, il pensiero dell' eco~
nomi sta Galbraith, come a sostegn'Ù della
opportunità del provvedimento; ma non si
è letto tutto dell'economista. Per esempio
non si è letto ciò che scrive Galbraith in
« Società opulenta» a proposito della liqui~
dazione dei debiti di oonsumo: «Una even~
tuale tendenza ad una liquidazione dei debiti
di consumo, con conseguente contrazione
delle spese correnti, potrebbe esserf' con~
trobilanciata da una pronta e vigorosa azio~
ne governativa, imperniata su una riduzio~
ne delle tasse e su un incremento de,ue spese
pubbliche, in mado da oompensare la per~
dita con spese di altra fonte ». Invece, se non
erro, l'azione governativa che cosa ha fatto?
Ha inasprito il sistema fiscale ed ha blocca~
to la spesa pubblica. Si segue così il cammi~
no 'inverso da quello indicato dall'autore, la
cui autorevalezza si invoca a conforto delle
proprie impostazioni programmatiche.

Ma se questo è l'aspetto sociale negativo
del disegn'Ù di ,legge, ve ne è un altro. Se con~
sideriamo il disegno di legge nel complesso
della politica economica, vale quello ohe ho
detto, ma se 10 esaminiamo nell'interno del
sistema, nella sua struttura e nella sua far
mulazione tecnico~giuddica, è anche più age~
volmente dimostrabile la sua inaccettabilità.

È da respingersi innanzi tutto l'articolo 3
del disegno di legge. Con la disposizione in
esso contenuta i.l Parlamento abdica al pote~
re di valutare la situazione futura condizio~
nante la eventuale modificazione della leg-
ge o la sua abrogazione, e delega a questo il
Portere esecutivo il quale, ,per la generica por~
tata della n'Orma, può rEave uso del potere dè~
legato in uno spazio senza limiti. E si noti:
mentre 'Oggi l'iter seguito dal provvedimen~
to in esame non è stato quello del decreto
d'urgenza come per gli altri provvedimenti
anticongiuturali, Io sarebbe domani al di
fuori di qualunque controllo. L'articolo 3,
dell resto, è in aperto contrasto con 'l'artko~

10 76 della Costituzione che, data l'eccezio~
nalità del ricorso alla delega, fissa dei limi-
ti ben precisi all'eserdzia della facoltà di de~
lega.

L'articolo 2, capoverso 3, dà luogo a vari
interrogativi. Essa vieta la clausola di pro~
roga del termine di pagamento rateale o dif~
ferito ed il rinnovo degli effetti cambiari.
Non dice però se la i'nclusione della clau-
sola rende nullo il contratto nella sua totali-
tà, o se ,la nullità colpisce soltanto la clauso~
la, faoendala ritenere come non apposta, e
quindi lasciando in vita il contratto. La diver-
sità degli effetti è evidente sul piano dogmati~
co e sul piano pratico. Comunque la dispo~
sizione è drastica ed è facilmente eJudibile.
È drastica perchè non tiene conta del fatto
che talvolta '1'acquirente può trovarsi nella
neoessità di chiedere al venditore una di1a~
zione, per delle circastanze improvvis.e ed
impreviste. ISe la dillazione o la proroga non
può ,essere concessa (e quindi nOon sarà con~
cessa) in dette circostanze, l'acquirente non
adempiente perderà del tutto la somma ver~
sata e l'oggetto acquistato. Si sa poi chi sarà
quell'acquirente: sarà indubbiamente uno di
quelli che appartengono alle categorie più
disagiate, che con maggiori sforzi cercano
di procurarsi uno di quei prodotti che la tec-
nica mette a disposizione di tutta la 'Società.

Ma la disp'Ùsizione sarà elusa perchè può
'intervenire il venditore, fornendo all'acqui~
l'ente il denaro per il pagamento della cam-
biale rosa, e ricevendo in sostituzione della
cambiale rosa una cambiale ordinaria: la
cambiale bianca.

Come si dimostrerà che ,la cambiale bian-
ca rappresenta la rata del prezzo della mac-
china acquistata? Se io vado dal mio vendi-
tore e gli dichiaro di nan avere ,la somma per
pagare e ritirare la cambiale 'rosa, il vendi~
tore mi darà la somma sottomano, io ritirerò
la caJmbiale rosa, ma gliene darò in cambio
una bianca, e quando si andrà a oercare 5e
quella bianoa rappresenta il credi,to a il ,prez-

Z'Ùdella rata, non si potrà aocertaJ1e.
Come si vede, quindi, 'la legge è, oltretutto,

inefficace. Se poi, oome ho sentito dire, de-
ve avere soltanto un effetto psicologico, devo

osservare che le leggi non si fanno per gli
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effetti psicologici: esse sono norme di con-
dotta, norme di vita per la società!

Ma c'è un'altra perla nel provvedimento,
onorevoli coUeghi. L'articolo 5 contiene le
sanzioni penali. La le,gge. che dovvebbe con~
tenere Isoltanto delle sanzioni di natura pri~
vatistica, come sono previste dal codice civi~
le per tutti i contratti, assume così la natu~
ra di legge penale. Ora, perchè tutta questa
trasformazione? Non ho capito. Non si com~
pr,ende poi per,chè (basta rileggeve J'articolo
5) se il reato è costituito da una vendita ese~
guita in violazione delle disposizioni previ~
ste dalla legge, ne debba rispondere soltan~
to uno dei soggetti, quando il reato, cioè la
vendita, non può esistere senza l'accordo,
cioè !'incontro delle volontà dei due sogget~
ti agenti. Vedete, onorevoli senatori, la ven~
dita tè sempre bila'terale: non c'è vendita
se non ci sono due persone: chi vende
e chi compra; ed è strano che si debba pu~
nke soltanta il venditore. iNon si tratlta di un
mato plurisoggettivo come l'adulterio o la
corruzione? Quindi, s,e voi volete punire il
venditore, dovrete punire anche il cOl11prato~
re, perchè non si può mai consumare un rea~
to di questo tipo se non c'è l'accordo delila
volontà dei due agenti.

Ma c'lè un'alltra stranezza, e sta ndl'arti~
colo 6. Secondo l'articolo 5, il compratore
non è soggetto attivo di reato, e quindi non
è s'Oggetto a pena. È pacifico questo, tanto
è vero che la legge, specialmente nel testo
della Commissione, precisa chiaramente, a
differenza del testo presentato dal Governo,
che punibile è solo il venditore. Ma nell'ar~
ticolo 6 si dice: «La p,r,esente legge si appli~
ca anche ai cittadini stranieri .che "acqui~
stino" nel territorio italiano i beni di cui
all'articolo 1 ».

Sicchè, se acquista un cittadino italiano,
eg,li non è punibile; se acquista un cittadino
straniero, è punibile. Qui i princìpi del~
l'ordinamento giuridi.co penale vanno per
aria e si fa una disparità di trattamento!

Onorevole relatore, io mi sono limitato a
leggere. All'articolo 5 stabiHt,e che nan sarà
punito il compratore italiano, all'anticolo 6
mi dite che il cittadino straniero che acqui~
sta è punito. Allora, delle due l'una: o il rea~
to non è plurisoggettivo, e allora non dovete

punire il cittadino straniero, o 10 è, e allora
dovete puniJ1e venditore e compratore, anche
se italiano.

Non ho de1Jto tu1Jto questo perchè in~
tendo far punire, oltre al venditore, anche il
compratore, perchè io sono contrario alla
legge nella sua totalità per lIe ragioni che
ho detto nella prima parte della mia espo~
sizione, sotto il profilo economico e sotto il
profilo sociale. Ho fatto queste osservazioni
sotto il profilo tecnico..,giuridico affinchè, se
il Governorit'enga di dovere emanare una
legge di questo tipo, se la ritenga opportuna
e necessa["ia, se la ri1tenga ineluttabile, al~
meno la faccia bene sotto il profilo formale.
Altrimenti quando ci trove:remo Ipoi sul pia~
no dell'applicazione pratica, andremo di~
nanzi al pretore o dinanzi ai tribunali e sor~
geranno questioni di int,erpretazione giuTi~
ridie:a. <Si arriverà in Cassazione e poi an~
dremo alla Corte costituzionale, perchè ade3~
so va di mO'da ricorrere spesso alla Corte
costituzionale!

Dunque, che la legge almeno sia fatta be~
ne. Questo ho detto per aggiungere un mo~
tivo di più a quelli già esposti per esprimere
la nostra 'Opposizione a questa legge. I no~
stri non sono motivi polemici, nè motivi pre~
,costituiti. Come paI'tito di opposizione, non
dobbiamo dive no a qualunque legge: dicia~
mo no a questi provvedimenti, sopraHutto
a 'questo, per lie ragioni che ho detto. (Ap~
plausi dall'estrema sinistra. Congratulazioni.)

P RES I D E N T E . È iscritto a parla~
re il senatore Barbaro. Ne ha facoltà.

BAR BAR O . Onorevole signor Presi~
dente, onorevole MinÌ'stro, 'Onorevoli senato~
ri, poche osservazioni su questa disegno di
legge, che mi pare quanto mai impopolare e
di cui la cosa migliore è la relazione del se~
natore onorevole Vecellio, interessante per
10 studio di carattere statistico, per i grafici
riprodotti ,per quanto vi è riportato di altri
studiosi su un problema che è piuttosto di
attualità.

Cercare però di limitaI'e i consumi per esal~
tare il risparmio mi pare, onorevole Mini~
Istro, una cosa quanto mai illogica e anche
antipatka. iNoi vorremmo che Itut,ti, anche
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negli strati minari deHa papalaziane, si ele~
vassera ad un tenal'e di vita maggiare;
camprimere i cansumi per creare il fi,spar~
mia mi pare una spropasita imperdanabile,
perchè'il risparmia è una casa infinitamente
superiare a quella che può essere un cancet.

tO' ecanamica; H risparmia è un fatta spiri.
tuale, prima e più che ecanamico. Si rispar~
mia salamente quandO' si crede nell'avveni.
r,e, nan si rispaI'mia quandO' nan ,si crede nel.

l' avvenire!...
Purtrappa, nel,le zane in cui il manda li.

bera nan ha pesa, il risparmia è distrutta,
perchè nessuna spera in un avvenire miglia.
re. Fare la stessa in ,queste nastre zane mi
pare sia uno sprapasita vera e prO'pria!

E pO'iquali ,cansumi si cambattana? I can.
sumi che sO'na la campanente più impartan-
te del1a vita moderna, la quale è ba'sata su
quella che iO' da altre 30 anni definisca e
chiama la rivoluziane dei trasparti e che ri-
sale a un secolO' e mezza fa, e cioè a quandO'
la genialità dell'uomO' creò il matare !nelle
sue diverse specie e l'applicò alla traziane,
da quella terrestre a quella mariJttima, ed og-
gi a quella aeJ1ea. La rivoluziane dei ,traspar~
ti è la più grandee fecanda rivaluziane che
l'uama abbia fatta quasi senza aocargersene,
ed il cui sviluppa avvenire è davverO' impre-
vedibile! ...

Ora nai limitiamO' ,i mezzi di trasparta, e
in particalare i mezzi di calara che ne han.
nO' maggiare bisagna per raggiungere i pO'.
sti di lavaro, cioè dei cittadini più mO'desti e
prapria per questa più degni del nastrO'
aiuta.

A mia avvisa questa disegna di legge nan
aVl'ebbe dovuto essere presentata, perchè in
cantrasta can quella che è la legge ecanami.
ca del minimo mezzo, una legge di caesione
universale, che la natura stessa asserva per
prima, come dimastrana grandi studiosi,
grandi scienziati, grandi econamisti. La na.
tura è il migliar uama di affari in tutti i
campi e in tutti i fenameni. Patrei citare nu.
merasi autari a questa riguarda. Tutti i fe-
nameni naturali sana ispirati alla legge del
minima mezzo, quindi al rispaJ1mia; e stan-
nO' a dimastrada, per non di,re d'altra, le
piccale api, le quali ,hanno una arganizzazia-
ne sapientissima e costruisconO' le loro pic-

cole celle proprio ispirandosi alla legge del
minimo mezzo: quei piocoli parallelepipedi
che castituiscona le lorO' cene sano fatti i.n
maniera tale che ad un minimo di materia
prima carrisponde il massima di capacità
e di volume, tanto è v,ero che c'è un 'tearema
di Mac Laurin, ill grande matematica ingle-
se, che sta a dimastrare come l'angala scel-

tO'dalle api sia queJ.1a che fa realizzare la mag-
giare ecanomia, e quindi ,Hminima mezza e
il massima rendimento!

Onorevalicolleghi, è impossibile cercare
di creare il risparmio quandO' nan si crea
la fede nell'avvenire. Se vogliamo rendere
veramente e cancretamente passibile e fe.
canda il risparmia, dabbiama decisamente
cambiare l'atta, dabbiama soprattutto rica-
stituire la fede, riaccendere la fiamma della
fiducia, dabbiama restituire la sicurezza e la
certezza nell'avvenire; saltanta casì pO'tre.
ma sperare in un futuro migliare per la no-
stra travagliata sacietà! (Applausi dall' estre.
ma destra).

P RES I D E N T E . Nan essendavi
altri iscritti a parlaI'e, dichiara chiusa la di~
scussiane generale. Rinvio il seguito del di.
battitO' alla prossima seduta.

Per Io svolgimento di un'interpellanza

F lOR E . Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

F lOR E . Signal' Presidente, il 16 mal'.
za scarsa ha presentato un'interpellanza al
MinistrO' del lavoro e della previdenza sacia.
le sulle pensioni INPS (115).

Il problema è scattante ed attuale. Nel
nastro Paese vi sana 5 milioni di pensionati
i quali attendono che il Governo prenda
qualche decisione, e la mia interpellanza da-
rà appunto modo al Governo di assumere
una posizione.

Io le chiedo, signor Presidente, che, dopo
circa due mesi dalla presentazione, questa
interpellanza v,enga discussa il più presto
,possibile: se non in questa settimana, al~
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meno nei primi giorni della prossima setti~
mana.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'industria e del commercio a
rendersi interprete della richiesta del sena~
tore Fiore presso il Ministro competente.

M E D I C I , Ministro dell'industria e del
commercio. Riferirò senz'altro, signor Pre~
sidente.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
i'nterpellanze pervenute alla Presidenza.

B O N A F I N I , Segretario:

Al Ministro dell'interno, per conoscere se
non ritiene Idi informare il Parlamento sul~
!'intera vicenda dei numerosi cittadini della
provincia di Cremona arrestati quali sospet~
ti responsabili di gravi crimini e poi ,rila~
sciati perchè riconosciuti innocenti dalla
Magistratura, benchè avessero confessato ai
carabinieri di essere responsabili di rapine
e di omicidi (161).

BERA, MONTAGNANI MARELLI, BRAM~

BILLA, AIMONI, PIOVANO, SCOTTI,

ZANARDI, VERGANI

Al Presidente del Consiglio Idei ministri
ed ai Ministri del bilancio e del tesoro, per~
chè vogliano far conoscere al Senato se, ed
in quali termini e tempi, ritengano dI poter
venire incontro alle richieste, avanzate dai
mutilati ed invali.di, di revisione del tratta~
mento e della legislazione sulle pensioni, e
formulate in proposte di legge già presen~
tate al Senato. Come al Governo è noto, le
richieste dell'Associazione mutilati ed inva~
lidi sono suffragate ,dall'unanime e convin~
to consenso di tutte le parti del Parlamento
(162).

PARRI

Al 'Ministro delle partecipazioni statali,
premesso ,che riSlUlta agli inteI1èoganti, ed
è del resto di pubblico dominio, che il pro.
gI1MDJma a suo tempo approlvato daH'I.R.I.

per la iCostruzione di un moderno stabHi~
menta de:ll'Alfa Romeo ad Arese (Milano)
è blocoato perohè l'LR.L stesso non ha fat
to ,e nOiIl fa fronte agli impegni finanziari
assunti e oonsider<lito ohe runa siffatta ina~
dempienza pone in gravi difficohà l'azienda.
la quale era Mata riassestata ed era giunta
ad una solida situazione finanziaria e tp'ro.
duttiva, si chiedie di sapere se intenda inter.
venire perchè il previsto progmmma di co~
st:mzione ,e 'pro'duzione sia portato a com
ipimento o se invece si vQglia assumere la
grave responsabilità di compromettere un
patrimonio che appartiene alla collettività
e sacrificare ad interessi di conoorrenti pri.
'vati l'avvenire di una azienda ricca di alto
e meritato prestigio ;:d attrezzata con una
diffusa rete dis,tributiva e di assistene:a, an.
che in molti Paesi stranieri e dalla quale
dipende in via diretta la sorte di molte mi..
gliaia di dipendenti, operai, impiegati e tee.
nid, tutti seJezionati e rvalOifosi (163).

MONTAGNANI MARELLI, MARIS,

SCOTTI, BRAMBILLA

~l Pl1esidente d'el Consiglio dei ministri
ed al Ministro del~e poste e delLe telecomUr
ni:cazioni, per salpere se seguono con il do-
vuto intemsse le discussioni in corso ciT~
ca gli atteggiamenti della Rai~TV; se ne valu~
tana adeguatamente nmportanza politica
e i fini che si propone l'improvvisa accen.
tuazione di certe campagne di stampa a evi.
dente carattere di faziosità e di iDJtimida~
zione; s,e infine non ritengano necessario
e urgente di dare un nuovo e valido assetto
istituzionale alla Rai-TV, sicch:è essa abbia
la possibilità di svolgere, con l'obiettività
e !'indipendenza che si addicond a un ser~
vÌ!Zio pubhlico di t'anta impoI1tanza, la sua
funzione infoirmativa, e il iP"eI'sonale addet-
to aoquisti la s~ourezza e la serenità neces
sarie per resistere aUe pressioni che da ogni
parte si esercitano nei suoi Tigulardi (164).

SCHIAVETTI, ALBARELLO, MILILLO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute aLla Presidenza.
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B O N A F I N I , Segretario:

Al Ministro dell'interno, per sapere se è
aconosoenza che il Prefetto di Cremona in
data 3 aprile 1964 respingeva la delibera
presa ,dalla Giunta municipale di Soresina
III data 25 marzo 1964, con la quale veniva
approvato l'aoquisto Idi 130 copie del testo
della Costituzione italiana per farne dono
ai cittadini soresinesi giunti al ventunesi~
ma anno di età ed iscritti per la prima vol~
ta nelle liste .elettorali, in occasione della
festa della Repubblioa. La Giunta munici-
pale precisa inoltre, nella sua delibera, che
ricorrendo nello stesso periodo il venten-
naIe della Resistenza tale atto voleva signi~
ficare e sottolineare il carattere democra~
tico e nazionale ,della lotta antifasdsta.

La spesa complessiva, considerando che
ogni copia costava all'Amministlrazione co-
munale lire 160, ammontava a lire 20.800.

La motivazione che respingeva tale deli.
bera espressa dal Prefetto di Cremona è
stata che: «trattandosi di spese facolta.
tive e tenendo conto della grave situazione
di bilancio, non poteva essere approvata la
spesa ».

Si chiede se anche tale provvedimento
rientri nella linea della riduzione della spe-
sa pubblica e quale misura si intenda prende~
re onde garantire che le stesse Amministra.
zioni locali possano svolgere le loro Ifunzio~
ni educative e democratiche chiaramente
impedite da decisioni come quella presa dal
Prefetto di Cremona, il quale di fatto ha
umiliata e annullato tale funzione nella far..
ma e nella sastanza (390).

BERA, SECCHIA

Al MinistrO' dell'interno, per sapere se è
a canascenza che il PrefettO' di Cremona in
data 11 gennaio 1964 ha inviato al Sindaco
di Soresina una lettera nella quale tra l'al-
tro si affermava che «avendo letto nella
stampa quotidiana che è in allestimento il
carnevale soresinese...» ed «essendo intui.
bile che il Comune vada ad intervenire con
contributi ... » « ove si verificasse tal,e possi-
bilità con relativa deliberazione sarei molto
perplesso a favorirne l'approvazione ... }}, pur

12 MAGGIO1964

precisando «che la presente non vuole co~
stituire alcuna remora ad iniziative della
S.V. o della Giunta municipale per sotto.

I
porre l'argomento del contributo predetto
al Consiglio comunale»;

per conoscere ancora se non ritenga
oppartuno e doveroso intervenire presso il
Prefetto di Cremona, al fine di impedire
siftatte misure di carattere intimidatorio e
sapraffattorio che, oltre a ledeve gli itllte~
ressi economici della zona, rappresentano
una violazione delle libertà e delle autono~
mie locali (391).

BERA

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste, per conoscere quali criteri di valu-
tazione del merito siano stati posti a base
della graduatoria dei vincitori del concorso
per brigadieri forestali a maresciallo fra
quanti, segnalati per l'avanzamento a scelta
al grado di maresciallo, avevano la qualifica
complessiva di ottimo con punti dieci, note
di qualifica particolari ed indicazioni di me-
rito speciale.

Come siasi pervenuti alla posposizione ,ad
altri cento pari~grado ed addirittura alla
esclusione della promozione a scelta di chi,
in possesso di tutte siffatte qualifiche di
merito distinto, aveva fra i concorrenti una
collocazione di primo piano nei ruoli di an~
zianità.

Tanto si chiede di conoscere, in ogni pos~
sibile dettaglio, poicnè la questiolle investe
un Corpo di serie tradizioni quale quello
forestale e poichè, data la ineocepibile e ri~
gorosa Iposizione di diritto dell'escluso dalla
promozione a scelta al grado di maresciallo,
sembra quanto mai necessario dar,e, in sede
parlaJmentare, una dimostrazione chiara sul
retto uso dei poteri discrezianali nell'aa:n~
bito della regolamentazione delle modalità
tenute pr,esenti nella scelta, al fine di stron-
care ogni 'ragione di sospetto sull'operato
del Consiglio di amministrazione (392).

FRANZA

Ai Ministri dell'interno e della pubblica
istruzione, per conoscere quali provvedimen~
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ti intendano adottare per far cessare la se~
rie di provocazioni organizzate in questi ul~
timi mesi da gruppetti teppisti aderenti alle
organizzazioni neo~fasciste di Napoli: sfre~
gio alla Lapide dei Caduti del Vomero, ag~
gressioni contro un dirigente di « Nuova Re~
sistenza », provocazioni dello maggio 1964,
vergognose manifestazioni razziste contro
delle giovani studentesse, si sono susseguiti
senza che le autorità di Pubblica sicurezza
intervenissero con tutta l'energia necessaria;

e per sapere che provvedimenti inten-
dano adottare contro il Commissario di pub~
blica sicurezza della sezione Vomero, il qua-
le, dopo essersi distinto per aver lasciato
campo lib-em ai neo~fascisti, si è scagliato
contro i giovani comunisti entrando persi-
no nella sede della sezione del Partito co-
munista italiano per operarvi dei fermi tra
i giovani che erano stati oggetto della pro~
vocazione dei teppisti agli ordini del Movi-
mento sociale italiano;

e per sapere se intendano finalmente
mettere un termine alle odiose gesta di co~
storo ~ ben noti da tempo alla 'polizia ~

che hanno scelto come teatro di azione il
quartiere del Vomero eleggendo a quartier
generale il Liceo Sannazzaro, ove tutti co~
nascono i nomi degli insegnanti che vi svol-
gono apertamente propaganda fascista e raz-
zista;

e se non considerino necessario pren~
dere opportuni provvedimenti per evitare
che in occasione e col pretesto di riunioni
interne, come quelle annunciate il 12 apri~
le a Giugliano Cprovincia di Napoli), i neo-
fascisti non si abbandonino a delle gazzarre
che potrebbero legittimamente essere consi~
derate come una vera e propria offesa alla
memoria delle vittime giuglianesi del fasci~
sma dai lavoratori di quel Comune, di cui
sono ben note le tradizioni antifasciste (393).

VALENZI, PALERMO, BERTOLI,

GOMEZ D'AYALA

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri del bilancio. del tesoro, del
lavoro e della ,previdenza sociale e della sa-
nità, per conoscere quali provvedimenti ab-

biano posto allo studio per venire incontro
alle fondate richieste degli « invalidi civili ».

In particolare gli interroganti domandano
se il Governo si è posto il problema di po-
ter concedere, con la necessaria urgenza, un
assegno mensile per gli «invalidi civili»
che non possono trovare utilizzazione al la~
varo e siano indigenti e non coperti da al-
cuna forma assistenziale e previdenziale, re~
perendo i necessari fondi o attraverso il ta~
glio di non poohe spese superflue i,scritte
nel bilancio dello Stato o mediante riconsi~
derazioni in ordine ai previsti ,finanziamenti
per le « riforme di struttura)} in Iprogram~
ma, la cui utilità ed urgenza è in ogni modo
minore in rapporto alle fondate richieste
avanzate dagli invalidi civili a mezzo della
loro Associazione (394).

VERONESI, MASSOBRIO, ALCIDI REZZA

Lea, D'ERRICO, CATALDO

Al Ministro della sanità, 'per sapere se è a
conoscenza della circolare n. 41816/5 del
15 novembre 1963, diramata dal Prefetto di
Reggio Emilia, con la quale vengono impar-
tite disposizioni in merito alla costituzione
dei Comitati comunali dell'Opera nazionale
maternità ed infanzia e si stabilisce che det-
ti Comitati debbono avere voto consultivo
nei confronti del Commissario che permar-
rebbe nelle sue attuali funzioni;

per sapere inoltre se tale circolare è
stata emanata su direttiva del Ministero
della sanità;

per S3ipere inlfine ,se non giudica para-
dossale il fatto che si tenda a correggere la
violazione di legge di cui è colpevole la Pub~
blica Amministrazione, secondo le ripetute
decisioni del Consiglio di Stato, commetten~
do nuovi arbitri e nuove illegalità, mentre
sarebbe molto più giusto, naturale e vantag~
gioso, per lo stabilirsi di IUn nuovo costu~
me, applicare semplicemente le decisioni
del Consiglio stesso (395).

MACCARRONE

Al Ministro delle lfinanze, per sapere se
non ritiene necessario intervenire affinchè
sia sanato. o quanto meno attenuato, l'enor~
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me divario esistente tra i profitti dei prin~
dpali azionisti del «Gruppo Pirelli)} che
ogni ,anno lucrano molti miliardi ed i po-
chi milioni di imposte che gli stessi versano
aHa Stato, cosicchè si attenui almeno una
evasione fiscale preg~udizievole all'Erario ed
insultante per i lavoratori a reddito ,fisso,
i professIonisti, gli artigiani, gli esercenti
ed i piccoli e medi imprenditori, che sono
tassati al limite del sopportabile e per di
più sollecitati all'austerità (396).

MONTAGNANI MARELLI, SCOTTI,

BRAMBILLA, MARIS

Al Ministro della madna meroantile, per
conoscere quali iniziative ta'bbia assunto e
quali provvedimenti ~ntenda prendere in
relazione al grav,e fatto verificato si a Gena.
va il 20 aprile 1964 in occasione dello scio-
pero dell'equipaggio della TIN «Marconi}}
proclamato unitariamente dai ralppresen
tanti della F.I.L.M.~C.G.I.L. e della F.LL.M.-
C.L,S.L.

Senza alcun preavviso ai marittimi in
sciopero, i dirirgenti del Lloyd T,riestino e
il Comandante del Porto decidevano la 'l'aI'-
ten~a deUa «Marooni}} nonosta'nte che a
bordo /fossero presenti solo 174 marittimi,
ossia 70 in meno della tabella minima.

,La grave decisione presa in dispmgio dei
diritti dei lavoratmi ha significato la viola
zione clielle seguenti norme:

1) articolo 317 e artiCOtlo 1,221 del Co.
dice della navigaz,ione SiUlla composizione
e forza minima dell"equipaggio;

2) articolo 426 del &egolamento per
l'esecuzione del Codice deUa navigazione
che impone al Comandante di porto di vi.
gilare per l'osservanza delle leggi sul lavo-
ro e delle tabelle d'armamento e che dà la
faooltà di negare la partenza di nave il cui
equipaggio non sia conforme alle dislposi
zioni di legge.

Gli inter:mganti, di fronte 'aid un episo-
dio di intoUeranza e di ilLegalità, che po.
trebbe ,costituire un pericoloso preceden.
te, chiedono pertanto di saper,e se il Mini-
tra non abbia Ipreso o non intenda prende.
re provvedimenti nei oon£ronti di coloro

che ha'nno violato prinoipi fondamentali
della democrazia te nello stesso tempo le
norme sulla sicurez~a della navigazione
(397).

ADAMOLI, MINELLA MOLINARI Angiola

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dell'interno, per sapere se è
a conoscenza della ripresa di manif.estazio-
ni, raduni e comizi che ad iniziativa delle
organizzazioni missine vengono tenuti nei
comuni della provincia di Ragusa sotto la
compiacente indifferenza delle locali auto-
rità di pubblica sicurezza e che puntual~
mente si traducono in concreti atti di apo-
logia del passato r,egime fascista e di vili-
pendio della Resistenza.

In particolare !'interrogante intende fare
riferimento al raduno promosso dal F.UA.N.,
Giovane Italia, A.S.A.N., eccetera, nel comu-
ne di Comiso; ai comizi che il M.S.L ha te-
nuto nei comuni di Comiso e Vittoria ed ai
manifesti affissi o distribuiti dalle predette
organizzazioni in occasIone della ricorrenza
del 25 aprile 1964.

Chiede inoltre di conoscere quali provve-
dimenti intende prendere nei confronti di
quelle autorità responsabili della pubblica
sicurezza di Vittoria, le quali, nel corso del
comizio tenuto il 26 aprile 1964 dall'onore~
vale Santagati del M.S.I., sono intervenute
non già contro l'oratore che offendeva la
Resistenza, ma contro un gruppo di giovani
che giustamente protestavano per l'afferma~
zione fatta dall'oratore e che qui si tra-
scrive: «... a questo ventennio nato dal 25
aprile che è un ventenni o di rapinatori, di
ladri, ladri e ladri (sic!), di prostitute, di
pederasti, di corrotti ... noi missini contrap-
poniamo il ventennio ,precedente, il venten-
nio dell' era fascista che sotto la guida lu-
minosa di Benito Mussolini è stato i] ven-
tenni o dell'ordine, del benessere, delle per-
sone per bene dove non avvenivano furti
e rapine

'"
e che ha dato !'impero all'Italia.

Per questo la data da celebrare non è il 25
aprile ma il 9 maggio, data della fondazione
dell'impero ... ».
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ChIede infine di conoscere quali provve~
dimenti si intendano adottare per impedire
il ripetersi di simili manifestazioni (1602).

TRAINA

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere quali misure intenda adottare per
porre rimedio ai gravi inconvenienti segna~
lati dal Comune di Pompei con deliberazi~
ne del Consiglio comunale n. 34 del 24 mar~
zo 1964 per l'insufficiente manutenzione
degli scavi che rischia di mettere in peri~
colo quel raro e prezioso patrimonio arti~
stico ed archeologico (1603).

VALENZI

Ai Ministri dell'interno, della sanità e del~
le partecipazioni statali, sulla drammatica
situazione igienica determinata dal cemen~
tificio in Coroglio (Napoli) « Cementir» ap~
partenente all'l,R.!.

lnl£atti, nonostante le numerose ,e susse--
guentisi denunce della stampa e di gruppi
di cittadini, di esercenti. di contadini, ecce~
tera, dal predetto stabilimento che lavora
giorno e notte, a turni continui, si innal~
zano nubi di polvere di cemento che si ri~
versano non solo sulla zona di Bagnoli e su
quella collinare, ma, sospinte dal vento, in~
vadano addidttura tutta la parte occidentale
della città.

Tale polvere non solo sporca strade, abi~
tazioni e pubblici esercizi, ma è estrema~
mente dannosa, sotto il profilo tgienico, de~
positandosi sui viv,eri e penetrando negli
occhi e nei polmoni dei cittadini, con par~
ticolare nocumento ai vecchi, bambini ed
ammalati.

Perfino le colture delle zone circostanti
risultano in parte disseccate e danneggiate.

Questo incredibile sconcio, ohe comipro~
mette anche il turismo e 10 sport che si
esercita sui campi sportivi e palestre del
Parco della Rimembranza, non sarebbe sta~
to tollerato in nessuna altra città, mentre
si perpetua a Napoli per incredibili inerzie
ed acquiescenze.

Sta di fatto che gli inconvenienti lamen~
tati sono tecnicamente ovviabili e furono
per un certo periodo avviati quando l'Am~

ministrazione comunale del tempo s.e ne
occupò seriamente.

I dirigenti della « Cementir» provvidero,
allora, a mettere in apera i necessari depol~
verizzatori, ma essi sono ormai intasati e
caduti in disusO'.

L'interrogante chiede che, dato che le Au~
torità locali mostrano di non curarsene, il
Governo si preaccupi finalmente di tale
sconcio facendo provvedere all' eliminazione
di un inconveniente, non solo vergognoso
per la pulizia e il decoro cittadino, ma gra~
vemente nocivo alla salute della cittadinanza
(1604).

FIORENTINO'

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere quali ,provvedimenti di carattere
urgente intende pl'endere onde ovviar,e alla
scarsa ed inefficiente manutenzione degli
scavi di !Pompei e per ovviare allo stato di
abbandono in cui v,ersano gli edifici della
città dissepolta per mancanza soprattutto
di personale tecnico specializzato.

L'interrogante chiede, inoltre, di sapere
se non ritenga opportuno di aderire alla ri~
chiesta del Comune di Pompei di far visi~
tare gli scavi ad una Commissione inter~
parlamentare e di creare una Soprintenden~
za alle antichità di Pompei.

Ciò allo s.copo di preservare ed accrescere
quello che è sicuramente il più ricco patri~
mania archeologico del Paese, frutto di
immensi sacrifici e di lodevoli, ispirate ini~
ziative di generaziani e generazioni, e meta
di numerosissimi visitatori provenienti da
tutti i Paesi del mondo (1605).

D'ERRIca

Al President,e del Consiglio dei ministri
ed al Ministro del tesoro, per conoscere
quali provvedimenti si intendano adattare
in favore dei mutilati ed invalidi di guerra,
in ardine alla revisione delle leggi pensionj~
stiche ed al loro adeguamento al reale co--
sto della vita.

<Il29 aprile 1964, in occasione del 47° an~
niversario della costituzione della Assoda-
zione nazionale dei mutilati ed invalidi di
guerra, nella Casa madre del mutilato, in
Roma, si è tenuta l',Assemblea nazionale di
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detta Associaziane, alla quale hanno. parte-
c1pato 375 rPresidenti di sezioni di tutta Ita-
lia, rappresentanti 420.000 iscritti, per di-
scutere l'indifferibile necessità dell'adegua-
mento delle loro pensioni all'aumentato co-
sto della vita.

Sin dal Congresso di Trieste dell'autunno
del 1961 sollecita la revisione delle leggi
pensionisticrhe la indicata Associazione, de-
cisa a scendere sulle ,piazz,e per elevare pro"
teste a causa del ritardo nella risoluzione
della detta esigenza, ripetutamente segna-
lata.

Si invocano, quindi, quelle eque e solle-
cite provvidenze, se pur gr,aduando l'onere
finanziario, che valgano a sallevare detta
categoria, che ha tanta bene meritata per
l'eroico sacrificio e per l'assoluta e gene~
rasa dedizione versa la Patria (1606).

BERLINGIERI

Al Ministro. dei trrasparti e dell'aviazione
civile, per sapere ,se nan ritenga ampiamente
giustificata la sollecitazione pIÙ valte e da
più parti rivalta alla Direziane generale delle
Ferravie della Stata affinchè i campartimen-
ti per non fumatori, nei quali verosimilmen-
te sana saliti viaggiare gli anziani, i fan-
ciulli, gli ammalati e le persane di accom-
pagnamento., vengano ,scelti e fissati nella
parte centrale delle vetture ferraviarie an-
zichè, come aggi avviene narmalmente, alle
loro estremità e cioè direttamente sugli as-
sali, con le canseguenze di disagio. e di danna
che facilmente possono indavinarsi; e se
pertanto nan ritenga di davere in proposito.
invitare la Direziane generale delle Ferro-
vie dello Stato a pravvedere (1607).

TERRACINI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro della difesa, per sapere:

se, in riferimento alla disposta sappres-
sione dell'Ospedale militare di Savigliano
(Cuneo.) ed alla trasformazione in seziane
staccata dell'Ospedale militare di Torino.,
detta trasformazione debba essere canside-
rata temporanea, come comunicato dalla

Prefettura di Cuneo al Sindaco di Savigliano
in data 9 aprile 1964, Proto n. 1367/13, per
incarico della Presidenza del Consiglio, o
come definitiva, carne affermato dal Mini-
stero competente in numerose circostanze;

se siano. a conoscenza che, a causa del
provvedimento. di cui sopra, preso a carico
dell'Ospedale saviglianese, e per il canse~
guente spostamento di ricoveri sull'Ospeda-
le di Torino, la situazione dell'assistenza
medico ospedaliera di quest'ultimo si è sen-
sibilmente aggravata, come un sopralluago
delle competenti autorità centrali potrebbe
agevolmente constatare;

se risulti loro che presso la sezione stac-
cata di Savigliano, dove con ingiustificata
fretta, si è praceduto all'allontanamento. del
personale religiaso (suore-infermiere e di cu-
cina), si sia verificata una paurosa carenza
dei servizi assistenziali;

se non ritengano, in considerazione del-
le lamentate deficienze, e delle ingenti spese
effettuate per l'impianto radiolagico e la
sala operatoria, per l'Ospedale saviglianese,
spese che, in atto, risulterebbero. assoluta-
mente inutilizzate, di riesaminare il provve-
dimento adattato, come si è fatto, per quel
che risulta agli interraganti, in favore di
altri Ospedali militari della Regiane (1608).

CAGNASSa, RaVELLA

Ai Ministri del turismo e dello spettacala
e dei lavori pubblici, per conoscere quali
provvedimenti siano. stati presi in relaziane
al fermento esistente presso le popolazioni
dei comuni consorziati di Calalzo, Domegge,
Lorenzago, Lazzo e Vico di Cadore, per il
gravissimo danno che è arrecato al movi-
mento turistico nella zona, a causa della
pessima situazione igienica dIpendente da]
mancato riempimento dell'invaso del Centro
Cadore, inaridendo il lago che costituisce
la precipua attrattiva di bellezza per i paesi
rivieraschi.

Lo svuotamento completo, avvenuto da ol-
tre un mese, rende squallida il paesaggio,
per il negativo risalto rispetto ai prati verdi
che lo circondano, e soprattutto per l'abbon-
danza di immondizie e di detriti (fra cui ca-
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rogne di animali) lasciati lungo le sponde e
negli anfratti, a causa del ritiro delle acque,
oltre che per la scopertura di molteplici fo-
gne dei vari centri abitati, che si ramificano

. in numerosi rigagnoli lungo le sponde, am-
morbando l'aria.

La situazione è allarmante, perchè il de.
precato scarico dell'invaso si verifica nel pe.
riodo attuale in cui si svolgono i prepara.
tivi per la prossima estate e si concludono
i contratti d'affitto, che subiscono un preoc.
cupante rallentamento, dato lo spettacolo
non certo invitante che offre la zona, la cui
economia è fondata esclusivamente sul tu-
rismo che è d'incentivo, fra l'altro, alla lo-
cale industria degli occhiali.

Occorre fare in modo, salve s'intende le
misure precauzionali, che durante la cor-
rente stagione e fino al 15 settembre 1964,
gli scarichi delle acque dell'invaso siano li-
mitati in modo che il livello delle acque sia
riportato a quello che consenta la mirabile
visione del lago (1609).

GRANZOTTO BASSO

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere se e quali provvedimenti si
intendono adottare per eliminare la seria
preoccupazione che assilla numerOSe fami-
glie per la disposizione emanata dalla Pre~
sidenza dell'Opera nazionale maternità e in~
fanzia, giustificata dalla grave crisi finan-
ziaria in cui si dibatte l'Opera, circa la so~
spensiOllle immed1ata di tutti i :refettori ma.
terni in funzione e la dimissione di tutti i
minori assistiti in Istituto entro e non oltre
il 30 giugno 1964, nonchè la sospensione di
ogni elargizione di sussidi a qualsiasi titolo
(1610).

FERRARI Francesco

Al Ministro delle partecipazioni statali,
per sapere se rispondano a verità l,e not1zie
pubblicate su organi di stampa sovrattutto
della Sardegna, ed autorevolmente confer-
mate da esponenti del mondo economico
isolano, in merito all'utilizzo fuori dell'Iso~
la, presso una delle due centrali termiche
esistenti a Civitavecchia, del terzo Gruppo
della supercentraJe del Sulcis, commesso ed
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acquistato per essere, invece, allestito pres~
so la supercentraJe 'sarda.

Si chiede, pertanto, di conoscere in qual
modo intende intervenire per assicurare la,
piena attuazione dei programmi predisposti
per la costruzione ed il funzionamento della
supevcent'rale del Sulcis (1611).

PIRASTU

Al Ministro degli affari esteri, per cono~
scere quali provvedimenti intende adottare
per garantÌire i di,dtti dei cittadini italiani e
dei gio:rnalisti in partkalme, dopo l'episodio
veI1gognoso accaduto ,all'inviato del,l'« Unità»
a Mad~id, Maria A. Macioadhi, e dopo l'esp'lll~
sione dal Portogallo dell'avvocato Emilio Lo
Pane recatosi a Lisbona per assistere al pro-
cesso per i fatti di Beja :per conto dell'As~
sociazione dei giuristi democratici;

e per sapere quali direttive sono state
date ai nostri rappresentanti all'estero, ed
in particolare a Madrid e iLlisbona, sia per
trasmettere le rimostranze del Governo ita~
liana, sia per evitare che abbiano a ripetersi
atteggiamenti simili a quello assunto dal~
l'Ambasciata italiana in Portogallo nei con-
fronti dell'avvocato Lo Pane, il quale, i<Vire~
catosi per avere asilo e protezione, si è sen-
tito dichiarare che non si poteva far nulla
per lui (1612).

VALENZI

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore-
ste e dei lavori pubblici, per conoscere quali
provvidenze si siano adottate o s'intendano
adottare in aiuto delle popolazioni della
VaI di Nizza, e in particolare degli abitanti
dei comuni di Valdinizza e Pontenizza, che
a seguito del nubifragio scatenato si sulla
zona nella notte tra il 27 e il 28 luglio 1963
lamentano danni alle cose o alle colture per
parecchie centinaia di milioni.

L'interrogante chiede in particolare se il
Governo sia disposto a stanziare un contri-
buto straordinario per il risarcimento dei
danni, e quali iniziative siano state adottate
per il sollecito ripristino della rete stradale,
nonchè ~ più importante ed urgente di
tutte ~ per lo sgombero delle arcate del
ponte sul torrente Nizza in comune di Pon-



Senato della Repubblica ~ 6768 ~ IV Legislatura

124a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 12 MAGGIO 1964

tenizza, la cui ostruzione è
cause dei gI1a~issimi danni
n. 90) (1613).

stata una delle
(già interr. or.

PIOVANO

Ai Ministri della pubblica istruzione e del
turismo e dello spettacolo, per conoscere se
siano informati delle intenzioni manifestate
dalla Sopr,intendenza ai monumenti della
Lombardia di chiudere al pubblica la Cer..
tosa di Pavia a far tempo dal 10 settembre
1963, a causa della carenza del personale di
servizio; e in caso affermativo, quali provo
vedimenti si intendano adottare onde scon-
giurare la deprecata chiusura, di cui sonQ
facilmente intuibili le gravissime conseguen-
ze negative sul piano culturale e su quello
del turismo internazionale, nonchè la sen.
sibile perdita di prestigio che ne derivereb-
be alla intera Nazione, dato che non è am-
missibile che, per le più banali ragioni di
economia, venga disertato un complesso mo-
numentale e storico di importanza mondia-
le (già interr. or. n. ~l) (,1614).

PIOVANO

Ai Ministri della pubblica istruzione e del
turismo ,e dello spettacolo, per ,sapere se,
in considerazione deB'alto valore storica e
artistico delle mura etrusche della .città di
Volterra, tenuto conto dello stato di abban~
dono in cui sono lasciate e del conseguente
deterioramento e ammaloramento, non ri-
tengano necessario aumentare congruamen-
te gli stanziamenti a disposizione della com~
petente Soprintendenza e non ritengano al~
tresì indispensabile ed urgente mettere allo
studio un piano organico di consolidamen-
to ,e valorizzazione delle mura stesse, ande
renderle accessibili agli studiosi e ai turi~
sti e accrescere anche per ,questa via !'inte-
resse culturale e turistico della città di Vol~
terra (1615).

MACCARRONE

Al MinistTa della pubblica istru1Jiane, per
canoscere:

quali criteri abbiano guidata il Ministe-
ro della pubblica istruzione nell'affidare una
rifarma degli studi musicali, attesa da un

ventenni a e destlmata ad incidere profanda~
mente sulla struttJura e sulla vita degli Isti-
tuti, ad una ristretta Commissiane di diret-
tar,i e docenti di alcuni Conservatori di mu~
sica itaHanli, operante nella massima segre-
tezza, caSlicchè ancora oggi, a 'tre mesi dalla
chiusura dei lavaTi della Commissiane, nul-
la si Iconasce della progettata riforma, se
llOll1per notiz1e rrammentarie e ufficiose ver-
balmente diffusesi;

quali criteri abbiano guidata il Ministe-

l'O della pubblica i'struzione neìl'esdudere
da una proficua discussione intorno al pro-
blema della riforma tutte le figure più si-
gnificativ;e deB' arte e della scuola musicale
italiana nanchè tutti gli oI1gani ~appresenta-
tivi degli Istituti, tenuti all'oscuro di tutto,
non interpellati neppure ]n forma consulti-
va e non uffiaiaile, cansiderati insomma nan
oome soggetto campetente ma -come agget~
to della riforma;

se e quali provvedimenti il MinistrO' in~
tenda prendere per ria,prir,e una proficua e
democratica dislcussione sulLa materia e per
veniTe incontro alle richieste, in varie sedi
espresse, degLi artisti e dei docenti musiça~
li dtaliani legittimamente intemssati a par-
t~re alla soLuzione dei problemi inerenti alla
rifaI1Illa il cantributo delle proprie opinioni
e dellle proprie es,peI1ienze, e ciò anche ln
considerazione dell'esigua numero dei Con-
seI'Vatom di musica italiani (quattordici) a:t~
tO' a rendere oltTemodo facile una siffatta
procedura (1616).

MAIER

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e delle partecipazioni statali, per sa~
pere se sono a conoscenza dei continui abu~
si che la Direzione della Sadetà Italsider di
Navi Ligure compie per quanto riguarda il
riposo settimanale damenicale dei propri
dipendenti, in contrasto con quanto dispone
in materia la legge 22 febbraio 1934, n. 370.

Malgrado l'opposizione della commissione
interna e le proposte delle organizzazioni
sindacali di categoria, la predetta Società
fa attuare turni di lavoro domenicali per
eseguire attività produttive non previste
dalla vigente legislazione, ricorrendo agli
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interventi della cosiddetta quarta squadra,
con la quale viene assicurato un funziona~
mento degli impianti di sette giorni su set~
te, di guisa che gli operai finiscono di godere
del riposo settimanale in un giorno qualun~
que della settimana e, di fatto, in UIIla sola
domenica ogni quattro.

Poichè all'I talsider di Navi Ligure non
sussi1ste ,e non potrebbe sussistel'e, in consi.
derazione del tipo di processi produttivi in
atto, ragione alcuna di carattere tecnico o
stagionale per giustificare turni di l'avaro
nei giorni festivi (salvo il reparto ({ ricottura
rotoli» che può essere considerato a ciclo
continuo), non è pertinente la risposta :for~
nita dall'ISlpettomto provinciale del lavoro di
Alessandria al Sindacato provinciale impie~
gati e operai metallurgici (F.LO.M.) che, di
fatto, conferma la validità del comportamen~
to della Direzione Italsider richiamandosi
alla tabella I, voce 13, del decreto ministe~
riale 22 giugno 1935.

Siccome tale decreto ministeriale preve~
de che i lavori possono o devono essere ese~
guiti, anche di domenica, per il seguente
personale:

a) se addetto all'esercizio, sorveglianza
e manutenzione dei forni per la produzione
della ghisa, del ferro, dell'acciaio e delle
ferro~leghe;

b) se addetto all'esercizio, sorveglianza
e manutenzione dei forni a riscaldo, alla la~
minazione a caldo e ai trattamenti termici;

c) se addetto ad altre lavorazioni colle~
gate che saranno riconosciute tali dall'Ispet~
torato corporativo (oggi hpettomt'Ù del la
varo );

pare all'inter,rogante che si renda indispen-
sabile un pronto intervento presso il citato
Ispettorato provinciale del lavoro di Ales~
sandria, affinchè corregga il grave errore in
cui è incorso, considerando le operazioni
comprese tra la linea di decapaggio e quella
del tagli'Ù dei rotoli come operazi'Ùni c'Ùlle-
gate a quelle esplicitamente ricordate più
sopra (1617).

AUDISIO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere su quali elementi è stata emanata la

circolare ministeriale con la quale si stabi~
lisce che sono escluse dal contributo le spe~
se di progettazione e di direzione dei lavori
per la sistemazione, l'ammodernamento e la
costruzione di strade comunali, provinciali
o consorzi ali con il contributo dello Stato
secondo l'articolo 4, comma primo, lette~
l'a a), della legge 21 aprile 1962, n. 181.
_ Tali spese non possono essere distinte
dal totale della spesa poichè fanno parte or~
ganicamente degli oneri necessari per il rag-
giungimento di pubbliche finalità e l'erronea
interpretazione restrittiva data dal Ministe-
ro ad una legge diretta ad agevolare gli enti
locali e a sollecitarne l'iniziativa per il mi~
glioramento della viabilità minore, non solo
costringe numerose pubbliche amministra~
zioni a rivedere i loro programmi, ma viene
a creare una situazione imbarazzante per
quei liberi professionisti che traggono parte
fondamentale della loro attività, che non ha
aspetti esclusivamente particolari, dalla col~
laborazione con i piccoli Comuni (1618).

ADAMOLI, GAIANI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, premesso che, a differenza dei pen~
sionati dello Stato, quelli degli Enti locali
non hanno avut'Ù alcun miglioramento mal~
grado il forte aumento del costo della vita
e nonostante che le loro pensioni non gravi~
no sul bilancio deHo Stato nè su quelli degli
Enti locali,

si chiede di sapere a che punto sono i
lavori della Commissione di studio incari.ca~
ta di esaminare 'le modifiche al sistema di
pensionamento ed il migLioramento delle
pensioni agli 'ex dipendenti degli Enti locali
da parte della Cassa di pl'evidenza di detti
Enti;

per sapel'e, inoltre, se possano essere
date, comunque, affidanti assicurazioni che
iÌ.pl'edetti lavori saranno ultimati entro bre~
ve tel'mine di tempo in modo da consentire
una sollecita appl'ovazione dei provvedimen..
ti legislativi conseguenti.

Per conoscere, infine, se nelle modifiche
da apportarsi 'alle diverse disposizioni di pen~
sionamento è stata tenuta pl'esente la ne~
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cessità delJe riliquidazioni deUe vecchie pen~
sioni per adeguarle a quelle liquidate e li~
quidande in base agli ultimi stipendi in atto
per gli ex dipendenti degli stessi gradi di
anzianità e dò per eliminare le ingiuste e
gravi sperequazioni nei confronti delle nuo~
ve pensioni liquidate o liqu:idande su sti:pen~
di notevolmente aumentati (1619).

SPIGAROLI, SALARI, CAGNASSO

Al Minist,ro della pubblica istruzione, per
conoscere se non ritenga di rinviare a data
più opportuna l'espletamento delle pmve
scritte del concorso per dkettori didattici,
fissate per i'1 29 e 30 maggio 1964, e cioè
in un momento in cui, per ,}'imminente dhiu
sura dell'anno scolastico, :gli ouomita par.
tedpanti al concorso avrebbem difficoltà
ad assentarsi dal l'Oro posto di lavoro e la
1011'0assenza non potrebbe non ripeJ:1ouoter.
si negativamente sulle operazioni di chiu.
sura (1620).

MILILLO

Al Ministro dell'interno, per conoscere se
non reputa opportuno un suo intervento per
la critica situazione creatasi nel Comune di
Aquilonia, provincia di Avellino, ove ci sono
19 dipendenti comunali fraimpiegatr e sa~
lariati c.he da tre mesi non percepiscono lo
stipendic, nè acconti, mentre qualcuno di es~
si, come l'appHcato signor Annunziata Ge~
tulio, non percepisce stipendio dal mese di
gennaio 1964. Ed invero si afferma che non
ci sono fondi disponibili, mentre il Tesorie~
re esattore comunale si trattiene le ris.cO's~
sioni normali che incassa per conto del Co~
mune, in quanto avrebbe già anticipato circa
dieci milioni. D'altro canto il Consiglio co~
munale convocato varie volte va deserto e
quindi non si fa niente per affrontare e ri~
solvere un così grave problema che angu.-
stia oneste famiglie (1621).

PREZIOSI

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 13 maggio 1964

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, merco~
l,edì 13 maggio, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Regolamentazione ,della vendita a rate
(476).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Deputati Cocco ORTU ed altri; ALI~
CATAed altri e SARAGATed altri. ~ Istitu~

zione di una Commissione parlamentare
d'inchiesta sul disastro del Vajont (460)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

2. Prevenzione e repressione di partico~
lari forme di reati della delinquenza or~
ganizzata (135~Urgenza).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modi,fìcazioni all'articolo 135, alla dispo~
sizione transitoria VII della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
«202).

La seduta è tolta (ore 20).

Dott ALBERTO ALBERTI

Duettore generale dell'UffIcIO del resocontr parlamentau
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MONTINI (PICARDI) (1330) 6790
MONTINI (SIBILLE) (1367) 6791

NENCIONI (1548) 6791
PEHRINO (1095, 1096) 6792
PICARDO (1486, 1525) 6793, 6794
ROFFI (FIORE) (581) o o 6794
l(OSELLI(562, 733, 778, 782, 807, 824, 1032) o 6795

6796, 6797, 6798
6799
6800
6800
6800
6801
6802
6803
6803
6804

6805, 6806

o o 6806

ROVELLA (1159)

ROVERE (1477)

SALERNI (1451)

SAMARITANI {l043)

SCARPINO (1393) o

SCARPINO (DE LUCA Luca) (987)
SPEZZANO (1432)
SPIGAROLI (1064) o o

TERRACINI(818) o o

TREBBI (1084, 1282)
VERGANI (982)

VERONESI (1420, 1421) o o o o o o o Pago 6807

VERONESI (CATALDO, GRASSI, ROVERE) (1317) o 6808
VERONESI (CHIARIELLO, MASSOBRIO) (1527) o o 6808
VIDALI (1295, 1505) 6808, 6809
ZACCARI (1569) o o o o o o 6809

ANDREOTTI,l\IIinistro della difesa 6772 e passim
Bo, Ministro delle partecipazioni statali o o 6786
Bosco, Ministro del lavoro e della previdenza

sociale o o o o o o o o o o 6774 e passim
FEHRARI ACCRADI, j\;[inistro dell' agricoltura e

delle foreste o o . o o o o o 6777 e passim
Gur, Ministro della pubblica istruzione o o 6778

e passim
JERVOLINO,Ministro dei trasporti e dell'avia.

zione civile o o o . o o o o 6783 e passirn
LUPIs, Sottosegretario di Stato per gli affari

esteri o o o o o o o o o 6784, 6790, 6791
MATTARELLA, Ministro del commercio con

l'estero o o o o o o o o o o o o o o 6778
MEDICI, Ministro dell'industria e del com.

mercia o o o . o o o o. 6773 e passim
NATALI,Sottosegretario di Stato per il tesoro 6772
PASTORE,Ministro senza portafoglio o. o 6797
PIERACCINI,Ministro dei lavori pubblici o 6776

e passim
6784REALE,Ministro di grazia e giustizia

Russo, Ministro delle poste e delle teleco-
municazioni o o o o o o o o o

TREMELLONI, M.inistro delle finanze o

VALSECCHI,Sottosegretario di Stato per le
finanze o o o o o o o o o o 6775, 6782, 6795

VETRONE,Sottosegretario di Stato per le fi-
nanze o . . o o o o o o o o 6781

6807

6787

ALBARELLOo ~ Ai Ministri dell'interno e

deUa rlifeisa. ~ Per sapere se non intendano
intervenire per far sospendere la decisione
del comando del genio miHtare di Trieste
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in base alla quale verrebbera esprapriate
alcune decine di ettari destinati dalle Ammi~
nistraziani 'camunali di Ramanse Villesse
alla sviluppa industriale deHa zana.

Risulta all'interragante che parte dei ter~
reni soggetti ad espropria erana già stati
ceduti a so.cietà industriali per la costru~
zione di stabilimenti; per questo. mativo il
proposita del Genio militare ha pravo.cata
deliberazioni di protesta unanimi dei Cansi~
gli comunali dei comuni interessati.

L'interragante alla luce delle continue pro~
teste che le «servitù militari» suscitano
nell'isantino chiede ai Ministri interessati
ohel'intera questione venga riconsiderata
tenenda conta anche degli 1nteressi e dei
pareri delle papolaz,iani della regiane (,1314).

,RISPOSTA. ~ iSi risponde, per motivi di
competenza, in luoga del Ministro den'in~
terna.

La questione cui si riferisce l'Onarevale
mterrogante era da tempa nota a questa
Amministrazione, che ha già disposto di
saprassedere alI progettata espraprio dei
terreni situati nel territaria dei camuni di
Ramans d'Isanza e ,di Villesse ed ha posta
allo studia altra soluzione che nan incida
sugli interessi locali.

Il Camanda militare territoriale compe-
tente ha inaltre già concesso H nulla asta
per la costruziane di uno stabilimenta indu~
st-riale neH'area a tal fine ceduta dal co.mune
di Ramans d'Isonzo.

Il MUlIs/ro
ANDREOTTI

AUDISIO. ~ Al Ministro dell tesoro. ~ Per
conoscere i mativi per l quali l'Ufficio de~
carati al valor militare nan ha ancara prov~
veduta a definire la pratica per il sop'ras~
saldo reUa medaglia d'argenta 'Concessa al~
la memoria di Vitale Ermanno, caduto du~
rante la guerra di Liberazione.

Tutti i document:irichiesti furono trasmes~
si in data 30 settembre 1961 dal padre Vi~
tale Isaia Oreste, allora residente a Torina
in via Antinori 6, il .quale è beneficiario del
libretta di pensione n. 7083917.

L'attestata della medaglia ,concesso dal
Consiglia dei ministri porta il n. 2626.

L'interrogante ritiene sia davero.so salle~
citare la definizione della predetta pratica
(874).

RISPOSTA. ~ Con dferimenta all'interro~
gazione n. 1874 della iS.V. ,onorevole ed a
scioglimenta della riserva espressa nella na~
ta di risposta n. 1<665 del 30 dicembr,e 1963,
si comunica che al signor Vitale Isaia Ore~
ste è stato cocesso, can decreta della Dire~
zione provinciale del tesoro di Alessandria
n. 4704 del 18 gennaio 1964, l'assegno an~
nesso alla medaglia d'a-rgento al valore mi.
liLare, a suo tempo conlfe:rirta al defunta fi~
glioErmanna, a decorrere dal la novembre
1962, prima giorno del mese successiva a
quello della presentaziane della relativa do~
manda.

Il SottosegretarIO dt Stato

NATALI

AUDISIO. ~ Al Ministro de,l lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per canascere i ma~
tivi che hanno sinora ritardata la definizione
deJla pratica diriversibilità della pensione
inteSltata alla signora Gastalda Maria An~
nunziata nata Camera (libretta n. 70.83153)
con vo1tura effettuata dall'Ufficia pravincia~
le del tesoro di Alessandria n. 1027 dell'H
giugna 1962.

Consideranda le disagiate candizioni eca~
nomiche della famiglia interessata ,e l'ec~
cessiva lunghezza de'l periada di tempo tra~
scorso, !'interrogante ritiene sia doverasa
una sollecita decisione (1328).

RISPOSTA. ~ Si rispande, in luaga del Mi~
nistra del lavoro e della previdenza sociale.

A seguita della marte del signor Ga,stal~
do Giovanni Battista, avvenuta il 21 gennaio
1962, la vedova, signora Camera Maria An..
nunzi alta, cOonistanza presentata 1'8 febbraia
successiva alla Direzione provinciale del te--
sora di Alessandria, ebbe a chiedere la ri~
versibilità della pensione di guerra indiret~
ta, iscrizione n. 7083153, di cui era titalare
il ma:rita, quale padre del caduto Giuseppe.

In base a tale istanza, la predetta Dire~
ziane provinciale d~spase immediatamente
la voltura della partita sulla quale iniziò i
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relativi pagamenti in favore dell'interessata
a d.ecorrere dal 6 febbraio 1962, dandone
notizia, con nota n. 2608 dell'H giugno ,1962,
alla competente Direzione generale delle
pensioni di guerra ai fini del provvedimento
di conferma.

Non appena uJtimato, da parte dell'Am~
ministrazione centrale, il procedimento
i:strurttorio con l'acquisizione agli atti di tut~
ti i .documenti di rito, tra i quali il certifica~
to penale e quello dell'Ufficio distrettuale
delle imposte dirette di Ovada, COll dE'creta
ministeriale n. 00170995 d.el 13 febbraio
1964, sono stati concessi alla signora Ga~
staI do la pensione di guerra, in precedenza
r~ttribuitale in via provvisoria, e l'assegno
di pr.ev:idenza a decorrere dal 22 gennaio
1962 in poi.

Tale decreto prevede, altresì, che all'in~
teressata sia corrisposta, a decorrere dal
3 aprile 1964, data di compimento del 70a
anno di età, la pensione neHa misura massi~
ma consentita dalle vigenti disposizioni
(arLicolo .82 della legge .10 agosto 1950, nu~
mero 648).

Il ruolo di variazione n. 4303516, relativo
al cennato provvedimento concessivo, è sta~
to trasmesso, per l'esecuzione, alla Dire~
zione provinciale del tesoro di Alessandria
con elenco n. 42 del 1.8 marzo decorso.

Il Sottosegretario di Stato

NATALI

AUDISIO. ~ Al Ministro dell'industria e

dBI commercio. ~ ,P.er conoscere i motivi

che hanno finora ritardato la concessione del
« brevetto» al signor Vaglie:m ,Pietro ~ r.esi~

dente in Ales1sandria, Corso IV novembre
21 ~ il quale, avendo depositato la doman~

da it 7 agosto 1963 presso la Camera di com~
mercia, industria e agricoltura di Atessan~
dria, ne otteneva il numero provvisorio di
registrazione 16232/63.

Si tratta ,di una modilfica al motore a scop~
pio degH autorn.ezzi segnalata col titolo
{{ Silenziatore ».

Poichè a nessuno sfugge l'importanza di
una tale innovazione per realizzare al più
presto i necessari accorgimenti tecnici per

limitare i sempre aumentalti rumori della
moderna circolazione motorizzata, l'inter~
rogante ritiene doverosa ed opportuna una
sollecita definizione della pratica Isuddetta
(1466 ).

RISPOSTA. ~ In relazione alla sopra tra~
scritta interrogazione si comunica che l'Uf~
fido centrale br.evetlti ha già esaminato la
domanda di brevetto presentata dal signor
Pietro Vag.1iera per una invenzione ~ndu~
stria-Ie dal titolo «Dispositivo silenziatore
p2.' motori a scoppio di automobili ».

Con lett~ra in data 14 aprile ultimo scor~
so l'interessato iè stato invitato ad apporta~
re alcune rettifiche di carattere formale sui
òlY.mmenti depositati.

Si assicura l'onorevole S.V. che non appe~
na i suddetti documenti saranno stati re~
stituiti, l'Ufficio centrale brevetti provvederà
a definire con ogni solledtudine la relativa
prqtica.

II ~AliltS I fO

MEDICI

:\UDISlO (BOCCASSI). ~ Al Ministro ,del la~
voro e della previdenza sooiale. ~ Per co~

noscer.e qua-li provvedimenti int.enda assu~

l'nere verso la ditta Altasolai di Pontestura
(Alessandria), per l'avv.enuto licenziamento
dell'operaio De Luca Domenica, membro di
Commis.sione interna. Costui, nel pieno eser~
cÌzio delle sue funzioni, ha denunciato l'ac~
corda a suo tempo stipulato fra le parti,
i.n quanto la Ditta si sottrae al rispetto del~
le clausole contrattuali e .alle norme di leg~
ge relative ai versamenti dei contributi pre~
videJlziali nei confronti degli istituti inte~
r.essati.

La Ditta ha assunto il citato provvedimen~
io, ricorrendo all'articolo .14 del contratto
collettivo nazionale di lavoro che disciplina
il passaggio di mansione.

Gli interroganti, di fronte al ripeteI"si di
casi analoghi, preoccupati per il manifestar~
si di una tendenza da parte dei datori di la~

'loro a limitare la libertà dei lavoratori nel~
l'interno delle aziende e a limitarne la loro
dignità professionale, sollecitano un energi~
co intervento a tutela dei legittimi interessi
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di mtticoloro che pI'estano la loro opera neJ~
la produzione (1223).

RISPOSTA. ~ ISi fa presente alle SS.LL.
onorevoli che 1'operaio De Luca Domenica
ha stipulato nel 'tempo con la Ditta Altasolai
di Pontestura (Alessandria) diversi accordi
per regolare il lavoro a cottimo dallo stesso
effettuato .con una squadra costituita in me~
dia da sei operai per la confezione di travet~
ti (mattoni 'tra loro cementati ed armati).

Detti accor,di sono stati posti in essere sul~
la base di norme previst.e dal contratto col~
lettivo di categoria.

In base all'ultimo accovdo, tra la ,Ditta AI~
tasolai e il De Luca era stato convenuto che
allo stesso e agli altri componenti la squadra
sarebbe stata garantita una retribuzione mi~
nima contrattuale per otto ore di lavoro giòr~
naliere e 48 settimanali, oltre a hre 13 per
ogni metro lineare di travetti prodotto in
più del minimo normale pattuito (di 100
metri nelle ore giornaliere).

Dopo circa un mese di lavoro il De Luca
richiese alla ditta, anche a nome degli altri
componenti la squadra, un aumento di re~
tribuzione pari alla paga conglobata con~
trattuale di due ore di lavoro settimanali,
ma la ditta non ritenne di accogliere la ri~
chiesta per ragioni di costi aziendaU.

Mentre gli altri operai della squadra non
msistevano nella richiesta, il De Luca mani~
festava l'intendimento di non voler conti~
nuare a prestare lavoro. ,Dopo avergli pro~
posto di lavorare in economia, la ditta co~
municava al De 'Luca di considerarsi dimis~
sionario Iper disdetta deN'accordo.

La controversia è stata però successiva~
mente risoha av.endo il ne Luca accettato
il passaggio dal lavoro a cottimo a quello
in esonomia; essa ha riguardato sostanzial~
mente la ,disdetta dell'accordo intercorso
fra le due parti interessate e non 1'osservan~
za d.ell'articolo 14 del contvatto collettivo
18 dicembre 1963, disciplinante il passaggio
di mansioni e di cat'egoria;

'Per ciò che concerne la posizione contri~
butiva è stato accertato che la ditta è in ar~
reLrato ne] versamento dei contributi INPS
afferenti al periodo Il giugnD~30 novembre
1963, ma che è stata autorizzata dal pre~

detto Isthuto al pagamento dilazionato in
15 rate mensili a partire dal 10 febbraio
1964.

Il Uli'!7sl1o

Bosco

BARBARO. ~ A.l Ministro delle finanze. ~

I Per conoscere se gli è nota la particolare
situazione venutasi a .creare nei comuni di
Bianco, S. Luca, Ferruzzano, Samo, Caraffa
.del Bianco, Casignana e S. Agata del Bian~
co (provincia di Reggio Calabria) a seguito
deU'emissione di un ruoloesattoriale di
« reste}) di precedenti gestioni di ,esattori
decaduti, messo in riscossione con decor~
renza dalla rata di dicembre 1963.

Tali reste si riferiscono a moli degli anni
1953~54, 1954~55 ,e J957~58 i cui pagamenti
dovevano essere eff,ettuati, come, in effetti,
sono stati effettuati, per intero entro il 10
giugno 1958; ne è prova il fatto che mai è
stato notificato alcun aNo od ingiunzione
di pagamento per rate morose.

Non solo quindi la richiesta rappresenta
una palese duplicazione ma è da conside~
rare del tutto illegittima in quanto, nella
fattispecie, è da ritenere definitivamente
operant,e, fin dall'lI giugno 1963, 'la prescri~
zione prevista dall'articolo 2948 del Codice
civile.

Devesi rilevare infatti che nessuno degli
atti interrutivi previsti dall'articolo 2943
del Codice civile è stato mai notificato ai
contribuenti interessati ed irrilevanti, ai :fi~
ni della Iprescrizione, devonsiritenere gli
eventuali provvedimenti di revoca dell'esat~
tore e 110stesso intervento dell'Autorità giu~
diziaria in quanto trattasi di atti estranei
al contribuente ed inerenti esclusivamente

. il rapporto esattore"'Amministrazione :finan~
ziaria.

In tale situazione l'irrigidimento dell'In~
tendenza di fi,nanza di Reggia Calabria, che
ha negato la sospensione, si appalesa ingiu~
sto in quanto fondato su un titolo ormai
i,nesistente e sull'eventualità (non per tut~
ti avveratasi come può anche essere agevol~
mente dimostrato) di avvenuto smarrimen~
to delle bollette di pagamento, la cui con~
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servazione, del resto, essendo ,tré1Jscorsi i
cinque anni, devesi ritenere non più obbli~
gatoria.

Dello stato di malcontento e di disagio
di tutti i contribuenti dei Comuni interes~
sati, che sono tm i più economicamente de~
pressi della Nazione, si sono fatti interpre~
ti i Sindaci che, in un ordine del giorno
congiunto votato all'unanimità in data 10
dicembre 1963, indirizzato ai Ministri delle
finanze e dell'interno, hanno fatto voti per~
chè la riscossione venisse sospesa in atte~
sa di un migliore e più approfondito esame
di tutta la materia.

Non avendo l'ordine del giorno 'avuto al~
cun riscontro, !'interrogante chiede di co~
nascere dal Ministro deHe finanze se ritie~
ne lfiscalmente corretto l'operato dell'Ammi~
nistrazione finanziaria che, senza alcuna va~
lida motivazione, approfittando della buo~
na fede dei contribuenti, nella stragrande
maggioranza piccoli coltivatori, persiste nel~
la pretesa di riscoslsione di un carico non
dovuto e quali provvedimenti intenda adot~
tare con l'urgenza che il caso richiede (1406).

RISPOSTA. ~ Nei comuni di Bianco, S. Lu~
ca, Sarno, Caraffa del Bianco, Casignana e
S. Agata del Bianco, tutti in provincia di
Reggia Calabria e facenti parte della circo~
scrizione del Consorzio esattoriale di Bian,-
co, sono rimaste insolute vàrie annualità
d'imposte essendo stata pronunciata la de-
cadenza di più esattori succeduti nella ge~
stione in parola, l'operato dei quali ha dato
luogo anche ad interventi dell'Autorità giu-
diziaria e al conseguente ritardo degli adem~
pimenti relativi alla riscossione delle reste
di imposta.

In vista di tali circostanze ed alllo scopo
di agevolare i !Contribuenti è stato disposto
che il ruolo comprendente le reste anzidet.
te sia posto in riscossione in quindici bi-
mestralità a decorrere dalla rata di febbraio
1964.

In ordine, poi, a quanto [segnala la S.V.
onol'evole circa l'illegiHimità della pretesa
riscossione delle reste per l'intervenuta pre~
scrizione di cui all'articorlo 2948 del Codice
civile e perchè rappresenterebbe una palese
duplicazione trattandosi di ruoli degli anni

1953~54, 1,95~55 e 1957-58 riscossi entro il
10 giugno 1958, desidero fare pres,ente che
è già stata sollecitata l'Intendenza di finan-
za di Reggia Calabria perchè disponga gli
sgravi a favore di quei contribuenti che ri~
suhino in regola col pagamento a seguito
di esibizione delle rehtive quietanze ovv~
l'O, in caso di smarrimento di queste, dal-
l'emarginazione dei ruoU a suo tempo emes~
si. Per i contribuenti invece che abbiano
eccepito la prlescrizione prevista dal citato
articolo 2948 del Codice civile è stato dispo-
sto l'urgente esame dei singoli contesti af-
finchè, qualora la prescrizione si sia effet-
tivamente verilficata senza che sia interve~
nuto alcun atto interruttivo, venga abban-
donata la riscossione.

Infine, per tutti gli altri contribuenti, co-
me già riferito, è in atto il provv.edimento
agevolativo di carattere eccezionale relati~
vo alla rateizzazione del pagamento.

Il Sottosegretario dl Stato

V ALSECCHI

BERLINGIERI. ~ Ai Ministri dell'agricol-
tura e deile for'eJSte,dei lavori pubblici ed al
Presidente del Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno. ~ Per conoscere se non riten-
gano necessario che la strada Luzzi..,Castel-
lara, in provincia di Cosenza, di chilometri
33, iniziata nel luglio 1952 venga portata ra-
pidamente a termine da parte dell'Opera va-
lorizzazione Sila di Cosenza, e ,venga data in
concessione e consegnata all'ANAS, secondo
i voti contenuti nell'Ordine del giorno deUa
sezione democristiana di Luzzi del 25 set~
.tembre 1963, trasmesso ai parlamentari del-
la provincia di Cosenza.

Detta strada deve essere subito terminata
per le aumentate esigenze de1 traffico, e con-
segnata all'ANAS (e non a1la Amministra-
zione provinciale di Cosenza), come raccordo
tm le due strade statali n. 19 delle Calabrie
e n. 279 Silana di Rose, e cioè dallo IScalo di
Mongrassano~Bivio Bisignano.J...uzzi...castel~
lara (Bivio Rose), con la denominazione di
«Strada statale Abbazia della Sambucina ».

È necessario che detto tronco stradale di
chilometri 33 sia consegnato all'ANAS per-
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chè è il più vicino per chi dalle Puglie e da]~
la Campania deve raggiungere la Sila.

In detto tronco stradale, nonostante il
suo alto costo, non solo esistono. deUe fra~
ne, ma l'Amministrazione provinciale di Co~
senza non ,avrebbe passibilità sufficienti fi~
nanziarie per una definitiva sistemazione,
una seria ed efficiente manutenziane, spe~
dalmente nei mesi invernali, in cui si da~
vrà evita~e ]'isalamenta delle numerose fra~
ziani di .Luzzi Castellara, Ceracava, Paga~
nia, Serralanga, Cozzo di Pietra, Timpane]~
la, Matarese, Tarre Malizia. La speranza di
Luzzi e di dette fraziani dal,1866 si è riposta
sempre in detta strada, che davrà servire
detti centri che cantano. circa 20.000 abi~
tan ti.

La mancata consegna all'J\iNAS sarebbe
anche di grave danna per la svilluppa turi~
stica di Luzzi e della famasa Abbazia della
Sambucina Cistercense, castruita intarna al
1000: prima esempio. di gatica in Italia, e
dave abitò l'in dimenticata abate Giaacchi~
no. da Fiare « di spirito. prOltetica datata »,
visitata da migliaia di turisti italiani e stra~
nieri (582).

RISPOSTA. ~ Si rispande per canta del
Ministero. dell'agricaltura e delle fareste e
per la Presidenza del camitata dei ministri
per il Mezzagiarna.

La strada Luzzi-..sambucina~Castellara, sul~
la quale, peraltro., il transha si svalge re~
galarmente sin da11959, è stata castruita a
cura dell'Opera per la valarizzazione della
Sila can fandi della Cassa per il Mezza~
giarna.

Occarre 1'esecuziane di uheriari [avari al
fine di cansalidare o variare alcuni tratti
saggetti a gravi mavimenti franasi, per i
quali lavari è in carsa di studia una perizia
di assestamento. generale dell'intera opera.

Detta strada nan ,figura nel nota piana di
cui al decreta ministeriale 27 marzo 1959
camprendente le strade da statizzare ai sen-
si della legge 12 febbraio. .1968, n. t26, nè
presenta le caratteristiche per essere sta~
tizzata.

È 'Pure da rilevare che la strada in 'Parala,
a causa deHa sua altimetria e delle difficaltà
casthuite dalle numerase frane, mal si pre~
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stel1ebbe a rappresentare un rapida raccardo
dei centri campani e pugliesi can la zana
della Sila.

Il Ministro

PIERACCINI

BERMANI. ~ Al Ministro de:z!'agricoltura..
e delle foreste. ~ Premesso che:

a) nella pravincia di Navara il latte ad
usa industriale viene pagata cal sistema
detta « a riferimento ». La maggiaranza del-
le lattede sociali ha contrattata sulla base
di 13 chilagrammi di garganzola e 1.300
grammi di burro. per ettaHtra di latte e, in
base all'andamento. del mercato. del gargan~
zala e del burro. e dei relativi dati pubblica~
ti nel ballettina della Camera di cammer~
cia, viene fissata a fine mese il pl1ezza del
latte stesso;

b) la Camera di cammercia 'Per il ri~
levamenta dei 'pI1ezzi si serve dell'ausilia di
una Cammissio.ne consultiva farmata da
agricaltari, industriali e cammercianti e se
la Cammissiane nan raggiunge l'accarda è
la Giunta camerale che, in base ai dati in
sua passessa, fissa .il prezzo. da pubblicare
sul ballettina; così è avvenuta per le ulti~
me quataziani;

c) attualmente gli industriali hanno
unilateralmente decisa di nan ricanascere
la validità deUe quatazioni pubblicate dalla
Camera di cammercia pagando. il latte in
base a praprie quataziani. Più prcisamen~
te in luaga di valutare il garganzola fresca
alla media di 500 lire pagana sulla base di
455 lire (rimanendo. invariata il prezzo. del
burro. riconasciuta in 855 lire). Ciò parta
ad una diminuzione del pI1ezzo del latte di
quasi 6 lire 3.'1litro. le, trattandasi di mi~
gliaia di quintali di latte al giarno, per un
mese, alla canseguenza di un ingente nu~
mero. di miliani sattratti ingiustamente ai
cantadini.

Questa premessa si chiede se il Ministro
sia a canascenza di qua1nta sapra espasta,
chiedendo. pure, anche ~n cansiderazione
dell'agitaziane e del fermento. creata nella
massa cantadina lacale, un sua intervento.
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urgent'e diI'etta a far cessare l'ingiusta ed
anarmale situaziane (1276).

RISPOSTA. ~ Questa Minist,era è a ca[la~
scenza del sistema «a riferimen to,» can
cui viene pagata il latte industria1e nella
pravincia di Navara, nanchè dei madi di
farmaziane del prezzo mensile del latte
stessa, che carrispandana a quelli chiara~
mente precisati dalla S.V. anarevale alla
lettera a) e b) dell'interrogaziane.

Questa Ministero, è anche a cOlllascenza
che gli industriali, durante gli scarsi mesi
di gennaio, e febbraio" hanno, pagata il latte
in base ana quataziane media di lire 455
per iJ garganzola fresca, anzichè in base
alla quataziane di lire 500, rilevata dalla
lacale ,camera di commercia, industria e
agricaltura, e che il fatta ha campartata,
came rileva la S.V. anarevale medesima,
una diminuziane ascillante tra le 6 e le 8
lire sul prezzo, Ulnitaria del latte industriale.

Tale situaziane, però, nan ha arigine da
un mancata rispetta, da parte degli indu~
striali, dei cantratti a sua tempo, stipulati
can i produttari, ma dal reale andamento,
del mercato, del garganzola fresca negli ul~
timi tempi. Le quotaziani di questa pra~
dotto, in:fat:ti, hanno subita una contrazia~
ne i.n misura tale da far ritenere più che giu~
sto il prezzo medio di live 455, e gli indu~
striali hanno, agita di prapria iniziativa,
non avendo la Camera di commercia, indu~
stria e agricaltura di Novara vegistrato nè
pubblicato le variaziani verificate si nel prez~
zo del pradotto stesso.

D'altra parte, il rilevamento, dei prezzi è
fatto per il tramite di una Cammissiane
cansultiva provinciale, castituita da agri~
caltori, industriali e commercianti, in seno
alla quale le categorie interessate possano
segnalare eventuali incanvenienti, came
quello denunciato dalla S.V. onorevol,e.

Per quanto riguarda l'adaziane di provv.e~
dimenti atti a modi,ficare l'attuale sistema
di determinazione del prezzo del latte indu~
striale « a riferimento, », si fa presente che
il sistema medesimo vige nella pravincia
di Novara .e nelle altr'e provincie del Nard
da malti anni e questa Ministero, nan ha pas~

sibilità, in mancanza di apposita legge, di in~
tervenire neUe trattavie private.

Il Nt.tnlStr.)

FERRARI AGGRADI

BERNARDINETTI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere quando, saranno,
prese in cansegna dall'ANAS le strade Salta~
Cicolana e la Leonessa ~ ,Pasta ~ Barbo~
na della provincia di Rieti, passate alla Sta~
to in forza della legge n. 126 (1309).

RISPOSTA. ~ Le strade pravinciali ~{ Salta
Cicolana» e «Leonessa"'iPosta~Barbana» fi~
gurano rispettivamente al n. 11 ed al n. 56
dell'elenca del Piano generale, approvata
con decreto ministeriale 27 marzo, .1959 e
cantenente le strade da dassi'ficave gradual-
mente statali ai sensi della l,egge 12 £,ebbraio
1958, n. 126.

Procedendosi, come si è detto, gradual~
mente alla statizzazione delle strade in pa~
rola, si assicura che anche le predette arte~
rie saranno tenute presenti in ,relaziane al~
le future disposinibil:iJtà finanziarie.

Il Mmistro
PIERACCINI

CASSESE. ~ Al Ministro ded lavori p'ubbli~
ci. ~ Per canosceI'e quamdo sarà pravv'edu~
to alla sostituziane del Pvesidente dell'Isti-
tuto, case papolari di Salerno, il quale ha da
tempo rassegnato le dimissiani a seguita
della sua elezione a deputato al 'Parlamenta
(1299).

RISPOSTA. ~ Ai sensi della legge 15 feb-
braio 1953, n. 60, sulle incompatibilità par-
lamentari, can decreto ministeriale 6 marzo,
1964, n. 2888 si è provveduta alla nomina
dell'avvacato Riccardo, Scocazza a Presiden~
te dell'Istituto, autonoma per le Case popo-
lari della provincia di Salerno, in sostitu-
zione del dattar Lucia Brandi eletto depu-
tato al Parlamento della Repubblica.

Il Ministro

PIERACCINI
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CATALDO (GRASSI). ~ Ai Ministri degli af~
fari esteri, ,dell'agricoltura e delle farelste e
del cammercia can l'estera. ~ P,er canasce~
re can quali criteri discriminatari nei oan~
fronti di tutta la stampa agricala italiana sia
stata decisa di distribuire nel padigliane
italiana nel recente salane agricOlIa di P,ari~
gi sala il periadica «Agricaltura oggi ».

Gli interragalIlti chiedana inaltre di cana~
scere se sia stata pasta a carica della Pub~
blica Amministraziane la spesa per la spe~
ciale tiratura in lingua fmncese ~ supple~

menta del numero 26 del 5 marza 1964 ~

che il periadica «Agricaltura aggi» ha di~
stribuita a mezza dei pubblici funzianari
addetti al padigliane italiana nel carsa del~
la predetta manÌJfestaziane fieristica (1495).

RISPOSTA. ~ Si rispande anche a name
del Ministra degli affari esteri e dell'agrical~
tura e fareste.

Le Autarità francesi ~ :itn particalar,e il
Ministra dell'agricaltura ~ ebbera a sua
tempa a rivalgerea questa Dicastera viye
sallecitazioni per la partecipaziane italiana
al Concaurs Général Agricale svaltasi dal
9 al 15 marza scarsa.

Aderenda alla richiesta fu r,ealizzat'a la
partecipaziane dell'Italia alla manifestazia~
ne can una mastra di pradatti artafrutticali
e alimentari e eon l'espasiziane di piante ar~
namentali e fiari.

In accasiane di detta manifestaziane, que~
sta Ministera, il quale sOlvente si avvale del~
la stampa cam,e strumenta di attuaziane e
di in:tegr.aziane deUe iniziative di pramation
delle nastre espartazioni, aoquistò 10.000
capie del numera speciale della Rivista
«Agricaltura aggi» r'edatta in lingua fran~
cese e dedicata al ricardata Cancaurs.

,La pubblicaziane ~ illustrante aspetti
particalari della nastra agricaltura maggiar~
mente rilevanti satta il profila degli scambi
con l'estera ~ è stata distribuita nel carsa
della Manifestazione e si riti'ene che la stes~
sa abbia costituita un utile mezzo promo~
zianale a sast'egna delle nastre espartaziani
del settare agrioala.

Giava rammentare, infine, che la Rivista
suddetta fu sala ad interessare la scrivente
in merita ad una pubblicaziane da dedicare

alla ricardata manifestaziane. È chiaro che,
nel casa fassera pervenute altre richieste,
anche queste ultime avrebbero [armata ag~
getto di un attenta esame.

Il À1mzstro

MATTARELLA

D'ANDREA. ~ Al Ministra dell,a pubblica
istruziane. ~ Per conoscere che casa avvi,e~

ne esattamente nelle facaltà italiane di ar~
chitettura e più speciwlment'e in quella di
Rama; e per canascer'e, altresì, se sia talle~
rabil.e l'appravazione da parte del Cansiglia
di facaltà di Rama di prapaste del tutta
estranee all'ardinamento universitaria vi~
gente, COlme,ad esempia, quelle che mirana
ad abalire gli esami e a scegliere i professa~
ri fuari del Carpa accademica (947).

RISPOSTA. ~ Cam'è nata il prablema del~
l'adeguamen:ta degli studi di architettura
alle nuave esigenze è stata oggetto di stu~
dia da parte di vari argani nel quadra del
riardinamenta generale degli studi universi~
tari ed in quello più ampia della sviluppo
della Scuala nei prassimi anni. Ad essa si
riferiscana anche vOlti, praposte e istanze
rivalti da Cansigli di facoltà, dacenti e stu~
denti.

In tale complessa di istanze e propaste, la
deliberazione del Cansiglia della Facaltà di
Architettura dell'Università di Rama, del
novembre 1963 ~ can la quale i docenti dei
singali carsi venivana invitati ,ad elabarare,
anche can l'interventa degli studenti, nuave
madalità nella svalgimento degli insegna~
menti ~ aveva attimta su di sè la partica~
lare attenziane del Ministera, ,in cansidera~
ziane del riferimenta immediato al piano
lacale delle innovazioni prospettate e per
la preoccupazione che pl'Oposte di nuav'e mo~
dalità eventualmente esarbitanti dall'ambita
d,ella legittimità si traducessera immediata~
mene sul piano operativa.

,Per questi motivi, il Ministera non mancò
di richiamare l'attenzione degli organi ac~
cademici competenti sul carattere che avreb~
be potuto assumere una tale elabaraziane
innavatrice, nel sensa che essa nan avreb~
be patuta che inquadrarsi nel camplessa de~
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gli studi e d~lle proposte per una riforma
organica della Facol~tà, riforma che, peral~
tra, non può non scaturire da una visione
Ulnitaria dei vari problemi sia comuni alle
altre Facoltà sia ad 'essa peculiari.

Il Senato accademico, dal canto suo, riu~
nitosi per esaminare la questione, deliberò
un ordine dd giorno in cui, pur rilevando l~
esigenze di rinnovamento dell'Univ'ersità,
espresse l'avviso che, in vista di una rifor~
ma genera'le universitaria, l,e singole Facoltà
si dovessero astenere dall'adottal'e provve~
dimenti che fossero .eventualmente contra~
stanti con le norme vigenti.

A seguito dell'invito rivolto dal Ministe-
ro e dell'avviso espresso dal Senato accade-
mico il predetto Consiglio di Facoltà ha
successivamente chiarito, con apposita deli~
berazione, i limiti dell'iniziativa assunta,
dando formale assicurazione che le nuove
modaHtà prospettat,e nella preoedente deli~
bemzione non si sarebbero, in nessun ca~
so, fissate fuori dall'ambito della legalità.

Dagli elementi acquisiti è specifioamen~
te risultato che, con la deliberazione del
novembre 1963, il Consiglio di Facoltà ave~
va inteso prevedeve una forma di sperimen~
tazione didattica, rivolta ad adeguare allo
sviluppo deHa cultura scientifica e artistica
le modali:tà e i metodi di svolgimento degli
studi, secondo gli orientamenti fissati dalla
Commissione d'indagine, prevista dalla leg~
ge 24 luglio 1962, n. 1073, e, però, nell'am~
bito dell'autonomia didattica prevista dalle
vigenti disposizioni e nel rispetto d~lle nor~
me di legge e regolamentari in vigore.

Si assicura, comunque, che. il Ministero
non manchevebbe di attuare gli opportuni
interventi qualora si verificassero in seno a
~ingol,e Facoltà iniziative che, motivate dal~
l'esigenza di rinno¥amento, venissero in con~
creto a turbare il normale svolgimento de~
gli studi, nell'attuale vigilia di una organica
riformadeUe Facoltà universitarie.

Il Mrnistro
Gur

DI ,PRISCO CALBARELLO).~ Al MinistrO' del

lavO'rO'e della previdenza sO'ciale. ~ Per sa~
pere se non ritenga opportuno un suo inter~

vento che consenta la sollecita conclusione
deWesame delle pratiche per concessione
della pensione ai coltivatori diretti che da
lungo tempo sono ferme presso le sedi pro~
vinci ali dell'INPS per motivi burocratici
vari non imputahili certo agli interessa,ti
(1171).

RISPOSTA. ~ Informo la Signoria vostra
onorevole che la Camera dei deputati ha re~
centemente approvMo la proposta di legge
n. 647, dell'onorevole De Marzi ed altri, in~
tesa a sbloccare la situazione determina~
tasi a seguito della sospensione della riscos~
sione dei contributi dovuti per l'assicurazio~
ne invalidità, vecchiaia e superstiti, dispo~
sta, a suo tempo, nei confmnti dei coltiva~
tNi diretti, mezzadri e coloni.

Poich~ la legge dispone che le pensioni
non possono essere erogate se non dopo il
pagamento dei contributi, la sospensione di
cui sopra aveva provocato un fermo nella Ii~
quidaziol1e delle pensioni.

A seguito dell'approvazione di detta pro~
posta di legge da parte della Camera dei de~
putat:, il Ministero del lavoro ha invitato
l'Istituto nazionale della previdenza sociale
a riprendere 'la riscossione dei contributi
relativi alla rata di dicembre 11963in dUle
rate esal toriali, scadent:i rispettivamente nel~
l'aprile e nell'agosto del corrente anno, ed
a pred~sporlìe ~ sulla base della avvenuta
riscossione delle rate di agosto e di ottobre
1963 ~ tutti gli atti necessari per accreditar~
li in favore di quei cohivatori direUi, ooloni
e mezzadri, che, avendo da tempo presentato
domanda di pensione, necessitano di tale re~
quisito per H raggiungimento del diritto.

Il Ministro
Bosco

GIANCANE. ~ Ai Ministri della pubblica
istruziO'ne e della marina mero.anvile. ~

Preoccupato che, a seguito della scomparsa
delle scuole ENEM possano ¥enire a man~
care i tecnici per la flotta peschereccia del~
la Daunia, chiede di sapere se intendano
promnovere la trasformazione della scuola
professionale marittima ENEM di Manfve~
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dania, unica esistente neHa Capitanata, in
IstitutO' professianale marittima.

L'interragante rhiene che !'.istruziane pra~
fessionale dei giavani, che aspiranO' ad av~
viC:trsialla vita del mare, debba essere sem~
pr,e più potenziata, incaraggiata e difesa,
alla 'Scopo di dare a questi giovani non solo
una adeguata prepamzione t'ecnica~pratica,
ma anche la coscienza di una insostituibile
funzione nella economia del Paese in gene~
l'aIe e della città di Manfredonia in parti~
colare, che fonda il p:roprio avvenire sul
maDe (420).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto
del Ministro della marina mercantiLe.

Come è noto l'attività dell'Ente nazionale
per l'educazione marinara è stata organiz~
zata, in questi ultimi anni, sulla base di un
duplice ordine di scuole: scuole prof.essio~
nali marittime, equivalenti ~ per l'età de~
gli allievi e per l'impostazione generale del~
nnsegnamento ~ a:lle scuol'e secondarie di
avviamento prof.essionale ed istituti profes~
sionali per attività marinare, arganizzati
sul tipO' degli istituti pmf.essionali di Stata.

La legge 31 dicembre 1962, n. 1.859, con
la quale è stata istituita la nuova scuola
media, pI'eclude, pemHro, la passibilità del~
la preparazione professionale ad una età in~
feriore ai quattordici anni.

In cans,eguenza, si è posto il problema
deUa oessazione del1e scuole professionali
marittime, a meglio della loro tmsforma~
zione in scuote medie, e, di riflesso, quello
del riaI'dinamento di tutta il settore della
eduoaziane maI'Ìnara.

Il prablema è stato esaminata, nei suoi
vari aspetti, d'int'esa con il MinisterO' della
marina mercantile per travare saluzioni ida~
nee a saddisfare l'esigenza della farmaziane
prafessionale delle maestr,anze mariUime.

.lln cancreta, l'Amministmziane si pl'apo~
ne di istituire, dallo ottobre 1964, istituti
professionali di Stata a scuole per le atti~
vità marinare caardinate can istituti pra~
fessianali di Shtta, nei centri in cui hannO'
funzianato scuole BNEM, semprechè ci sia
un adeguato numero di alunni.

Attualmente sono ,in caI1sa studi, in eolla~
boraziane can il MinisterO' della marina mer~

oantne, diretti ad accertare le effettive ne~
cessità del monda del:la marineria, in vista
dei provvedimenti da adattare per l'attivi~
tà di formazione professionale prapria del
settore.

Sulla base delle l'isuItanZie di tali accerta~
menti, sarà esaminata can agni attenziane
anche la particalare esigenza prospeHata
dall'onarevale int,errogante.

Il Mmistro

GUI

GIANCANE. ~ Al Pre:sid:ente de.! Consiglio
dei miniSitri, al Min,istro deiZavori pubblici
ed al Presidente dgl Comitato dei ministri
pelr i.l Mezzogiorno. ~ Per conaseer'e se e
quali provvedimenti intendanO' adottare per
dare effettiva e defini,ti,va soluzione all'anna~
sa prob'lema « dell'approvvigianamento idri~
cO' della pravincia di Faggia », prablema che,
oltre a creare uno stata di grave disagio,
mette in seria pericolO' la salute pubblica
di quel:le popolazioni (423).

RISPOSTA. ~ Si rispande per delega ri~
cevuta dalla Presidenza del Consiglia dei
ministri.

Il problema dell'approvvigianamento idri~
cO' del'la pravincia di Foggia, segnalata dal~
l'anorevale interragante, è cannessa a quello
dell'Acquedotto Pugliese, per H qua/l,e sana
in corso studi al fine di addivelllLre ad ade~
gua'te soluziani che tengano conto, oltl'e che
della situaziane attuale, anche delle esigen~
ze future di quella Regione, in progressiva
sviluppo.

Da parte sua il ComitatO' .dei Ministri per
ti! Mezzogionno ha infarmato che lo stato
di disagio in cui versano i Comuni delIa
provincia di Foggia serviti dal1'iAoquedotto
Pugliese va fatta risalire alla limitata por~
tata disponihUe all'incile deJr.aoquedotto,
prima alimentato sola con le aoque delta
sargente di Caposele. Peraltro, tale limita~
zione sarà ridotta essendo stati ultimati i
lavori di .costruzione della galleda di vallica
sotto l'Appennino dalle sorgentli di Cassano
Irpino a Caposele, il più importante inter~
vento finanziato daUa Cassa per il Mezzo~
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giorno per l'Acquedotto Pugliese. Ciò con~
sente che le aoque delle nuove sorgenti ipos~
sano essere unite a quelle già attualmente
convogliate, per utilizzare così in pieno la
capacità di trasporto, sia dal canale princi~
pale, sia dalle diramazioni.

È stata sperimentata la immissione nel
canale ,adduttore delle aoque derivate dal~
le sorgenti del Calore, per cui è assicurato
l'apporto di dette acque al sistema distribu~
tivo dell'acquedotto. Peraltro, la nuova por~
tata, come sopra derivata, non è stata an~
cara immessa al consumo degLi utenti per
motivi tecnici.

Inoltre la Cassa stessa, per la funzionali~
tà dell'Acquedotto Pugliese, ha già provve~
duto al raddoppio dei sifoni intercalati lun~
go il canale a pelo libero, costituente la pri~
ma tratta della diramanione primaria di Ca~
pitanata; tale raddoppio è già completo e
funzionante per alcuni sifoni, in corso dì
completamento o sistemazione per altri;
la Cassa ha~provveduto anche al raddoppio
della tratta in pressione della stessa addut~
trice primaria di Capiitana1ta, ultimat'a e
funzionante nei primi due tronchi da Tor.re
Alemanno a San Severo, .in costruzione da
tale località fino al serbatoio Basanese.

Infine, la Cassa ha provveduto alla co~
,struzione di acquedotti ausiliari da risor~
se locali (Campese di OI1dona, Ortano.v a,
Torre Guiducci, Posta Ragucci, eccete:m)
che hanno consentito di mettere a disposi~
zione immediata acque integrative, in attesa
della maggiore integrazione realizzata con
le aoque delle sorgenti di Cassano Irpino.

Allo stato sono, inoltre, in esame degli
studi di massima di normalizzazione del~
l'approvvigionamento .idrico del Gargano,
anche in vista delle previsioni di sviluppo
turistico della zona, ed a tal fine la Cassa
ha finanziato lavori di ricerca di acqua nel~
la zona di Cerignola e nel Gargano. istesso.

,Pier quanto riguarda, poi, la normaJlizza~
zione dell'approvvigionamento idrko dei Co~
muni della provincia di Foggia non serviti
dall'Aoquedotto Pugliese, :il iComitato dei
ministri per il Mezzogiorno ha informato
che 13 di essi sono inclusi nell'acquedotto
del Molise di destra Biferno e che altri

sei Comuni saranno alimentati con risorse
lidriche locali; i relativi lavori SOino in corso.

Il Ministro
PIERACCINI

GIGLIaTTI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere se il Governo, in relazione al
disposto dell'articolo 8 della legge 1,s di~
cembre 1959, n. 1079, ed in adempimento a
pr'e:::isi impegni presi dal Ministro delle fi~
nanze dell'epoca, si& nel rispondere ad una
SUé\ interrogazione, sia ancora nei discorsi
pronunciati al Senato della Repubblka (se~
d'..lle del 19 luglio 1963), intenda presentare
al Parlamento un disegno di legge recante
norme per la compensazione negli anni 1963
e 1964 delle minori entrate derivate ai
Comuni in seguito all'abolizione dell'impo~
sta di consumo sulle bevande vinose (1482).

RISPOSTA. ~ La questione rappresentata
38lla signoria vostra onorevole rifLette le
vive aspettative delle Amministrazioni co~
munali, per le quali la soppressione del tri~
buto sul vino ha indubbiamente costituito
un ulteriore motivo di difficoltà finanziaria.

Le necessità dei Comuni halllno responsa~
bilmente impegnato il Governo nella :ricerca
degJi strumenti per una deifinitiva soluzione
del problema, nonchè nello studio di misure
contingenti, idonee a recare immediato sol~
licvo a}Ie finanze comunali.

In relazione ai pressanti bisagni dei Co~
l'1uni va riguardato, quindi, il pravvedlimen~
tu campensativa per l'anno 1962, l'ecente~
mente approvato dal Parlamento: pra!Vvedi~
mento che, allo stato, costituisce la sola
misura cansentita dalle dispanibilità di bi~
lancio.

Il tema dell'integrazione dei bilanci comu~
nali relativi agli anni 1963 e 1964 presenta,
come è ovvio, un carattere di viva attualità
per gli Organi governativ.i, i quali hanno. già
avviato gli studi per una passibile solu~
zione.

Naturalmente, il reperimento dei fandi
necessari all'attuazione di un pravvedimen~
to per il biennio 1963 e 1964 acquista premi~
nente rilievo., sicchè il prablema stessa an~
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drà cansiderata e risalto a:l1a luce della li~
nea poHtica generaJte.

Il Sottosegretario di Stato

VETRONE

GIGLIo.TTI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conascere se le domande di carndona pro~
paste dai cantribuenti entra il 23 marzo.
1964 ai sensi dell'articala 2 della legge 31 at~
tabr~ 1963, n. 1458, da definire entra il 24
maggio. 1'964, vengano. esaminate dagli uffi~
ci distrettuali delle imposte dirette in can~
traddittaria del cantribuent'e, came sembre~
Tebbe avvia in relazione ai fini va'luti dalla
legge, avvera can atta Ulnilatemle (già interr.
or. n. 345) (1529).

RISPOSTA. ~ Attesa che l'ammissiane al
beneficio. del candana di cui aHa legge 31 at~
tabre 1963, n. 1458, è subardinata oltre che
ana presentaziane da 'parte dei cantribuenti
interessati delle dkhiaraziani e damande
prescritte, anche alla definiziane, mediante
'adesiane della parte da perfezianarsi entra
il 24 maggio. prassima ventura, ,deH'amman~
tare dei redditi cui ,si riferiscano. le daman~
de di candona, si fa presente che, in canfor~
mità aUe istruziani impartite can circalare
18 navembre 1963, n. 5835, dalla Direz:ane
generale del Cantenziasa di questa Ministe~
:!'o, gli Uffici deHe imposte dirette, ave nan
ritengano. cangrui i redditi prapasti dai can.
tribuenti, pravvedana a darne camunicazia~
ne agI: interessati inViitandali a definire en~
tra il termine anzidetta del 24 maggio. l'ac~
certamenta del reddito. sulla base deIrla mag-
giore pret,es<' fiscale.

Naturalmente in sede di definiziane i can~
tribuentì passona rappresentare ed apparre
agli Uffici tutti gLi elementi di fatta e diritta
idanei a stabilire la giusta ed abiettiva de~
terminazione dei redditi da sattoporre a tri~
buta, rendendo. così possihile il colloquio. e
contraddittaria fm Fisco. e cantribuente au~
spicata in materia dalla signaria voS'tra ana~

-:w:l~lrevale. I ,
Il Sottosegretario di Stato

V ALSECCHI

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per canoscere:

a) qual'è il prevedibile gettita tributa~
ria della legge 31 attobre 11963,n. 1458, in
rel'aziane aHa avvenuta scadenza del termi~
r.e (23 marzo. 1964) entra i,l quale il cantri-
buentedeve presentare ,la damanda di defi-
niziane ed aUa prassima sCébdenza (24 mag-
gio. 1964) della definiziane, mediante l'ade~
sianedel can tribuente all 'acoertamen to.;

b) quali sana 'le spese che can ta:le get~
tita hanno. travata a traveranna capertura
nel carsa dell'esercizio. finanziaria 1963~64
(già interr. or. n. 346) (1530).

RISPOSTA. ~ Attesa che la cancessiane del
bene:ficia del candana di cui alla legge 31
attobre 1963, n. 1468, oltre <alla presenta-
zione delle dichiarazioni e domande prescrit~
te, è su'bordina,ta ,anohe alla definiziane"
mediante ,adesiane dei contribuenti interes~
sati da perfezianarsi entra il 24 maggio. pras~
sima venturo, demammantare dei redditi
CUlisi rriferiscana le dichiaraziani e le da-
mande di definiziane, si fa presente ,che i
dati richiesti dalla signo1'ia vostra onar,evale
nan potranno. essere canosciuti che dopo. la
scadenza del termine anzide1:ta del 24 mag~
gia prassimo ventura.

In ardine all'impiega delle entrate tributa~
rie in questiane, si osserva che, nan aven~
do la sapmcitata legge di condona stabiJlita
alcuna specifica destinaz'iane, nan è data al
presente forni:re i richiesti chianimenti.

Il Sottosegretario di Stato
VALSECCHI

GRANATA. ~ Ai Ministri dei trasporti e del~

1'aviazione civile e delle partedpazioni sta~
tali. ~ Per canoscere li mativi per i quali
l'Alitalia ha destinata, a partIre dal 1° apri~
Ie 1964 alle Hnee civili da Rama per la Sici-
lia e vicever,sa, aerei di vecchia tipo., presi in
presbita daIla SAM (ISadetà aerea mediter-
ranea), creando. così gIustificati mativi di
allarme tra i viaggiatori, can canseguente
danna al movimento turistioa versa l1sal'a
1(,1496).
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RISPOSTA. ~ Al riguaJ:1do,anche per con-
to del Ministro delle partecipazioni statali,
mi pregio comunicare quanto segue: gli ae~
l'amabili destinati alle linee aeree civili da
Roma per la Sicilia e viceversa sono i me-
desimi adottati su ahre linee della rete na-
zionale intema della società ALitalia. Essi
sono dei tipi Viscount, DC6B, DC.7C e DC.3.
Ouest'ultimo tipo sarà sostituito a partire
dal 10 giugno prossimo venturo co[ Fok-
ker 27.

"Si tratta di tipi di aeromobHi che offrono
ogni garanzia di sicurezza e, pertanto, non
esiste alcuna mgione di aUarme fra i viag-
giatori ed in conseguenza nessun danno al
movimento turistico verso l'Isola.

È da rilevare infatti che, in base al co-
dice della navigazione, il Registro aeronau-
tico italiano, organo di sorveglianza tecni-
oa per l'avilazione civ,ile, effettua, in piena
autonomia, controlli permanenti per l'ac-
certamento deLla efficienza degli ael1ei civili
e, sulla base delle norme concernenti la na-
vigazione, la manut,enzione e la sicul'ezza
fissata per ogni tipo di aeromobirle ~ ugua~

li a queUe ,applicate in campo intemaziona~
le ~ sospende la navigabilità degli aeromo~
bili civHi qUallora, nell'esercizio deUa sor-
veglianza, ,che ha oa,rattel1e continuativo, ri-
scontri la inidoneità, anche parziale; della
macchina al volo.

Gli aeromobili DC.3, progettati circa
trent'anni fa ed in servizio da almeno ven-
,t'anni, continuano a volare in ogni parte
del mO'ndo e mantengono sul mercato del-
l'aeromobille usato una quotazione notevo-
le, potendo far,e scalo in aeroporti di dimen-
sioni limitate e privi di piste di oemento.

Circa l'impiego, da parte dell'Aliitalia, di
aeromobili p:resi a noleggio dalla società
SAM, si ritiene opportuno pl1ecisal1e che, nei
periodi di maggime intensità di traffici ae~
rei, il fruire di aeromobili noleggiati da al~
tre compagnie per far fronte ai servizi, è
procedura comune di tutte le compagnie,
,anche se usata in via eocezionale.

La SAM è, peraltro, una compagnia di
trasporto ael'eo, neHa grandissima maggio~
ranza di capitalle IRI ed Alitalia e a quest'ul~
tima affiliata, ed offre tutte le garanzie di
serietà ,e di adeguatezza tecnica, per cui il

,suo materiale di volo ha lo stesso livello di
IqueI,lo deU'Alitalia e delle più att:rezzate,
compagnie di ,trasporto aeI1eo straniel1e.

Gli aeromobili DC.6B presi a noleggio dal-
11'AHtalia sono gli stessi apparecchi, che ta~
le società ha ceduto alla SAM al momento in
cui que1sta si è costituita, per rendere possi-
bile alla stessa il raggiungimento dei com~
piti che proponevasi nel campo del traspor-
to aereo internazionale e cioè l'effettuazione
,di voli a lungo raggio e con adeguata capa~
cità.

Nessun altro tipo di aeromobile dell'Ali-
talia, ad ecoezione naturalmente di quadri~
getti, offr,iva ta,le possibilità.

È da rilevare, infine, che il DC.6B non viene
considerato un aeromobile di tipo superato,
nè tanto meno pericoloso, da nessuna delle
grandi compagni,e aeree mondiali, che ope-
rano con esso; si cita l'esempio della Pan
American che ne possiede 26 unità, con par-
te delle quaM espl,eta in Eumpa tutti i suoi
collegamenti fra le città deLla Germania oc-
cidentale e Berlino.

!Si assicura comunque che le operazioni
dene compagnie di trasporto aereo vengono
seguite con ogni zelo ai fini del mantenimen-
to del neoessario standard di sicurezza dei
voli e che ogni studio viene eff,ettuato af-
'finchè tale standard sia sempre mantenuto
al dovuto livello.

Il Ministro
JERVOLINO

GRANZOTTO BASSO. ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ Per conoscere se non Tavvi~

si l'opportunità dell'istituzione nella Repub~
blica del Tchad, di recente costituzione, di
un <consolato italiano nella capitale di Fort
Lamy. Ciò, mentr,e corrisponderebbe alle
saggie direttive politkhe di codesto Mini-
stero, intese a sostenere i nuovi Stati af.rica~
ni assurti ad indipendenza, costituirebbe
una ragione di prestigio nell'azione dip'lo-
matica del nostro Stato e, soprattutto, di in-
teresse economico per gli italiani che svol-
gono la loro proficua attività in quella zona.

RisuLta all'interrogante che elementi di
grande capacità e dotati di ,alto spirito di
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iniziativa, carne è nella tmdizione del nostro
popolo, svolgano in quel lontano territorio
lavori edilizi di grande importanza, a oapo
di imprese che si estendono continuamente
e tuttavia, per i loro fabbisogni in materia-
li, comuni e pregiati per imp,ianti idraulici,
rifiniture, pavimentazioni, ar:mdamenti sta~
bili, sono costretti a rifornirsi da Stati eu~
ropei, diversi dal loro paese d'origine, l'Ita~
lia, malgrado i loro sforzi per le complica~
zioni e gli ostacoli spesso insuperabili, che
vengono frapposti, aHa scopo di far valere
manopoliste espansioni, a danno dell'espor~
tazione del nostro Paese.

Nellla politica di espansione eoonomica in
atto svolta dal Governo, invita il Ministro
degli esteri a vol,er considemre i vantaggi
che possono derivare dalla presente propo~
sta di istituzione del Consolato (1427).

RISPOSTA. ~ 11Ministero degli aff,ari este~
ri ha presente che nella R:epubbU,oa del
Ciad sono stabiliiti circa cento oonnazionali
che si dedicano prevail,entement,e ad imprese
edili.

Si hanno egualmente pl1eisenti i vantaggi
per tale nostra collettività derivanti dalla
apertura eventuale di un Ufficio diplomatico
o consollare italiano nella capital,e del Ciad.
Ciò tuttavia non appare attualmente possi-
bile, attesa anche l:a carenza degli organici
.del Ministero cui si dovrà soppedlre nel qua~
dro gene~a'le del riordinamenta dell' Ammi~
nistrazione degli affari esteri su cui si tra~
va attualmente dinanzi al Parlamento un
dis'egno di legge delega.

D'altronde, allo scopa anche di asskumre
alla nostm collettività del CLad un'assisten~
za che risponda alle sue esigenze pr.indpali,
si è provveduto ad accreditare a Fort Lamy
l'Ambasciato:De d'Italia nel Camerun, il qua~
le si è recato anche rencentemente nel Ciad
dove ha preso contatto con gli italiani ivi
residenti, oltre che eon le Autorità di quella
Stato.

Il Sottosegretario di Stato
LUPIS

GRASSI (MA S SOBRIO, ROTTA, VERONESI). ~

Al Ministra di grazia e giustizia. ~ PeT eo-

nascere se sia al 'COI1fente che su'i velivoli
del]' Alita!lia in servizio sul territorio itaIia~
no, attraverso forme di pubbl10ità a stam-
pa, viene propagandata la vendita di pro-
dotti da fumo, e se non 'ritenga richiamare
detta Società controMata dallo Stato alla
più rigorosa osservanza deHa legge 10 aprUe
1962, n. 165 (1266).

RISPOSTA. ~ In base alne notizie fornite
,dal ProcUlratore generale della l&epubblica
pre1sso la Corte d'appena di Roma, il lo-
cale Ufficio di Procura, riscontrando nel
'fatto segnalata con la interrogazione g.li
estremi del reato pr,evisto dall'articolo 1 del~
la legge 10 aprile 1962, n. 165, ha trasmesso
gli atti al competente ,P,retO:Deper il relativo
procedimento penale.

Il Ministro
IREALE

INDELLI (MOLINARI). ~ Ai Ministri del la~

vara e della previdenza saciale e delle parI'-
tecipaziani statali. ~ Per oonoscere quali
provvedimenti intendano adottare, con l'ur~
genza ,che il oaso compoLtìta, per risolvere
radicalmente la vertenza t~a .J'Azienda ATI
di Battipag1I.ia e i lavoratori del tabacco che
,rivendicano provvidenze economiche e revi-
sione delle qualifiche (1284).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con-
to del Ministro delle partedpazioni statrali.

Lo sorivente non ha mancato di interveni-
re nella ,controversia fnsarta presso il ta~
bacchi'fido AT! .di BattipragHa, sia att~a~erso
le iniziative dell'Ufficio provindal'e del la~
vara di Salerno, sia attmverso queUe del~
,l'Ufficio regionale del l,avoro di Napoli, sia,
infine, in sede ministeriale, oV'e, il 25 marzo
ultimo scorso ha avuto luogo una dunione,
alla quale sono int,ervenu:ti i rappresent'aIllti
delle aziende e quelU delle organizzazioni
sindacali dei l'avorratori.

Dopo ampia discussione, data la compl,es-
sità delle questioni che formano oggetto del~
la oontroversia, k~ parti hanno aocolrto l'in~
vita di proseguire le ~rattative Ìin sede sin~
dacale.
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Risulta ohe le trattative in paI'ola SDno tut~
tur,a in corso, mentre la situazione presso i
tabaochifici è di piena normalità, nell'atte~
sa della definizione delLa vertenza.

Il Ministro

BDSCD

LESSDNA. ~ Al Ministro delle partecipa~
zioni statali. ~ Pe'r sapere se non Titenga
opportuno intervenire affinchè venga eff.et~
tuato J'allaooiamento della corrente elettri~
ca daHa cabina di trasformazione di Pereta
(Magliano; pI'ovincia di Grosseto) con le
frazioni di La Pieve~Pereta~Scansano, dove
abitano ben 14 famiglie contadine. La distan~
za fra la cabina e le frazioni sopra indicate
è di un chilometro e mezZJOin linea d'ada.
I coloni privi come ,sono di questo elelffien~
tare contort moderno si propongono di ab~
bandonare i campi ed emigmre verso la cit~
tà a meno che venga effettuato enuro pochi
mesi .il doveroso collegamento (137,8).

RISPDSTA. ~ Si risponde pelI' motivi di

.competenza per l'onorevole Ministro per le
partecipazioni statalIi.

La località « La Pieve» in comune di Ma~
gHano (Grosseto), oostitui,ta da case coloni~
che sparse, è l'unica tra quelle indicate nel~
la intel1rogazione ad essere sprovvista di
energia elettrica.

Si fa, presente, comunque, che agli u£~
fici del Compartimento Enel di Roma nes~
suna richiesta Iè sinona pervenuta per l'elet~
tÒfi,cazione ddla frazione « La Pieve ».

Per tale opem è necessaria la costruzione
di 2 chilometd, di linea a media tensione,
di due o tre cabine di tr,asformazione e di
circa 2 chilometri di linea a bassa tensione.

A tal fine il predetto Compartimento ha
già disposto la 'redazione di un preventivo
di massima, che sottoporrà al1'approvazio~
ne del comune di MagHano.

Il Ministro
MEDICI

IMACCARRDNE. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bUci. ~ Per CDnoscere i suoi orierutamenti

12 MAGGIO1964

in merito al g:r;avissimo fenomeno della ero~
sione dell'arenile pisano ed ai provvedimenti
da adottare in oonseguenza, per la difesa
delle spiagge, degli abitati e deltle attività
economiche del1e popo.laz'ioni;

rper sapeI'e se siano stati oompiuti di
recente sopralluoghi e studi in considerazio~
ne del fatto che la erosione della spiaggia ha
cominciato ad interessare rn modo impo~
nente ,anche la spiaggia di S. Rossore, tra
la foce dei fiumi Amo e Secchia, e, in caso
affermativo, quali siano i ITisultati;

per sapere l'ammontare delle spese so~
stenute ndl'esercizio finanziario 1963~64 e
programmate per l'esercizio finanzia'TÌo 1964~
1965 per la di:fesa del litorale pisano dalle
erosioni marine, tenendo distinte, per chiara
comprensione degli importi di tali spese,
quelle che si riferiscono alle opere eseguite
o da eseguire nel tratto .compreso tra i fiumi
Arno e Calambrono ,e interessanti Marina di
Pisa e Tirrenia e quelle che si riferiscono
alle opere eseguite o da eseguire nel tratto
oompJ:1esotra i fiumi Arno e Serchio e inte~
ressanti S. Rossore (1373).

RISPDSTA.~ Per la difesa dal mare del~
l'abitato e delle spiagge di Marina di Pisa
si fa presente che non si è mancato di prov~
vedere laddove si è manifestata la necessi~
tà di intervenire, nonostante le scarse di~
sponibi!ità di bilancio.

Infatti, nei ,decorsi esercizi è stato prov~
veduto alla costruzione delle dighe 5, 6 e 7
con una spesa di circa 210 milioni, al ripri~
stino delle dighe esistenti ed al~a oostru~
zione di scogliere per un importo di ckca li~
re 100 milioni nonchè ad indispensabili la~
vari di manutenzIone per un importo com~
plessivo di oltre 90 milioni.

Occorrerebbe, ora, provvedere alla .costru~
zione della diga n. 3 ed al completamento di
quelle già costruite con una spesa di lire
170 milioni, ma, purtroppo, per ill momento,
nOD è possibile finanziare i relativi lavori
a causa deUe limitatissime disponibilità di
bilancio.

IPer la difes'a di San Rossore in località
Gombo sono state oostruite di recente le
dighe Erangilflutti 4 e 5 per un importo com~
plessivo di li:re 65 milioni.
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Bi~ognerebbe pravvedere, ora, alla oo~
struzione, nella stess,a località delLe dighe
2 e 3 per un importo di lire 56 milioni, ma
le attuali condizioni di bilancio, come già
detto. non lo consentono.

Si, può, comunque, assicul1are l'onorevo~
le interrogante che la necessità della difesa
dell'abitato in questione è sempre tenuta
in particoJare evidenza, e non si trascurerà
di fare tutto dò che è possibile, nei limiti,
s'intende, delle disponibiHtà di billancio.

Il Ministro

PIERACCINI

MAMMUCARI (BRAMBILLA). ~ Al Ministro
delle partecipazioni statali. ~ Per conoscere
se è stato messo al corrente della situazione
esistente nelle aziende ENI~AGIP descritta in
ordini del giorno e mozioni presentati e di~
scussi dai lavoratori iscritti in diversi sinda~
cati, in convegni tenuti nel corso del mese di
dicembre 1963 e fatte pervenire al Ministero
delle partecipazioni statali ~ che ha deter~
minato un profondo malcontento a causa
di licenziamenti, trasferimenti, sanzioni;

se ha avuto comunicazione del licenzia~
mento della sig.na Coen e della Dott. Maria
Rappini, determinato dal ricorso da loro
presentato alla Magistratura avverso il prov~
vedimento della obbligatorietà di indossare
~ perchè donne ~ il «grembiule di la~
varo »;

se non ritenga necessario intervenire ~

in base alla nota circolare concernente i rap~
porti sindacali nelle Aziende a Partecipazio~
ne statale ~ al fine di risolvere le questioni
insorte a seguito della tensione esistente nel~
le aziende del Gruppo ENI, così da riportare
nell'alveo dei princìpi costituzionali e dello
spirito e della lettera della circolare del Mi~
nistro lo stato dei rapporti sindacali (911).

RISPOSTA. ~ Sciogliendo la riserva conte~

nuta nella precedente nota n. 0020 del 4 gen~
naio corrente anno, comunico alle SS.LL.
onorevoli ~ in relazione all'interrogazione

a risposta scritta in oggetto indicata ~ quan~

to appresso.

Come è noto, le vertenze sindacali relative
alle questioni cui le SS.LL. onorevoli si ri-
feriscono, sono state già risolte, con l'accor~
do raggiunto tra le parti interessate, in data
27 febbraio corrente anno.

In merito alla risoluzione del rapporto di
lavoro adottata dall'AGIP nei confronti della
Sig.na Anna Coen e della Dr.ssa Maria Rap~
pini, devo far rilevare che queste ultime ~

assunte dalla predetta Società con contratto
a tempo indeterminato ~ furono licenziate
rispettivamente il 10 e il 2 ottobre per esi~
genze organizzative e non per essersi dfiutate
di indossare il grembiule di lavoro.

I provvedimenti sono stati deliberati nel
pieno rispetto delle norme vigenti comprese
quelle contenute nel contratto di lavoro in
vigore.

In merito a quanto viene fatto, poi, pre~
sente nelruItima parte dell'interrogazione,
posso contermare che le direttive, emanate
con la nota cÌrcolare richiamata dalle SS.LL.
onorevoli, sono tuttora valide; esse però non
possono òvviamente essere prese a base per
giustificare atti che violino le norme vigenti
in materia sindacale.

Il Ministro

Bo

MARCHISIO.~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza che l'INAM non con-
cede ai propri assistiti le prestazioni ambu~
latoriali presso Ospedali ed infermerie lo~
cali (anche se le stesse sono convenzi~nate
per i ricoveri e sono attrezzate per le cure
ambulatoriali) obbligando gli assistiti stessi
a recarsi, per dette prestazioni, presso i pro~
pri ambulatori, situati spesso a decine di
chilometri di distanza;

se non ritenga, come ritiene !'interro-
gante, che questa prassi annulli completa~
mente i benefici dell'assicurazione mutuali-
stica, in quanto obbliga l'assistito e gli even-
tuali parenti accompagnatori a disagi e spese
non necessarie;

se non ritenga che questa prassi sia il~
legittima in quanto contraria alle finalità
stesse dell'assicurazione mutualistica (1161).
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RISPOSTA. ~ L'INAM, ai sensi dell'articolo

6 della legge istitutiva, n. 138 dell'l1 gennaio
1943, è tenuto all'erogazione delle prestazio~
ni specialistiche esclusivamente in sede am-
bulatoriale.

Con accordo del 13 gennaio 1955, interve~
nuto tra l'INAM e la FNOOMM, è stato sta~
bilito, altresì, all'articolo 31, che l'erogazio"
ne dei presidi specialistici è attuata dall'Isti~
tuto mediante ambulatori direttamente ge~
stiti.

Ad integrazione di detti ambulatori, lad"
dove i medesimi non siano sufficienti per
soddisfare le necessità di assistenza sanita~
ria specialistica degli assistibili, l'Istituto
può convenzionarsi con Enti pubblici e pri~
vati, nonchè con singoli medici specialistici.

Pertanto, l'INAM, nel corso degli anni, on~
de garantire l'assistenza specialistica nella
maniera più completa, ha provveduto all'isti"
tuzione di presidi polispecialistici a gestio~
ne diretta ed alla stipula di convenzioni ester~
ne, semprechè, beninteso, queste ultime ri~
sultino rispondenti alle effettive esigenze de~
gli assistiti ed offrano garanzia per una pre-
stazione qualificata.

Tutto ciò premesso, poichè la S.V. onorevo-
le ha lamentato che l'INAM non concede
ai propri assistiti le prestazioni ambulatoria~
li presso Ospedali ed infermerie convenzio~
nate sia per i ricoveri che per le cure ambu~
latoriali, tornerebbe gradito ricevere la indi-
cazione dei casi specifici al fine di esperire
gli interventi del caso.

Il Ministro

Bosco

MARCHISIO. ~ Al Ministro dei lavori pub~

bliei. ~ Per sapere se sia a conoscenza che
la società STAIP, concessionaria dell'ANAS
per l'applicazione dei cartelli pubblicitari
lungo la statale n. 11 Torino~Milano, usa
infiggere detti cartelli sui terreni di «pro-
prietà privata» esistenti lungo la strada stes~
sa, senza preventiva autorizzazione dei pro~
prietari e senza concordare nè versare il re-
lativo compenso per occupazione di area
privata.

Se non concordi con l'interrogante nel ri~
tenere tale prassi illegittima ed inammissi~

bile per una concessionaria di servizio ap~
paltato da un'azienda statale, perchè mette
i singoli proprietari nella situazione di do-
ver affrontare non lievi spese legali e giu~
diziarie per far rispettare i loro diritti, per
modo che gli stessi sono indotti a desistere
da ogni azione con conseguente lucro della
concessionaria.

Se non ritenga (considerato che nè la Pre-
fettura di Torino nè l'ANAS, cui la cosa era
stata segnalata dall'interrogante, hanno rite-
nuto di dovere provvedere) di adottare op-
portune misure idonee a far cessare questi
abusi (1179).

RISPOSTA. ~ L'ANAS, pur restando estra-
nea ai rapporti tra la Ditta concessionaria
per la pubblicità e i terzi, nel caso che i car-
telli pubblicitari vengano installati su aree
private lungo od in vista di una strada sta-
tale, non manca di intervenire quando viene
a conoscenza di lamentele da parte dei pri~
va ti.

Nel caso della Società « STAIP » è stata
infatti rivolta formale diffida alla società
stessa, con l'avvertimento, che, in caso di
nuovi reclami, l'Amministrazione prenderà
in considerazione la possibilità di far luogo
alla sospensione delle concessioni.

Il Ministro
PIERACCINI

MARCHISIO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere quale sia il presumibile am~
montare del maggior introito fiscale in rela-
zione ai recenti provvedimenti sul prezzo del-
la benzina e sulla imposta di immatricola-
zione delle autovetture;

quale sia, per contro, il presumibile am-
montare del minor introito fiscale in rela-
zione all'adozione della cosidetta « cedolare
secca» tenuto conto dei riflessi che la stessa
avrà nei confronti della imposta comple-
mentare (1360).

RISPOSTA. ~ In ordine al primo quesito
posto dall'onorevole interrogante si fa pre-
sente che in forza del decreto~legge 23 feb~
braio 1964, n. 25, !'imposta di fabbricazione
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e la corrispondente sovrimposta di confine
sulla benzina è stata elevata da lire 8.850
a lire 10.685 per quintale, con un aumento
quindi di lire 1.835 per quintale.

Sulla base del calcolo che nel corrente
esercizio finanziario fa ascendere il consu~
mo della benzina a 45.300.000 quintali circa,
il maggior gettito a titolo d'imposta di fab~
bricazione dovrebbe essere di circa 83 mi~
liardi di lire per un intero esercizio.

A tale somma va aggiunto il relativo mag-
gior gettito per !'imposta generale sull'entra~
ta pari a circa 3.500.000.000, per cui il presu-
mibile ammontare complessivo del maggio-
re introito fiscale derivante dal consumo
della benzina dovrebbe ascendere a circa 86
miliardi e 500 milioni di lire, sempre per un
intero esercizio.

Considerato, infine, che il richiamato de-
creto~legge 23 febbraio 1964, n. 25, oltre al-
l'aumento della imposta di fabbricazione sul~
la benzina contempla anche l'aumento dello
stesso tributo sui gas di petrolio liquefatti
per autotrazione in ragione di lire 750 per
quintale; tenuto conto che il consumo di
tali gas liquefatti può valutarsi, nel corrente
esercizio finanziario, in circa 584.000 quin-
tali è da presumersi che il maggior get~
tito a titolo di imposta di fabbricazione ed il
correlativo incremento nella imposta gene~
rale sull'entrata dovrebbero comportare una
ulteriore complessiva maggiore entrata di
circa 477 milioni di lire.

Complessivamente, quindi, il presumibile
maggior introito fiscale in relazione al ripe~
tuto decreto~legge 23 febbraio 1964, n. 25,
dovrebbe ammontare, per un intero eserci~
zio finanziario, a lire 86.977.000.000 circa e
di conseguenza relativamente all'esercizio in
corso per il quale l'aumento dei cennati tri~
buti opera nei confronti di un solo quadri~
mestre, il maggior gettito complessivo può
valutarsi in lire 28.992.000.000 circa.

In ordine al secondo quesito formulato
dalla S.V. onorevole, si può ritenere che il
gettito dell'imposta speciale sugli acquisti di
alcuni prodotti (autovetture e imbarcazioni)
istituita con decreto-legge 23 febbraio 1964,
n. 26, possa ascendere a 60 miliardi di lire
circa.

Si soggiunge che tale previsione è stata fat~
ta prendendo in considerazione l'andamen-

to delle nuove immatricolazioni delle auto~
vetture e !'immissione sul mercato naziona~
le dei natanti a propulsione meccanica sog~
getti al tributo.

In ordine, infine, alle variazioni del get~
tito della ritenuta sugli utili azionari a se~
guito delle modificazioni temporanee intro~
dotte alla legge istitutiva 29 dicembre 1962,
n. 1745, con recente decreto legge 23 feb~
braio 1964, n. 27, si premette che la legge
anzi detta 1745-1962 ha istituito, con decor~
renza 1 gennaio 1963, la ritenuta del 15 per
cento sugH utili azionari quale acconto del-
!'imposta complementare e dell'imposta sul~
le società dovute rispettivamente dalle per~
sone fisiche e giuridiche per il periodo d'im-
posta nel corso del quale hanno acquisito
il diritto agli utili. Per effetto del settimo
comma dell'articolo 3 e dell'articolo 10 della
legge, sugli utili spettanti a soggetti esenti
dall'imposta sulle so'cietà e sugli utili di azio-
ni al portatore la ritenuta, ridotta in quest'ul-
timo caso all'8 per cento, viene operata a ti-
tolo definitivo d'imposta.

Con il citato decreto legge 23 febbraio
1964, n. 27, la ritenuta d'acconto è stata ri~
dotta, per la durata di tre anni, dal 15 al 5
per cento e la ritenuta a titolo definitivo di
imposta è stata invece elevata, anche per
gli utili delle azioni al portatore, al 30 per
cento, mentre ai percettori di utili soggetti
ad imposta complementare o ad imposta sul-
le società é stata data la possibilità di optare
per la ritenuta definitiva del 30 per cento,
esonerandoli dall'obbligo di dichiarare i re-
lativi utili ai fini delle imposte predette ed
escludendoli dalle rilevazioni e dalle comuni~
cazioni allo Schedario Generale dei Titoli
Azionari.

Le suddette temporanee modificazioni alla
originaria disciplina sono destinate ad avere
influenza sul volume delle entrate per rite-
nuta sugH utili distribuiti dalle società. Rie-
sce piuttosto difficile formulare ora previ-
sioni per il fatto che le modificazioni intro-
dotte nell'assetto della ritenuta influenza-
no il gettito dell'imposta complementare e
quello dell'imposta sulle società, oltre che il
capitolo d'entrata al quale affluisce la ritenu-
ta stessa. È d'altro lato evidente che il risul-
tato finale e complessivo dipenderà in note-
vole parte dalla preferenza che i percettori
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di dividendi daranno alla ritenuta del 30 per
cento.

In via del tutto indicativa, si ritiene, per
quanto concerne l'entrata per ritenute sugli
utili, che non dovrebbero verificarsi flessio~
ni ed anzi che si dovrebbe verificare qualche
aumento rìspetto alla situazione attuale.

Il Ministro
TREMELLONI

MARULLO.~ Ai Ministri dell' agricoltura e
delle foreste e delle finanze. ~ Per conoscere
se intendano aderire alla richiesta formulata
dalla Giunta della Camera di commercio di
Trapani che, giudicando inopportuna la ria~
pertura dei termini per la denuncia relativa
alla produzione e giacenza dei vini, ha au~
spicato la pubblicazione dei nomi degli ope~
ratori del settore che, nel detto periodo di
proroga, hanno effettuato dichiarazioni di
giacenze.

Ciò al fine di limitare gli effetti delle adul~
terazioni e sofisticazioni cui, a detta della
Giunta camerale di Trapani, detta proroga
si presta (1256).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, pur non es~

sendo favorevole, in linea di massima, ad
una proroga dei termini per la denuncia del~
la produzione e delle giacenze di vino, ha ri~
tenuto di dover ricorrere a tale misura, allo
scopo di non danneggiare i piccoli produttori
di vino i quali, non avendo, per vari motivi
e soprattutto per ignoranza della disposizio~
ne, ottemperato tempestivamente all'obbligo
medesimo e non potendo, di conseguenza,
ottenere il rilascio, da parte degli uffici co~
munali delle imposte di consumo, delle bol~
lette di accompagnamento per la circolazione
del vino, si sarebbero trovati nella impossi~
bilità di vendere il loro prodotto.

Peraltro, poichè dai numerosi esposti per~
venuti a questo Ministero è risultato che
l'accennata situazione riguardava una mas~
sa notevole di piccoli viticoltori, la sana~
toria accordata è stata limitata soltanto ai
viticoltori produttori di vino in grado di
documentare tale loro qualifica con certifi~
cato del Comune.

Sembra, quindi, che la possibilità di abusi
rimanga assai limitata, anche perchè, attra~
verso i controlli da parte degli Istituti inca~
ricati per la repressione delle frodi (ai quali
gli Uffici comunali delle imposte di consu~
mo sono tenuti a inviare copia delle denun~
ce), non sarà difficile colpire coloro che in~
tendessero avvalersi della proroga per fine
illecito.

Pertanto, le forme di pubblicità, chieste
dalla S.V. onorevole a carico di coloro che
non hanno presentato la denuncia nei termi~
ni prescritti, sarebbero, ad avviso di questo
Ministero, inopportune, sia perchè il provve~
dimento di proroga è accompagnato da ade~
guate cautele intese ad evitare ogni illecita
manipolazione, sia perchè la pubblicità, in
questo caso, ma si concilierebbe con lo spi~
rito del provvedimento stesso, che vuoI es~
sere una sanatoria, concessa soprattutto ai
piccoli produttori in considerazione dei mo~
tivi che hanno determinato la tardiva de.-
nuncia.

Il Ministro
FERRARI AGGRADI

MONTINI. ~ Ai Ministri dell'industria e
del commercio e del commercio con l'estero.

~ Per conoscere il punto di vista del Go~

verno sulla Risoluzione n. 233, in risposta al
4° rapporto annuale dell' Agenzia europea per
l'energia nucleare, che suggerisce varie pro~
poste in tema di sviluppo della collaborazio~
ne internazionale nel settore nucleare (1334).

RISPOSTA. ~ In relazione alla sopra tra~
scritta interrogazione, alla quale si risponde
anche per l'onorevole Ministro per il Com~
mercio con l'estero, si rileva che, com'è cer~
tamente noto all'onorevole S. V., un'ampia
collaborazione è già in atto tra le Organizza~
zioni internazionali interessate allo sviluppo
pacifico dell'energia nucleare.

Possono essere di esempio le convenzioni
internazionali sulla responsabilità civile adot~
tate in Conferenze promosse dall'Euratom,
dall'OCSE e dall 'AIEA, nonchè la parteci~
pazione dell'Euratom o dei Paesi membri ad
imprese comuni dell'OeSE.
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Il Governo Italiano, convinto della neces~
sità che ogni sforzo debba essere fatto per
incrementare lo sviluppo e la utilizzazione
dell'energia nucleare, ha costantemente con~
siderato con particolare attenzione e appog~
giato ogni iniziativa atta a rafforzare la col~
laborazione internazionale nel settore nu~
cleare.

In armonia con tale orientamento, il Go~
verno italiano ha accolto con favore le solle~
citazioni contenute nella Risoluzione n. 233,
dell'Assemblea Consultiva del Consiglio d'Eu~
ropa in risposta al IV Rapporto dell'Agenzia
Europea per l'Energia nucleare.

Il Ministro

MEDICI

MONTINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~

Per conoscere il punto di vista del Governo
sulla Raccomandazione n. 381, relativa ai
problemi sorti dall'incremento demografico
in Europa, approvata dall'Assemblea con~
sultiva del Consiglio d'Europa su proposta
della Commissione della popolazione dei ri~
fugiati; e in particolare se il Governo italia~
no intenda prendere o abbia preso iniziative
nef senso indicato in detta Raccomandazio~
ne, che invita il Consiglio dei ministri a de~
cretare l'anno 1966 «anno demografico eu~
ropeo» e a promuovere una «conferenza
demografica europea », alla cui partecìpazio~
ne dovrebbero essere invitati esperti, stu~
diosi e rappresentanti di organizzazioni in~
ternazionali, allo scopo di studiare i proble~
mi provocati dall'incremento demografico in
Europa e di suggerire i mezzi più atti a risol~
verli, attraverso una vera e propria « politica
democrafica europea» (1351).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Ministro dell'interno. Il Comitato dei Delega~
ti dei Ministri del Consiglio d'Europa ha pre~
so in esame, nel corso delle sue ultime due
riunioni (129a e 130"), la Raccomandazione
cui si riferisce l'onorevole interrogante. Per
quanto concerne l'opportunità di convocare,
nel quadro del Consiglio d'Europa, una
«Conferenza demografica europea», i de~
legati hanno stabilito di riunire un gruppo
di esperti ~ di cui dovrebbe far parte anche

un italiano ~, con il mandato di precisare
gli scopi della Conferenza, tenendo conto
della possibilità di duplicazione con altre
organizzazioni, e di formulare delle proposte
per quanto riguarda la data, i partecipanti e
i metodi di lavoro.

Una decisione definitiva circa l'opportuni~
tà di dar seguito all'iniziativa verrà presa dai
Delegati nella loro riunione del prossimo giu~
gno, alla luce del rapporto che verrà pre~
sentato dagli esperti suddetti. Il Governo ita~
liano, per parte sua, è favorevole, in princi~
pio, alla Conferenza in parola, e si riserva
di promuoverne, a suo tempo, l'attuazione
per quanto lo concerne.

Circa la proposta di decretare l'anno 1966
« anno democrafico europeo» i Delegati dei
Ministri sono stati invece unanimi nel rite~
nere inopportuna tale iniziativa.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

MONTINI (PICARDI). ~ Ai Ministri dell'in~
dustria e del commercio e del commercio
con l'estero. ~ Per conoscere il punto di vi~
sta del Governo sulla Raccomandazione nu~
mero 380, relativa alle relazioni economiche
europee e alla partnership economica atlan~
tica, approvata dall'Assemblea consultiva
del Consiglio d'Europa ~ su proposta della
Commissione economica ~ e in particolare

se il Governo italiano intenda prendere o ab~
bia preso iniziative nel senso indicato in det~
ta Raccomandazione, che invita i Governi ad
attuare una politica europea più liberale in
seno al GATT nelle trattative con l'America
e nei confronti del Terzo mondo (1330).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per l' onore~
vole Ministro per il commercio con l'estero.

Il Governo Italiano ha ispirato la propria
linea di condotta in sede internazionale alla
necessità di favorire 10 sviluppo degli scam~
bi commerciali.

Anche ai lavori preparatori dei prossimi
negoziati commerciali multilaterali GATT
(Kennedy~Round) si partecipa con spirito di
aperta comprensione. A tale linea di condot~
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ta il Governo italiano intende ispirare la pro~
pria azione anche in futuro.

Per quanto concerne la politica da seguire
nei confronti dei Paesi in via di sviluppo,
si assicurano le onorevoli signorie loro che
da parte italiana sarà svolta ogni possibile
azione per avviare a soluzione anche i pro~
blemi in dIscussione in sede Conferenza ONU
sul commercio e lo svIluppo.

Il Ministlo

MEDICI

MONTINI (SIBILLE). ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ Per conoscere il punto di vi~
sta del Governo sulla Raccomandazione nu~
mero 376, relativa al compiti dell'Assemblea
del Consiglio d'Europa di fronte all'attuale
congiuntura degli affari europei, approvata
dall'Assemblea consultiva del Consiglio d/Eu~
ropa, su proposta della Commissione politi~
ca; e in particolare se il Governo italiano
intenda prendere o abbia preso iniziative nel
senso indicato in detta Raccomandazione,
che invita il Consiglio dei Ministri a convo~
care, entro breve tempo, delle Commissioni
di alti funzionari incaricati di preparare de~
gli accordi tendenti a rendere partecipi tutti
o parte dei Paesi membri alle realizzazioni
della CEE in materie concernenti i lavora~
tori, il diritto di stabilimento, i servizi, i ca~
pitali e i trasporti nonchè ad assumere una
posizione comune riguardo ai negoziati ta~
riffari del GATT e a studiare le relazioni del~
l'Europa con l'URSS e con gli USA (1367).

RISPOSTA. ~ La possibilità, indicata nella
Raccomandazione 376, di estendere a tutti
i Paesi membri del Consiglio d'Europa talu~
ne realizzazioni della CEE, ha formato ogget~
to d'esame nella riunione dello scorso dicem~
bre del Comitato dei Ministri del Consiglio
d'Europa (Parigi, 13~14 dicembre 1963), do~
ve la questione è stata trattata in occasione
dell'esame degli aspetti politici dell'integra~
zione economica europea. Il Comitato dei
Ministri ha unanimemente riconosciuto l'op~
portunità di esplorare i settori in cui sareb~
be fin d'ora possibile, mediante accordi o
convenzioni, ottenere una armonizzazione
delle legislazioni degli Stati membri in ma~

teria sociale, culturale, giuridica e ammini~
strativa, sulla base delle misure già attuate
nell'uno o nell'altro dei due raggruppamenti
economici europei (CEE ed EFTA).

Sarà naturalmente tenuto nella dovuta
considerazione il fatto che le realizzazioni
della CEE nelle materie concernenti la libe~
ra circolazione dei lavoratori, il diritto di sta~
bilimento e la liberalizzazione dei servizi, ca~
pitali e trasporti sono strettamente legati
al criterio dell'unione economica e alle strut~
ture istituzionali nell'ambito della Comuni~
tà Economica Europea.

È chiaro comunque che le iniziative indi~
cate nella Raccomandazione dell'Assemblea
Consultiva del Consiglio d'Europa n. 376 non
possono essere prese che congiuntamente
fra i sef Governi membri della CEE.

Per quanto concerne il Governo italiano,
esso è favorevole ad esaminare in dettaglio
le possibilità concrete di applicare il sugge~
rimento contenuto nella Raccomandazione.
La questione è comunque attualmente allo
studio presso i vari Comitati di Esperti go~
vernativi esistenti presso il Consiglio d'Eu~
ropa.

Desidéro infine ricordare, per quanto si
riferisce più particolarmente ad un eventua~
le allineamento fra la posizione dei Paesi
CEE e dei Paesi EFTA di fronte ai negoziati
tariffari GATT, che il Governo italiano si è
già in passato espresso favorevolmente circa
contatti a tale scopo fra i due raggruppa~
menti economici.

Il Sottosegretario di Stato
LUPIS

NENCIONI. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell'aviazione civile. ~ Con riferimento alla

sistematica sottrazione di pubblicazioni pe~
riodiche, spedite da editori a mezzo ferro~
via e dirette ai rivenditori,

si chiede di sapere se il Ministro è a
conoscenza dei fatti ed in particolare della
denuncia circostanziata inoltrata agli orga~
ni della polizia ferroviaria della stazione cen~
trai e di Palermo, e per conoscenza al Com~
missariato compartimentale di Palermo, con~
cernente l'offerta, ai rivenditori, di copie
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della rivista « Foot~ball », di « Libri del Bor~
ghese » e di copie del settimanale ({ Espres~
so ».

Chiede inoltre quali provvedimenti sono
stati presi per normalizzare il servizio e per
evitare che, per le spedizioni a mezzo ferro~
via, si verifichi la sistematica sottrazione e
conseguente ricettazione di giornali, libri e
periodici (1548).

RISPOSTA. ~ Un distributore di giornali
della città di Palermo ha effettivamente inol~
trato denuncia ai locali organi di Polizia
ferroviaria per presunta anormalità concer~
nente la immissione sul mercato di copie di
alcuni settimanali.

Le indagini esperite dalla Polizia e dai lo~
cali organi ferroviari hanno, però, appurato
che le copie oggetto della denuncia non era~
no di origine furtiva, ma facevano parte del
quantitativo normalmente assegnato alla
Edicola n. 1 di quella stazione centrale e da
questa cedute ad altra edicola cittadina,
dietro richiesta di quest'ultima.

Si è trattato quindi di un semplice scambio
di pubblicazioni fra rivenditori al quale, in~
vece, il distributore denunciante aveva attri~
buito erroneamente il significato di illecita
provenienza.

Negli ultimi 5 mesi, presso la stazione di
Palermo Centrale, non risultano presentati
reclami per mancanze di periodici, e ciò di~
mostra l'andamento regolare delle riconse~
gne di dette pubblicazioni che si svolge nor~
malmente attraverso gli Organi addetti al~
la distribuzione.

Il Ministro

JERVOLINO

PERRINO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere se non ritenga che sia ormai
opportuno ~ accogliendo gli annosi voti del~
la cittadinanza brindisina ~ restituire al li~
bero transito pubblico la strada corrente
lungo la sponda nord del seno di ponente
del porto di Brindisi, attualmente sotto vin~
colo militare.

A seguito della costruzione del collegio
navale « Nicolò Tommaseo », un primo trat~
to della predetta strada fu sistemato a spe~

se ed a cura dell'Amministrazione provin~
ciale, che aveva in programma di prolun~
garla e raccordarla con l'attuale via Ammi~
raglio MiUo per congiungerla con il piazzale
del monumento al Marinaio.

L'opera programmata non potè essere rea~
lizzata poichè per esigenze belliche l'auto~
rità militare marittima occupò la zona (Ma~
gazzini ex Armata), che per tutto il periodo
del dopoguerra è stata adibita a deposito di
rottami ferrosi mentre attualmente è del
tutto inutilizzata.

La restituzione della zona alle autorità
civili consentirebbe la rapida realizzazione
della progettata strada lungomare, per altro
in parte già costruita dalla Provincia, che
accoglierebbe il traffico per tutta la fra~
zione del Casale, correndo in posizione pa~
noramicamente felice e aumentando i mo~
tivi di interesse turistico, oggi accentrati sui
pochi tratti di lungomare del porto di Brin~
disi liberi da vincoli militari (1095).

RISPOSTA. ~ Questa Amministrazione ha
da tempo preso in considerazione la possi~
bilità di restituire al libero transito pubbli~
co la strada corrente lungo la sponda nord
del seno di ponente del porto di Brindisi nel
tratto indicato dall'onorevole interrogante.

Al riguardo verranno presi opportuni ac~
cordi tra i competenti comandi della Marina
militare e l'Amministrazione comunale di
Brindisi.

Il Mlnlstro
ANDREOTTI

PERRINO. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

conoscere:

se non ritenga che sia ormai tempestivo
e opportuno restituire al libero transito,
previa recinzione delle opere di stretto in~
teresse militare, la strada a sud del seno
di ponente del porto di Brindisi, di accesso
al porto ed alla città sulla direttrice Bari~
Brindisi.

In proposito si fa rilevare che fino agli
anni immediatamente precedenti al primo
conflitto mondiale, detta strada era l'uni~
ca e la naturale arteria del traffico prove~



Senato della Repubblica ~ 6793 ~ IV Legislatura

124a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 12 MAGGIO 1964

niente dal nord. Gli eventi bellici, che fe~
cero della città una piazzaforte marittima
di primaria importanza per la sua posizio~
ne strategica nell'Adriatico, indussero le au~
torità militari a sbarrare la predetta arte~
ria e successivamente la stessa sede stra~
dale con una recinzione ~ che ha inizio
dal cosiddetto «Cancello Monsignore» ~

e con opere arsenalizie, che avrebbero do~
vuto avere ~ come fu assicurato ~ carat~
tere temporaneo e legato alle esigenze di
guerra.

A distanza di ben quarantanove anni e
nonostante il naturale declassamento della
piazzaforte marittima di Brindisi, dovuto
alle diverse e nuove esigenze strategiche e
militari, malgrado l'impone:p.te sviluppo tu,
ristico attraverso il porto di Brindisi, che
pastula uno scorrimento agevole e veloce,
l'accesso alla città sulla sponda sud del
seno di ponente ~ accesso, si sottolinea
ancora, naturale ~ è inibito, costringendo
l'incalanamento del traffico automobilistico
attraverso vicoli impervi con notevoli ritar~
di e disagi e con disdoro per la città (1096).

RISPOSTA.~ La strada a sud del seno di
ponente del porto di Brindisi, utilizzata per
realizzare opere arsenalizie tuttora efficienti,
costituisce parte integrante dello stabilimen~
to di lavoro ivi esistente. Spiace pertanto co~
municare che l'apertura al libero transito di
tale strada non può essere consentita, in
quanto incompatibile con l'attività del locale
Arsenale militare marittimo.

Il Ministro
ANDREOTTI

PICARDO. ~ Ai Ministri dei trasporti e del~

l'aviazione civile e delle partecipazioni sta,
tali. ~ Per sapere se siano a conoscenza:

1) che l'Alitalia fa uso per i suoi servizi
nell'Italia meridionale di apparecchi vecchi
che non offrono nessuna garanzia di sicu~
rezza ;

2) che la stessa effettua voli tra Roma
e la Sicilia con apparecchi della SAM;

3) che molti aeroporti nazionali sono
sforniti di moderne attrezzature per i voli
strumentali;

e per conoscere quali provvedimenti ur,
genti intendano adottare per eliminare così
gravi inconvenienti (1486).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, anche per conto
del Ministro delle partecipazioni statali, mi
pregio comunicare che gli aeromobili desti,
nati alle linee dell'Italia meridionale sono i
medesimi adottati su altre linee della rete na~
zionale interna dell'Alitalia ed offrono ogni
garanzia di sicurezza.

È da rilevare infatti che, in base al codice
della navigazione, il Registro aeronautico ita~
liana, organo di sorveglianza tecnica per la
aviazione civile, effettua, in piena autonomia,
controlli permanenti per accertamento della
efficienza degli aerei civili e, sulla base delle
norme concernenti la revisione, la manuten~
zione e la sicurezza fissate per ogni tipo di
aeromobile ~ uguali a quelle applicate li:
campo internazionale ~ sospende la naviga~
bilità degli aeromobili civili qualora, nello
esercizio della sorveglianza, che ha carattere
continuativo, riscontri l'inidoneità, anche
parziale, della macchina al volo.

Gli aeromobili DC 3, progettati circa tren~
t'anni fa ed in servizio da almeno 20 an~
ni, continuano a volare in ogni parte ~
mondo e mantengono sul mercato dell'aero~
mobile usato una quotazione notevole, poten~
do fare scalo in aeroporti di dimensioni li,
mitate e privi di piste di cemento.

Il fruire, in determinati periodi di mag,
giare intensità di traffici aerei, di aeromo~
bili noleggiati da altre compagnie per fare
fronte ai servizi, è procedura comune di tut-
te le compagnie, anche se usata soltanto in
via eccezionale.

La Società SAM è una compagnia di tra~
sporto aereo con capitale nella grandissima
maggioranza dell'IRI e dell' Alitalia, a questa
affiliata, ed offre tutte le garanzie di serietà
e di adeguatezza tecnica, per cui il suo ma~
teriale di volo ha lo stesso livello di qu': ~
dell'Alitalia e delle più attrezzate compagnie
di trasporto aereo straniere. Peraltro, gli
aeromobili DC 6~B presi a noleggio dall'Ali~
talia sono gli stessi apparecchi, che tale so~
cietà ha ceduto alla SAM al momento in
cui questa si è costituita per rendere possi~
bile alla stessa il raggiungimento dei compiti
propostisi nel campo del trasporto aereo in~
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ternazianale a damanda e ciaè l' effettuazia~
ne di vali a lunga raggio, e can adeguata ca~
pacità.

Nessun altra tipo, di aeramabile dell'Ali~
talia, ad ecceziane naturalmente dei quadri~
getti, affriva tale passibilità.

È da rilevare, inaltre, che il DC.6B nan
viene cansiderata un aeramabile nè di tipo,
superata nè tanta mena peri cala sa da nessu~
na delle gran dì campagnie aerre mandiali,
che aperana can essa: si cita l'esempio, della
Pan American che ne passiede 26 unità, can
parte delle quali espleta in Eurapa tutti i
sua i callegamenti fra le città della Germania
accidentale e Berlina.

Le aperaziani nei vari aeraparti nazianali
vengano, effettuate in canfarmità alle attrez~
zature di cui gli aeraparti dispangana. In
linea generale, gli aeraparti nei quali si sval~
ge il maggiar traffica, sana farniti delle at~
trezzature per i vali strumentali. La mancan~
za di queste nan camparta evidentemente la
cessaziane delle attività aeree, bensì la sval~
gimenta delle aperaziani relative secanda la
situaziane dei servizi aerapartuali.

Si assicura camunque che le aperaziani
delle campagnie di trasparta aerea vengano,
seguite 'Can ogni zelo, ai fini del mantenimen~
to, del necessaria standard di sicurezza dei
vali, e che agni studia viene mantenuta al
davuta livella.

Il Mimst1(;

JERVOLINO

PICARDO. ~ Al MinistrO' dei trasparti e

dell' aviazione civile. ~ Per sapere se sia a

canascenza delle riduziani di velacità pre~
scritte can i maduli M40 grande e M40 pic~
cala delle Ferravie della Stata ai treni viag~
gianti sui tratti:

1) Seggia~Enna ed Imera Villarasa, a
causa di armamento, difettasa e di natevali
abbassamenti manifestatisi nelle valte di al~
cune gallerie;

2) Caltanissetta Xirbi~Caltanissetta Cen~
trale, tratta in natevale pendenza, a causa
dellagaramenta dei binari specie nelle giun~
ture.

12 MAGGIO1964

Si chiede di canascere quali pravvedimen-
ti il Ministro, intenda adattare, data l'urgen-
za e la gravità del pericala, per salvaguar-
dare l'incalumità del persanale ferraviaria
e dei viaggiatari (1525).

RIspaSTA. ~ Nel quadra dei pravvedimenti

di rielassamenta delle line della rete rien-
trano, anche i lavari di rinnavamenta dei
tratti di binario, Seggia-Enna e Imera~Vil~
larosa nanchè l'esecuziane di lavar i di can-
salidamenta e di parziale rifacimento, di al~
cune gallerie esistenti sugli stessi tratti le
cui attuali candiziani di stabilità nan sana
peraltro tali da camprametterne la sicu~
rezza.

Su tratta Caltanissetta Xirbi-Caltanissetta
Centrale vengano, per il mamenta eseguiti i
sali lavari di narmale manutenziane atti a
garantire la sicurezza dell'esercizio" mentre
nan si è patuta pragrammare per il mamen~
to, il rinnavamenta del binario, avendo, da~
vuta dare la precedenza ad altri pravve-
dimenti di carattere priaritaria su linee mag-
giarmente impegnate.

Il Ministro
J ERVOLINO

ROFFI (FIORE). ~ Al MinistrO' dei lavari

pubblici. ~ Per sapere se nan intenda
pravvedere can la massima urgenza al ripri~
stina della strada che univa la strada Serra-
vienta can quella della Spaccazza, in Can-
trada Pantanella nel camune di Nata (Si~
racusa).

Tale via di camunicaziane, lunga circa tre
chilametri, fu distrutta tatalmente dall'al-
luviane di vari tarrenti nel 1951, e da allara
ben 70 famiglie cantadine che se ne servi-
vano, per raggiungere le lara case e traspar-
tare i lara pradatti affrantana incredibili di-
sagi, can gravi ripercussiani sulla praduzia-
ne, nan patendasi intradurre nella zana nes~
suna macchina agricala, tanta che i can-
tadini sana castretti a battere il grana can
sistemi preistarici, e a traspartarla a spalla
fina a una delle strade esistenti di cui si è
fatta menziane; si sattalineana inaltre le di-
sastrase ripercussiani di tale situaziane su
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tutti gli aspetti della loro vita, rimanendo
essi per lunghi mesi taglia ti fuori dal mon~
do con conseguenze facilmente immaginabili
sugli obblighi scolastici dei bambini, sull'as~
sistenza medica, eccetera.

Questo stato di cose ha già causato la fu-
ga di molte famiglie e minaccia di determi~
nare l'abbandono totale di ben 600 ettari
circa di terra che sarebbe invece fertilis~
sima (581).

RISPOSTA. ~ Nessuna segnalazione è mai

pervenuta agli Organi del Ministero dei la-
vori pubblici, da parte di Enti o privati,
concernente danni subiti, a causa dell'allu~
vione dell'ottobre 1951, dalla strada rica~
dente in contrata Pantanello del comune di
Noto ed allacciante la consortile Spac~
cazza~Grottaluri e Bombello-Serra del Vento.

D'altra parte nessun intervento avrebbe
potuto effettuarsi in base alla legge 10 gen~
naia 1952, n. 9, per la riparazione dei danni
lamentati, dato che il comune di Noto non è
in grado di documentare l'appartenenza di
detta strada al demanio comunale. La strada
medesima è stata infatti indicata come ex
comunale esterna, mentre da sopraluogo ef~
fettuato dall'Ufficio del Genio civile di Si-
racusa, è stato accertato che essà possiede
le caratteristiche di strada vicinale, poten~
dosi consideraI'e come il naturale prosegui~
mento della consortile Bombello~Serra del
Vento.

Comunque dal sopraluogo suddetto è
emerso che la strada in questione abbiso~
gna, più che di riparazioni in dipendenza
di danni ora difficilmente accertabili, di ret~
tifiche del tracciato e della costruzione di
varie opere d'arte al fine di evitare che la
medesima venga invasa dalle acque di monte
delle quali, in atto, costituisce, in rapporto
alla configurazione plano-altimetrica della
zona, il naturale deflusso per l'immissione
nei torrenti Gioi e Tre Fontane. I lavori di
sistemazione della suddetta strada non pos~
sono neanche essere ammessi ai benefici di
cui alla legge 21 aprile 1962, n. 181, trattan-
dosi, come sopradetto, di strada classificata
vicinale.

Infatti l'articolo 4, lettera a), della citata
legge n. 181, prevede la concessione del con-

tributo dello Stato esclusivamente per la si-
stemazione, l'ammodernamento e la costru-
zione di strade comunali, nonchè di strade
già classificate tra le provinciali prima del~
l'entrata in vigore della legge 12 febbraio
1958, n. 126.

Il Ministro

PIERACCINI

ROSELLI. ~ Ai Ministri delle finanze, del~

l'agricoltura e delle foreste ed al Presidente
del Comitato dei ministri per il Mezzogiorno.
~ Per conoscere se non sia possibile acce~
lerare il riconoscimento, già burocratica-
mente avanzato, come area depressa monta~
na del comune di Cividate Camuno (VaI Ca-
monica, Brescia) (562).

RISPOSTA. ~ Si scioglie la riserva conte-

nuta nella nota n. 00/671 in data 18 ottobre
1963.

A seguito della classificazione del bacino
del fiume Oglio in comprensorio di bonifica
montana, intervenuta con decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 305 del 16 gen~
naia 1961 il comune di Cividate Camuno è,
di diritto riconosciuto località economica~
mente depressa ai sensi dell'articolo 8 della
legge 29 luglio 1957, n. 635, modificato dal-
l'articolo unico della legge 13 giugno 1961,
n. 526, e conseguentemente fruisce delle prov~
videnze recate dalle leggi 25 luglio 1952,
n. 991 e 635/1957 citata.

Si aggiunge che nel bacino del fiume Oglio
il Corpo forestale dello Stato è intervenuto
con opere di sistemazione idraulico-forestale
che hanno~ interessato il corso superiore dei
numerosi affluenti del fiume anzidetto, per
una spesa complessiva, a tutto il 31 dicem-
bre 1963, di circa 54 milioni di lire a totale
carico deUo Stato, in applicazione della leg~
ge 10 agosto 1950, n. 647.

Il Sottosegretario di Stato
VALSECCHI

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per conoscere se non possa sollecita-
mente risolvere il quesito posto dal comune
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di Artogne (Brescia) richiedente l'esonero
dal pagamento allo Stato della quota spese
a carico comunale e riguardante i lavori di
costruzione della strada di allacciamento
delle frazioni Piazze e Solato, ai sensi della
legge 10 agosto 1950, n. 647, secondo 1'istan~
za motivata presentata 1'11 ottobre 1963 e
fondata sulle gravissime condizioni di biso~
gno della comunità locale e sull'estrema ca~
renza di mezzi del bilancio comunale (733).

RISPOSTA. ~ I motivi di carattere finan~
ziario, posti a base della istanza del comune
di Artogne (Brescia) non possono ovviamen~
te annullare gli impegni giuridici a suo tem~
po assunti nei confronti dello Stato.

Tuttavia il Comune potrebbe rivolgere ap~
posita istanza al Ministero del tesoro, che
potrà esaminare la possibilità, ai sensi del~
l'articolo 2 della legge 10 agosto 1950, n. 647,
e successive modifiche, di sostituirsi al Co~
mune stesso nell'adempimento delle prati~
che necessarie ad ottenere il mutuo dalla
Cassa depositi e prestiti, a copertura della
quota di spesa anticipata dallo Stato.

Il Ministro
PIERACCINI

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere se non ritenga neces~
sario contribuire per la residua spesa di
circa 18 milioni a completare il secondo
stralcio della strada Angolo~Anfurro (Bre~
scia), zone depresse, per la quale si sono
già spesi circa 70 milioni, onde impedirne
il deterioramento e concludere l'opera e
provvedere inoltre, ai sensi della legge 10
agosto 1950, n. 647, e 3 agosto 1949, n. 589,
ad attribuire, con tempestiva programma~
zione, i benefici necessari alla costruzione
del nuovo acquedotto in località Lanzoni
per una spesa di circa 35 milioni, nel comune
di Angolo (Brescia) (778).

RISPOSTA. ~ Per il completamento della
strada Angolo~Anfurro e la costruzione del~
l'acquedotto in località Lanzone non è pos~
sibile disporre, come richiesto dal comune

di Angolo, il finanziamento dei relativi la~
vori a totale carico dello Stato, ai sensi della
legge 10 agosto 1950, n. 647, in quanto tutti
i fondi stanziati con la citata legge, e suc~
cessive integrazioni, sono stati interamente
ripartiti in base ai programmi di opere del
genere approntati.

Pertanto le domande presentate dal pre~
detto Comune per ottenere la concessione
del contributo statale, di cui alla legge 3 ago~
sto 1949, n. 589, sulla spesa necessaria alla
esecuzione dei lavori in parola potranno es~
sere tenute presenti, compatibilmente con le
analoghe richieste presentate da altri Co~
muni, allorquando future assegnazioni di
fondi consentiranno la formulazione di pro~
grammi di opere da realizzare con i benefici
della predetta legge n. 589.

Il Ministro

PIERACCINI

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici
ed al Presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno. ~ Per conoscere quando
possano, con tempestivo atteso intervento,
provvedere all'accoglimento delle domande
rivolte da zone depresse bresciane per alcu~
ni urgenti interventi quali:

1) il contributo alla asfaltatura della
strada congiungente il comune di Pian Ca~
muno con la Frazione di Vissone (Brescia),
ai sensi della legge n. 647 e successive mo~
dificazioni ;

2) il completamento della costruzione
della strada d'allacciamento delle frazioni
di Pontasio, Seniga e Grignaghe al capoluo~
go di Pisogne (Brescia), essendo tale arteria
montana pericolosamente inadelWata (782).

RISPOSTA. ~ Per il completamento della

strada congiungente il comune di Pian Ca~
muno alla frazione Vissone e della strada di
allacciamento delle frazioni Pontasio, Seniga
e Grignaghe al capoluogo di Pisogne non è
possibile disporre il finanziamento dei re~
lativi lavori a totale carico dello Stato, ai
sensi della legge 10 agosto 1950, n. 647, in
quanto tutti i fondi stanziati con la citata
legge, e successive integrazioni, sono stati
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interamente ripartiti in base ai programmi
di opere del genere approntati.

Circa la possibilità di intervento nei la~
vori in parola ai sensi della legge 3 agosto
1949, n. 589, si fa presente che le esigenze
di cui sopra potranno essere tenute presenti,
compatibilmente con le analoghe richieste
presentate da altri Comuni, allorquando fu~
ture assegnazioni di fondi consentiranno la
formulazione di programmi di opere da rea~
lizzare con i benefici della predetta legge
n.589.

Il Mmistro
PIERACCINI

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere se non possa tempestiva~

mente accogliere come sarebbe necessario
nei riguardi del comune di Corteno~Golgi
(Brescia), zona depressa, le domande pre~
sentate ai sensi delle leggi n. 635 e n. 637
di contributo statale_per la costruzione delle
fognature nene frazioni di S. Antonio, Dove~
rio, Ronco e Lombro, nonchè ai sensi delle
stesse leggi le domande presentate per la
costruzione dell'acquedotto Les~Fucine non~
chè quelle riguardanti pratiche veramente
da eccessivo tempo giacenti, concernenti, ai
sensi delle stesse leggi sopracitate, i con~
tributi necessari alla costruzione delle stra~
de Galleno~Doverio~S. Antonio~Brandet e in~
fine Lombro~Megno nell'ambito dello stesso
Comune gravemente onerato di impegni e le
cui necessità di infrastrutture socialmente
necessarie sono ingentissime e direttamente
proporzionali al grande civismo e alla gran~
de laboriosità di quelle popolazioni, come
spesso accade fra le genti di montagna, alle
quali, come in questo Comune, non manca
soltanto una serie di opere igienicamente
importanti ma perfino la necessaria sede mu~
nicipale per la quale da molti anni fu richie~
sto e si richiede il contributo statale a fini
costruttivi di un nuovo edificio e ai sensi
della legge 3 agosto 1949, n. 589 (807).

RISPOSTA. ~ Le domande del comune di
Corteno~Golgi, intese ad ottenere il contri~
buto statale di cui alla legge 15 febbraio
1953, n. 184, nella spesa di lire 30 milioni

per la costruzione della fognatura nelle fra~
zioni S. Antonio, Doverio, Ronco e Lombro e
nella spesa di lire 45 milioni per la costru~
zione della sede municipale sono state in~
eluse nella graduatoria compilata ai sensi
dell'articolo 1 della suindicata legge n. 184.

Pertanto dette domande saranno tenute
presenti in sede di formulazione dei futuri
programmi di opere del genere, compatibil~
mente con le disponibilità di fondi ed in re~
lazione alle altre numerose analoghe ri~
chieste.

Per quanto riguarda la richiesta di finan~
ziamento ai sensi della legge 10 agosto 1950,
n. 647, dei lavori di costruzione dell'acque~
dotto e delle strade Galleno~Doverio, S. An~
tonio~Brandet e LombroMegno s'informa
che i fondi stanziati in base a detta legge
e successive integrazioni sono stati comple~
tamente assorbiti dalle opere programmate.
Pertanto non è possibile provvedere al re~
lativo finanziamento.

Il Ministro

PIERACCINI

ROSELLI. ~ Al Presidente del Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno ed al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Per conoscere i pos~
sibili termini cronologici e amministrativi
di accoglimento delle domande presentate
dal comune di Ponte di Legno (Brescia) e
riguardanti la richiesta di contributo per
sistemazione stradale interna nelle frazioni
di Pezzo, di Precasaglio e del capoluogo, se~
condo tre domande presentate ai sensi delle
leggi 3 agosto 1949, n. 589 e successive mo~
dificazioni (824).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Ministro dei lavori pubblici e si informa
l'onorevole interrogante che la domanda, a
suo tempo inoltrata a questo Comitato, per
la sistemazione delle strade interne del co~
mune di Ponte di Legno (Brescia), in appli~
cazione della legge 10 agosto 1950, n. 647,
non ha trovato possibilità di accoglimento,
giacchè alla esecuzione di lavori riguardanti
la sistemazione di strade interne di abitati
debbono provvedere le amministrazioni in.
teressate avvalendosi delle leggi ordinarie,
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non presentando tali opere quei caratteri di
straordinarietà richiesti dalla legge per le
aree depresse.

Ciò premesso, si comunica che da parte
del Dicastero dei lavori pubblici è stato pro~
messo al comune di Ponte di Legno il con~
tributo statale, ai sensi della legge 15 feb~
braio 1953, n. 184, nella spesa di lire 25 mi~
lioni per la sistemazione della Via Zoano~
Precasaglio.

Le domande presentate dal predetto Co~
mune per l'esecuzione dei lavori di sistema~
zione delle strade interne della frazione Pez~
zo e del capoluogo, sono inserite nella gra~
duatoria prevista dall'articolo 1 della citata
legge, rispettivamente per gli importi di lire
1.914.000 e lire 15.036.000.

Tali domande sono tenute in evidenza,
onde esaminare la possibilità di accoglimen~
to, compatibilmente con le disponibilità di
fondi.

Il Ministro
PASTORE

ROSELLI. ~ Ai Ministri dell'industria e del
commercio e del commercio con ['estero. ~

Per conoscere quali aspetti di sostegno, di
correzione o di sviluppo possa presentare
la situazione della produzione nazionale di
ferroleghe, quali il silico manganese, il ferro
manganese, il ferro silicio e le ghise manga~
nesifere, prodotte prevalentemente da Italsi~
der, Montecatini, Società Elettrochimiche
Trentine, Stabilimenti Tassara, Falck, Gal~
tarossa, Ceretti, Italghisa ed altri, in rela~
zione alle cospicue importazioni da Paesi
terzi e da Paesi CEE, direttamente o indi~
rettamente, con particolare riguardo alla si~
tuazione dei prezzi comparati fra i diversi
fornitori, ed agli eventuali sussidi e facili~
tazioni esterne, constatandosi, da anni or~
mai, ben note e crescenti difficoltà nella ven~
dita interna ed esterna della produzione na~
zionale (1032).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per l' ono~

revole Ministro del commercio con l'estero.
Il settore produttivo delle ferro~leghe ver~

sa attualmente in uno stato di disagio a cau~
sa delle notevoli importazioni che vengono

effettuate, a prezzi particolarmente bassi, da
Paesi del MEC (Germania e Francia) e da
Paesi terzi (Scandinavia, Sud Africa, Jugo~
slavia, Cecoslovacchia, eccetera).

L'importazione delle ferro~leghe dai Paesi
della CEE e da tutti gli altri Paesi ai quali
si applica la tabella A Import è libera.

Dalle altre provenienze, in particolare dai
Paesi con i quali sussistono particolari Ac~
cardi di scambio bilaterali, !'importazione
delle merci in argomento viene, di norma,
consentita nel caso che sia stato concordato
un particolare contingente e nei limiti del
contingente stesso.

Fra le cause che rendono possibile la con~
correnza straniera è da tenere in modo par-
ticolare presente che in alcuni Paesi ad alto
sviluppo industriale e con elevato consumo
di ferro~leghe, la produzione è effettuata al~
l'alto forno, con una conseguente riduzione
dei costi. In Italia, invece, essa è effettuata
con il forno elettrico. Fra le industrie stra~
niere che adoperano quest'ultimo sistema
produttivo vi sono quelle svedesi e norve~
gesi, le quali però dispongono di energia
elettrica a prezzi sensibilmente più bassi di
quelli pagati dal similare settore nazionale.

Inoltre sui mercati europei, specialmente
su quello italiano, opera quella particolare
concorrenza esercitata dai Paesi a commer~
cia di Stal0 i quali, pur di collocare il pro~
dotto, vendono anche se il prezzo non re~
munera il costo.

È da considerare, infine, che le nostre
esportazioni, dirette principalmente verso la
Germania, gli USA e l'Austria, hanno subito
una forte contrazione.

Per migliorare la situazione è stata consi~
derata la possibilità di limitare i contingenti
di importazione di ferro~leghe dalle prove~
nienze per le quali si applica la tabella B
Import: ma all'attuazione di tale soluzione
ostano le necessità degli interscambi.

Risulta che è in corso di esame presso il
Ministero delle finanze una proposta avan~
zata dalle associazioni di categoria tendente
ad ottenere un aumento del diritto compen~
sativo nelle ferro~leghe.

Si assicura, comunque, l'onorevole S. V.
che la situazione del settore in parola viene
attentamente seguita e che non si mancherà
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di considerare ogni possibilità di intervento
che valga a far migliorare la cennata situa~
zione.

Il Ministro
MEDICI

ROVELLA. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere quali prov~

vedimenti intenda prendere di fronte alla
sovrabbondanza di patate giacenti nelle zo~
ne montane, in particolare nella provincia
di Cuneo.

Ciò per la rapida deperibilità del tubero
giacente presso il produttore all'inizio della
primavera e in .considerazione che la patata
montana altre ad essere preg,iata come al,i~
mento lo è anche ai fini della semina che è
imminente (1159).

RISPOSTA. ~ Il disagio dei produttori di
patate della provincia di Cuneo va riguar~
dato nel quadro dell'attuale situazione na~
zionale del mercato.

Al riguardo, si fa presente che nel 1963,
per il buon andamento stagionale e per l'au~
mentata superficie messa a coltura, la pro~
duzione ha superato del 20 per cento quella
dell'annata precedente, essendosi raccolti
circa 43 milioni di quintali rispetto ai 35
milioni di quintali del 1962.

Tale circostanza, unita al fatto che il con~
sumo delle patate si mantiene sostanzial~
mente rigido nel tempo, ha determinato l'at~
tuale pesantezza del mercato, con prezzi sen~
sibilmente ridotti, pesantezza alla quale ha
contribuito l'abbondante disponibilità di or~
taggi freschi.

Per attenuare le difficoltà dei produttori,
questo Ministero ha preso l'iniziativa, ana~
logamente a quanto aveva fatto e con efficaci
risultati lo scorso anno per le patate novel~
le, di svolgere una intensa campagna di pro~
paganda nazionale per un maggiore e più
diffuso consumo delle patate comuni, il che
consente, con la collaborazione degli ope~
ratori commerciali del settore, di ridurre il
divario tra prezzi al consumo e prezzi alla
produzione.

Il programma di tale campagna di propa~
ganda si basa su iniziative di carattere ge~

nerale e su altre che si sviluppano sul piano
locale.

Le prime consistono in inserzioni pubbli~
citarie sui più diffusi organi di stampa, quo~
tidiani e periodici, in opuscoli~ricettari de~
stinati aIle massaie, in cartelli pubblicitari
da esporre in locali di vendita, in locandine
pubblicitarie destinate ai mezzi pubblici di
trasporto e in comunicati~radio che mettono
in evidenza le qualità del prodotto dal pun~
to di vista energetico e nutritivo.

L'attuazione delle iniziative su piano lo~
cale è affidata agli Ispettorati provinciali
dell'alimentazione i quali, con la collabora~
zione delle Camere di commercio, dei rap~
presentanti dei commercianti, degli assessori
all'annona e dei dirigenti dei mercati orto~
frutticoli, stabiliscono le condizioni di im~
missione al consumo delle patate, la ripar~
tizione del materiale di propaganda, nonchè
la forni tura diretta a prezzi speciali alle con~
vivenze e agli enti assistenziali.

Agli Ispettorati dell'alimentazione è stato
affidato il compito di organizzare manifesta~
zioni a éarattere locale, avvalendosi in ciò
della collaborazione, oltre che degli enti e
delle organizzazioni anzidette, anche del~
l'ENAL e dell'ENALC, dell'Ufficio del turi~
smo e dell'Unione consumatori.

Gli enti di riforma fondiaria coadiuvano
il Ministero in questa azione di propaganda,
ponendo a completa disposizione la loro or~
ganizzazione per la migliore riuscita delle
iniziative sia di carattere generale, sia sul
piano locale.

Questo Ministero ha, altresì, preso l'ini~
ziativa di favorire contatti diretti tra coope~
rative di produttori e organizzazioni di ven~
dita al dettaglio al fine di ridurre i costi
delle operazioni di distribuzione.

Il Ministero dell'interno, a sua volta, ha
invitato i Prefetti a promuovere ogni utile
iniziativa atta a favorire, per quanto possi~
bile, l'incremento del consumo delle patate,
nonchè ad interessare gli istituti di ricovero,
gli enti di assistenza e beneficenza e tutte le
convivenze locali al fine di ottenere un au~
mento degli acquisti di patate anche in con~
siderazione del basso prezzo del prodotto.

Nel frattempo, sempre per alleggerire la
situazione sul mercato interno, sono in cor~
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SO trattative per il collocamento del prodot~
to su alcuni mercati esteri.

Il Ministro
FERRARI AGGRADI

ROVERE. ~ Ai Ministri dei trasparti e del~
l'aviazione civile e del turisma e della spe,t~
tacola. ~ Per conoscere quale sia l'esito de1~
le ri>levazioni disposte suLl'andamento dei
traffid ferroviari che collegano Roma con
il confine fmncese, tlraffici che allo stato at~
tuale risultano es!sere dat:i da soli due treni
311 giorno per cui l'affollamento è sempre
costante, tfllnto da obbligare a prenotazioni
can preavvisi di parecchi giorni di anticipo,
e se, trattandosi di oomunicazioni dri rile~
vante inter,esse nazionale ed internazional,e,
non riltengano prendere provvedimenti sia
per aumenta,re i collegamenti, sia per poten~
ziare i servizi esistenti, sia per ri:du,rrle nei
'Limiti del possibile la dUlialta del v1aggio fm
Roma ed il confine fmncese di Ponte S. Lui~
gi (1477).

RISPOSTA. ~ E da premettere che la per~
durante carenza quantita,tiva del materiale
l'Otabile ed il notevole 1mpegno che in atto
si vedfica sulle linee principali deilla Rete
non consentono di sopperire in modo com~
pl1eto aIle crescenti esigenze del traffico, 1I10~
lliostante l'Azienda delle Ferrovie del:lo Sta-
to compia ogni sforzo per miglliomJ1e, ne!i
limiti del possibile, tale situazione.

Ciò premesso assÌiCU!ro comunque 131 si~
gnoria vostra onorevole che un limitato mi~
glioramento deHe C'omunkazioni dirette tra
Rioma e la Franda vi:a Ventimiglia sarà I1ea~
lizzato con l'attivazione del nuovo orario
dei treni del 31 maggio prossimo venturo.

ILarelazione Rioma4Nizzarea.Iizz'ata dalla
coppia di treni 10/130 e 147/7 sarà pmlun~
gata fino a Cannes, mentre la composizione
dei t,reni 144 e 141, che realizzano in atto le
oomuniÌCazioni dirette permanenti Roma~
Port Bou (Cer1bére), Roma4mn (Hendaye)
e queHa estiva Roma.,Nizza, sarà potenziata,
med1ante l'aggiulnta di una carrozza alla
sezione Roma~Port Bou e mediante l'aggiun~
ta nel periodo estivo di una sezione Roma~
Lourdes, composta da 2 carrozze ordinarie
di 2a classe e da 1 carrozza di la e 2a classe.

A decorrelre dalla data suddetta è stato
inoltre previsto un lieve acoeleramento del~
le comunicazioni tra Roma e VentimigHa
cQnriduzio.ni di percorrenza variabili tra i
10 ed i 25 minuti.

Il Ministro

J ERVOLINO

SALERNI. ~ Al Ministra deUa pubblica
istruzione. ~ ,Per conoscere quando saralll~
ThOpJ:1esein consi:derazione ,le domande avan~
zate dal co.mune di Amantea (Cosenza) al
fine di otteneI1e il contribut,o statale sulla
spesa o.ccorrente per 1'iarredamento degli
edi:fici delle :scuole elementari deUe diverse
frazioni dello stels.so Comune a'i sensi degli
aJ:1ticoli 1 e 4 de:Me leggi 9 agosto 19:54, nu~
mero 645, e 24 Iuglio 1962, n. 1073 (1451).

RISPOSTA. ~ Le do.mande del comune di
Amantea intese ad ot'te:neI1e il conrt:dbuto
statale per l'ar.redamento degli edifici sco~
lastid nelle kazioni Marina, Campana San
Giovanni, S. Maria, Ca:lo.ngi, Villamova Mi:ra~
belH e S. Procopio, sono regolaj]:~mente per~
venute a questo Ministero.

AMo sta,to attua,le, però, non è poslsibile
.adottare aLcun favor:evole provvedimento
per mancanza di fondi.

Si aSlsicura, comunque, che è Istata presa
nota delle richieste dell'Ente intereslsato e
che le stesse saranno attentamente es:ami~
nate, aHorchè nuov.e pro'Vvkienze con:senti~
ranno il finanzlifllmenlto di opere di edilizia
scoLastka.

Il Ministro

Gur

SAMARITAN!. ~ Al Ministro del lavaro e
della previdenza saciale. ~ IPer sapere se è

a conosoenza deLla situazione di ten1sione,
creatasi nel comune di RUSlsi(Riave:rma) do~
po che la Società ErLc1ania ha proceduto al
lioenziamento di 212 ,dip.enidenti, che furo~
no assunti 'Con contratto a tempo deterrni~
nato nel 1963, anno in cui è entrato. in pro~
duzione il locale zuccherificio.

,La sodetà Erriidania ha motivato il lioen~
ziamento avvalendosi delle dausOile di detto
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rapporto contnattuak, che invece, in base
alla legge n. 230 del 1,8 .aprile 1962 e del
decreto~legge n. 1525 del 7 oUobre 1963,
devesi ritenere inefficiente perchè l'attività
di raffinazione dello zucche:w, a cui i lavo~
ratori erano addeltti, non è caltaloglata tra
quelle di aa~attel1e stagionalle.

Si chiede un immed1ato illltervento affin~
chè la società Eridani,a sia portata al rispet~
to della legge e siano ritirate le lettere di
IUcenziamem,to (.1043).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamelllti effettua~
ti dall'Ispettorato del lav:oro di Rcavenna è
rilsultato che lo zuocher~Hdo della società
Bridania, esistente in Russi, è entrato in fun~

zio'11e per la prima volta Illel 1963 e, conse~
guentemente, la società in parola ha proce~
duto all'assunzione di 251 lavomtori, dei
quali 204 in più riprese med:ùa1JJte contratti
a tempo determinato, per esigenze connesse
aHa raffinazione deEo zuochem gJ:1egg1o,con~
tratti che hanno avuto tutti soadenza nel
dicemhre 1963, e cioè a lavoraziollle ulrt:i~
mata.

Al riguardo va tenuto presente che l'arti~
colo 1, sesto comma, della legge 18 alprHe
1962, n. 230, ha pireviiSt'O, ai fini della delter~
mrnazione dell'elenco delle attività stagio~
nali di cui al precedente comma lettera a),
l'emanaz10ne di apposito provvedimento re~
golamentare.

La stessa norma ha stabilito che, nelle
more dell'emanazione di detto p'rovvedimen~
toO, per il carattere della stagi.onalità deUe
lavorazioni si doveva £ar riferimento alI de-
creto mini,steriale Il dicembre 1939 che
imdudeva l'attività inerent:e aMa «estI1azio~
ne dello zucchero gregio dalle barbabietole,
mffinazione dello stesso, distiIlazione e la~
vorazione dei sottoprodotti », tra quelle che
si compiono annuallmelllte in periodi di du~
l~ata inferiore a 6 mesi.

È in base a questa di'sposizione che la so~
cietà Eridania ha as,sunto i lavoratori di cui
s'Opra prima della entrata in vigore del de~
creta del Pl'es.idente della Repubblioa 7 ot~
t.ohre 1963, n. 1525, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del 23 novembre 1963, con il
quale è stato, a mente del dtarto alTticolo 1,
sesto comma, della legge 14 ,aprHe 1962, nu-

mero 230, definito l'elenco delle attività per
le quali è ammessa l'assunzione di [avora-
tOJ:1imediante contratto a tempo d:etermina~
to e che non include l'attività di raffinazione
dello zucchero.

Comunque, in aNo, la sÌ'tuazÌlone si può
considerare rientrata nella normalità, poichè
da successivi accertamenti effettuati dal pre-
detto Ispettorato del lav:oro è risultato che
lo stabilimento di Russi ha ri<assunrto, nel
periodo dal 13 gennaio al 17 febbraio 1964,
141 lavoratlO:ri, mentre ha fornito aSisicura~
zioni che, in concomitan'Za con la ripresa
dell'attività di ~affinazione dello zuocheJ1o
provvederà a rÌ>assumere quasi tutti glial~
tri licenziati..

Il Ministro

Bosco

rSCARPINO. ~ Ai Ministri del/la difesa e de,[~

1'agriooltura e deUe foreste. ~ P:er sapere

se rispondano a verità Le voci second.o le
quali il poligono di tim, esistente nel terri~
torio del comune di S. Eufemia Lamezia,
dovrà essere spostato in altra località;

se, in caso affeJ:1mativo, non riltengano
giusto, negli interes's,i dei c011't'adini e della
economia della piana di S. EuJfemia Lame~
zia, traslf,erire i 500 ettari, attua,lmente im~
pegnati, al Mini,stero del,l',agrioolrtulTa e da
quest'ultimo all'Opera valDrizzazione Sila o
13::1Comune, per £avodre il sorgere di una
azienda pilDta per :l'impianto di colrture a
tipo industJ'1iale, e precisamente a barbabie~
tDla la cui calrenza è causa non ultima del~,
1,a persistente chiusura dello zuccheri,ficio
GIISSEiL.

Si chiede inoltre se non ritengano oppOT~
tuna svincollare, comullIque i 500 ettari che
posti a coltura pOSSDno consentiI1e ,alti li~
velli di produttività di barbabietole, neJ qua~
dI'o delle misure di in.centivazione in fase
di adozione e dirette ad estendere La c'Oltura
bietkola per l'incremento della produzione
naZJionale dello zucchero ('1393).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome
del Ministro dell'agricoltum e delle foreste.
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Le voci l'e]ative all'eventuale SPoSitamen~
to in altra località del Poligono di tiro si~
tuato nel territorio del comune di S. Eufe-
mia Lamezi'a, che interessa una superficie
di soli 258 e non di 500 ettari, sana desti~
tuite di fondamenta.

Il Ministro
ANDREOTTI

SCARPINO(nE !LUCALuca). ~ Al Ministro
dell'(JJgr:icoltume delle foreste . ~ IPremes~

so che un grave disagiO' e una viva preoccu~
pazioneregna tra migliaia di produttori di
patate deUa wna di DecOillatulI1a (Catan2Ja~
TO),ave giaccionO' invenduti altre 1100 milla
quintaU di patat:e della vadetà :tonda di Ber~
lino e majestic, s.i chiede :se non lri:tenga di
dOViere intervenire con urgenza per venire
incontro lai produttori ed evitaI'e il deterio~
Damenta del prodotta, st,abilencLo l'ammas-
so volantal'io ,del.le patate presso il Consar~
zia agrario pI10vindale '0 quello fiduciaria
pressa i produttori ,ai quali deve esseI1e as-
sicurata un congru'Ù anticÌipa ,sul.la ba,se di
un prezzo non in£erior,e a HI1e 35 (978).

RISPOSTA. ~ I.l disagiO' dei pToduttoI'i di
patate deUa zona di DecoUatulìava Tiguar~
dato nel quadro dell'attuale situaziane na~
zio:nal:e del merca:to.

Al :riguarda :si fa presente che nel 1963,
per il buO'n andamentO' ISltagionale e petr
l"aumentata superfide messa a .ooltura, lla
produzione ha :superata :d~l 20 per cento
quella dell'annata ,p,recedente, eSlsendosi rac~
colti circa 43 miliani di Iquintah rispetta ai
35 miHan:i :di quintali del 1962.

T,aIe dI1costanza, unita lal tattO' che H con-
suma delle patatte 'si 'marn:tiene !sOrstanzialmen~
te rigida nel tempO', ha determinato l'attua-
le pesant:ezza del memata, iCon pl'ezzi sensi~
bilmente ridatti, pesantezza aUa qual,e ha
contribuita l'abbandante disponibilità di
ortaggi freschi.

:Pe'r ,attenuare :le difficoltà dei produttori,
rquesta MinisterO' ha preso :l'itniziativa, ana~
logamente !3 <quanto laveva fatta 'e cOon.eflìca~
d risultati 110,SCO'11S0annO' per 1e patate no~
velIe, di svolgel'e una int,ensa :campagna di
propaganda nazionale per un 'maggior,e 'e

più diffusa consuma delle patate comuni,
il che consente, cOonla callabarazione degli
opemtari cÙ'mmerdali del settore, di ridur-
re il divariO' tm Iprezzi al ,cansuma e prezzi
aUa produziane.
H pragramma di tale .oampagna di propa-

ganda si basa su ,iniziativa di iOarattere gene-

ral'e e su :al1:tre che si 'SviluppanO' ,sul piano
locale.

Le Iprime cansistona in inserziani pubbli~
citarie sui più diffusi organi di Sit,ampa, qua~
tidiani e periadici, in opuscoli..d.oettari de-
stinati alle massaie, iJn oartelli pubblidta-
Ti da espal1re in lo:cali di vendita, in lOocan~
dine pubblicitarie destinatte ai mezzi pub-
hlici di tmsporto e in comunica,ti-radia che
mettano in evidenza :le qualità del proda:t-

tO' dal punta di vista energetica e nutriva.
L',attuaziÙ'ne delle ini'ziative su piano 'Jo~

cale è affidata agli Ispettorati provinciali
dell'alimentazione .i .quali, loon la collabara~
ziane delle Camere di cammercio, dei rap~
presentanti dei commeI'danti, degli ,as.sers~
sari lall'ammassa e dei dkigenti dei meroa~
ti artafrutticoli, stabiliscono le cÙ'ndizioni
di immi'ssioneal cansuma delle patate, la
ripartizione del materiale di :propaganda,
'ilIonchè 1£1)fornitura diretta :£1prezzi spedali
alle convivenze e agli ,enti ,assistenziali.

Agli Ispettorati dell'alimentaziane è stata
affidata il ,compita di organizzare manife-
,staziani a .carattere .locaLe, lavv,alendolsi in
dò della calla!bo,mzione, ol:tre che degJi en~
ti e delle arganizzazioni a:nzidette, anche
deH'ENAL e dell'EiNA'ùC, dell'UfficiO' del tu-
rismo e dell'Uniane cansumatari.

Gli enti di 'rifarma £ondiaria iCaadiuvano
il Ministero in questa aziane di propagan-
da, Ipanenda acampleta dispasiziane la lo~

'lia organizzaziÙ'ne Iper Ila migliare riuscita
deUe iniziative sia di camttere generale, sia
sul piano locale.

Questa Ministero ha, aI.tresì, pneso l'ini-
ziatirva di favorire cÙ'ntatti dketti tra caopE}-
rative di produttori e arganizzazioni di ven~
dita al dettaglia al ::fine di ridurre i cÙ'sti
delle operaziani di dis.tribuzione.

Il Ministero dell'interna, a Isua volta, ha
invitato i P,refetti a promuavere ogni utile
iniziativa aitta a favarire, per :quanto pos~
sibile, :!'incrementa del cansuma deHe patar
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te, nonrohè ad interessalie gli istiltuti di ri~
covero, gli enti di assistenza e beneficenza
e tutte le convivenze locali al fine di otte~
nelie un aumento degli acquisti di paltate
anche in oonsiderazione del basso prezzo
del prodotto.

Nel £rat:tempo, sempI1e per aHeggerire la
siltuazione ,sul meroato interno, sano in cor~
so trattative per il coLlocamento del prodat~
to su alcuni mercati esteri.

Si confida che queste iniziative contribui~
ranno, .campatibHmente con :la si,tuazione
produtti~a e di ,consumo che ha cara11teriz-
zato l'annata, a supemr.e il difficile momen-
to, Irendendo in tal modo superflua l'ado-
zione di misur'e come quelle suggerite daUe
SS.LL onorevoli che, dovendo in ogni caso,
per un comprensibile criterio di equità, e'S~
sere flealizzate su scala nazionale, compor~
terebbero un onere per ,lo Stato assoluta-
mente nan sopportabile nell'a11t'uade situa~
zione di bilancio.

Il Ministro

,FERRARI AGGRADI

SPEZZANO'. ~ Al Ministro deU'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ 'Pier S3Jpere se sia a co-
noscenza ,che l'Op,era val.orizzaz]one SUa ha
eseguito sequestri conservativi contr.o nu-
merO'si assegnatari ,del crotoneSle per credi~
ti nè liquidi nè esigibili relativi aHe decor-
se annate agrarie;

se nO'n ritenga di dov,ere subito interve~
ni:r.e pres,so l'Opera pelichè, in attesa del:lo
acdamment'O dei conti, abbandoni dette
procedure che, per giunta, sono arbitrarie
ed in contrasto con gli impegni più volte
,assunti dal Governo di difendeI1e ied aiuta-
re i ,piccoli agricoltori, misure indispensa-
bili nel cmtonese perchè aHa crisi generale
si aggiunge quella IpartkO'lar,e conseguent:e
ai danni verifioatisi neUe decorse annate
per la siccità e per le ,al,1uviO'ni (già inter'r.
or. n. 33) (1432).

RISPO'STA. ~ In occasione del raccolto
cerealicolo l'Opera di valorizzazione della
Sila ha dov;uto ricorrere al sequestro ~ a
titolo cautelare ~ dei prodotti nei con-

franti di 250 ,as.segnatari morosi, nanos.tan~
te le favorlevoli condizioni di pagamento
concesse dall'Opera, mediante tY:at'eizzazio~
ni pluriennali di modesto ammontare.

I provvedimenti conservativi sono stati
contenuti in numero assai esiguo (250 su
17.,822 assegnatari) e sono stati intI1apresi
es.clusivamente nei confronti di quegli as~
segnatari ,che si sono rifiutati, senza plau-
sibili motivi, ,di adempiere alle obbligazio~
ni assunte.

Peraltro, la maggiO're parte di questi as~
slegnatari ha r3Jggiunto soddisbcenti aCCOT~
di con l'Opera, cosicohè ,le numerose defi-
niziani bonarie, mentr,e da una parte han~
no dimostrato la solvibilità degli assegnatari
esentati, dall'altra hanno confermato lo
spirito di collaborazione e di comprensione
dell'Ente nei riguardi dei piccoli proprietari
della riforma.

Il Mimstra

FERRARI AGGRADI

SPIGAROLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ 'Pe.r sapere qualiso11:o le ra-
gioni per cui la IPresi,de della scuola di av-
viamento (con annessa souola m-edia) ({ Al-
do Manuzio }) di Roma nd .corso del .oorren~
te anno scol,astico 19:63-'64 con tanta ostina-
zione ha impedito Io studio del latino, iCome
materia orientativa, da pante di numerosi
alunni della seoonda media unHicat,a che,
fin dall'ottO'bre scorso, avevano faMa pe:rve-
nire alla Pr-eside stessa un' esplicita dichia-
Dazione di scelta di t.ale disciplina;

Iper sa'pere, inoltre, quali sono i motivi
per 'cui i consigli di class,e ,di detta scuola
lJJeM'anno scolastico 1962-,63, ,disatltendendo
le dÌ'rettive deHa circolare ministeriale nu~
mero no del 18 maggio ,1963, pJ1Ot. 9494,
nan hanno :provveduto a £oI1mul,are i pI1O~
fili sintetici per gli3Jlunni promossi, da co~
municarsi alle f.amiglie a scopo o:rie'11tati~
va, soprattutto ai fini della scelta della ma~
teria facoltativa da effettuarsi ,al1'atto di
iscrizione alla seconda classe.

Per conoscere, infine, quali s.onIQ i rprov-
v,edimenti che intende adottare al fine di
eliminare le gravi conseguenz!e ,determinate
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dal 'comportamento del tutto arbitrado e
dalla rilevante inadempienza sopra ricor~
dati che hanno creato nella scuola in que~
stiane una situazione decisamente contra~
stante con le norme legislative e le diretti~
ve ministeriali concernenti il funzionamen~
to della nuova scuola rsecondada di primo
grado ed assai pregiudizievole per gli scopi
educativi e sociali che essa si propone di
raggiungere (1064).

RIspaSTA. ~ La s,econda dasse di scuola
media unificata, cui si riferisce l'onorevole
inteTI1Qgante, fa parte della succursal:e del~
la Scuola media, già di avviamento profes~
sionale, «Aldo Manuzio» di Roma, fun~
zionante presso l'IstitUito «Matteo Torria~
ni », gestita dall'Opera !Don tGuaneLla, al
quale ,sono affidati, <come alunni interni, nu~
memsi ragazzi assistiti da enti pubblici le
privati.

Alrprincipio del iClor:rente anno scolastico,
H nuovo insegnante di materie ,Letterarie di
deMa cllasse segnalò alLa preside che alcuni
alunni avevano mani!festato l'intenzione di
optare per lo studio del latino, come mate~
ria integrativa; senanchè la preside non Ti~
tenne di tener conto .di tale segnalazione,
confortata dal parere della pra1fessoressa di
letter.e che insegnò neUa stessa classe nello
scorso anno scol,astico, e dei professori del~
le altre rclassi della SuocuJ1sa:le !funzionante
presso l'Isti,tuto« Tm~riani », tutti cancor~
di nel consideral1e inopportuno impartire
ruale insegnamento. a scolaresche .ritenute
non iPl'eparat'e a ricev:edo.

Infine, parere Ifavorevo.lealla scellta del~
le «applicazioni 'tecniche », anzichè del «la~
tino », per gli alunni in questione, era stato
espresso dal direttor,e dell'istituto {{ Torria~
ni », il quale riteneva di avere la I1appresen~
tanza di fatta delle famiglire dei ragazzi, fre~
quentati !'istituto in rqua.Jirtà di int,erni.

Quanta ai profili sintetici individuali dei
singoli alunni, essi furono redaHi al termi~
ne dell'anno scolastioo 1962~63, e non co~
munÌicati ,alle famiglie, in quanto la preside
riteneva ohe fosse sufficiente metterne ,a:l
corrente il direttore .dell'istituta suddetto,
in base a'lle considerazioni sopra esposte.

Comunque, a seguito di una ispezione mi-

nisteriale, disposta non appena il Ministe~
ro è stato investito della questione, sona
state date tempestive disposizioni intese a
far impartire J'insegnamento del lartino ai
cinque alunni che hanno manifestato il de-
siderio di a:pprenderlo e le cui famiglie, in~
terpelIrute in proposito, hanno confermato
taLe scelta.

Il Ministro

GUI

TERRACINI. ~ Ai Ministri deilla pubblica
iszruzione e della marina mercantile. ~ Per
sape~e se non riteng.ano di doveDe riesami~
nare la decisione ,presa nei confronti della
scuola ENEM di Livorno, a tenare della
quale la ,sì.essa dovrebbe entro due anni ces~
sare da ogni attività, e dò nel quadro del~
l',attuazione del:la legge n. 1859 del 31 dicem~
bre 11962, per la istituzione della scuolra del~
l'obbligo, disponendone invece la trasfor~
mazione in Istituto di professiane ~ con
,opportuna e seria valutuazione del danno
,che la disposta soppressione comportereb~
be per la categorie dei marittimi di grado
intermedio ana 'Cui formazione verrebbe a
mancrare per J'intero arco rtirrenico da Civi~
tavecchia a Genova ,ogni appropriato tipo
di scuola (,&18).

RIspaSTA. ~ Rispondo anche 1Jer conta
del Ministro della marina mercantile.

Come è noto rl'attività dell'Ente nazionale
per l'educazione marinara è stata organiz~
zata, in questi ultimi anni, sulla base di un
duplice oDdine di scuole: scuole prolfessio~
nali marittime, equivalenti ~ per :l'età de~
gli allievi e per l'impostazione generale del-
l'insegnamento ~ alle scuole secandarie di
avvi,a:mento professionale ed istituti profe:s~
sionali per attività marinare, organizzati sul
tipo degli istituti professionali di Stato.

La legge 31 dicembDe 1962, n. :11859, con
la quale è stai!:a istituirta la nuova souola me~
dia, preclude, piemltro, Ira possibilità della
preparazione 1Jrofessionale ad una età infe~
rior,e ai quattardici anni.

In canseguenza, si è posto il problema
deHa cessazione delle scuole ,professionali
marittime, o meglio della .loro trasfoDmazio~
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ne in scuole medie, e, di riflessa, quella del
riordinamentO' di 'tutta il set'toJ:1edell'educa~
ziane marinara.

Il prablema è stata esaminata, nei suai va~
ri aspetti, d'intesa con il Ministem della ma~ ~
rina mercantile per travaresaluziani idanee
a saddisfare l'es1genza deUa formaziane pr.o~
fessianale delle maestranze marittime.

In ,concreta, l'Amministmziane si prapa~
ne di istituire, dal 1a .ottabre 19M, istituti
prafessianali di StatIO a scuale per le attivi~
tà marinaJ:1e caaJ:1dinate can istituti pJ:1Ofes~
sionali di Stata, nei centri in cui hannO' fun~
zianata scuale ENEiM, semprechè ci sia un
adeguaIta numera di alunni.

AttuaJmente sana in corsa studi, in calla~
barazionecan il Minister.o della marina mer~
cantile, diretti ad accertare le effettiv:e neces~
sità del manda della marineria, in ,vista dei
pravvedimenti da adartar,e per l'attiviltà di
farmaziane professianele propria del set~
tare.

Sulla base delle risultanze di tali accerta~
menti, sarà ,esaminata can 'Ogni attenziane
la situaziane prospettata dall'anarevale in~
terrogante e sarà valutata l'iQPpartunità del~
l'istituziane di un istitutO' pl'Ofessianale s.ta~
tale per le attività marinare a di una scuala
prafessiana1e per 1e attività marinare caor~
dinata can un istitutO' prafessianale statale.

Il Ministro
GUI

TREBBI. ~ Al MinistrO' deU'agricaUura e
delle fareste. ~ Per sapere se è a c.onascen~

za della difficile candiziane nella qual,e si .tra~
vana .circa mille duecentO' !famiglie di piccali
caltivatari diJ:1etti e mezzadri dei comuni di
Mantese~Z.occa (Madena) e Castel d'Aiata
(,Balogna) per il fatta che gli ohJ:1e centacin~
quantamila quintali di patate di qualità pre~
giata, dai medesimi pmdoHe nell'annata
agraria 1963 e rappr,esentanti ahr,e la metà
del tatale redditO' che dette famiglie realiz~
zana, sona tutt'ara invendute.

iPer sapere se ~ tenuta canta ohe la si~
tuaziane delle famiglie inteI1essate è resa
ancar più drammatica in quanta esse ape~
rana in territaria mantana, in unaecana~

mia, cioè, già duramente campramessa dai
mali che aflligganiQ Ie ecanamie mantanle ~

nan riteng.a necessaria un interventO' ga~
vernativa in virtù del quale si pJ:1aceda al
ritira, al callacamenta e ,ad una equa J:1e~
muneraziane di tutta il pradotta, e s: di~
spangana le necessarie pravvidenze ~alte
ad assicurare la cantinuità della produzia~
ne di patate nei pl'edetti camuni (1084).

RISPOSTA. ~ Il disé1lgi.o dei produttari di

patate deUe zane indicate dalla S.V. ona~
revale va riguardata nel qua,dra ,del1'attua~
le situaziane nazionale del mel1cata.

Al riguarda, si fa presente che nel 1963,
p,er il buan landamenta .stagianale re per
l'aumentata superficie messa a caltura, la
praduziane ha supemta del 20 per cento
quella rell'annata precedente, essen.dasi :mc~
calti .ciIica 43 miliani di quintali rispetta ai
35 miliani di quintali del 11962.

Tale drcastanza, unita al fatta che il ,can~
sumO' delle patate si mantiene sostanzial~
mente rigida nel tempO', ha determinata

l' attuale pesantezza del mer:cata, can prezzi
sensibilment,e ridatti, pesantezza a,ua quale
ha contribuita l'abbandante dispanibilità
di artaggi fre,schi.

Per attenuare le difficaltà dei produttari,
questo MinisterO' ha presa l'iniziativa, ana~
lagamente a quanta aveva £attae can effica~
ci risultati lo scarso annO' per le patate na~
vene, di svalgere una intensa campagna di
prapaganda nazianale per un maggiore e
più diffusa cansuma delle patate comuni,
il che consente, can la .caHaboIìazi'One degli
ap,eratari ,cammerdali del settare, di ridur~
re il divario tra prezzi al cansuma e prezzi
alla praduzione.

Il pragramma di tale campagna di pra~
paganda si basa su iniziative di carattere
generale e su ,al.t:re che si .sviluppanO' sul
plana lacale.

Le prime cansistona in inserziani pubbli~
citarie sui più diffusi ongani di stampa, qua~
tidiani e periodid, in apuscali~ri:oettari de~
stinati alle massaie, in canteUi pubblicitari
da esparre in locali di vendita, in lacandine
pubblicitarie destinate rai mezzi pubblici di
trasporta e in cammunicati~mdia che met~
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tana in ,evidenza le qualità del pradatto dal
punta di vista ,energetico e nutrirtivo.

L'attuaziane delle iniziative su pi,ana la~
cale è affidata ,agli ispettarati pr'Ovinciali
dell'alimentaziane i quali, c'On la collabara~
ziane delle camere di cammerda, dei rap~
presentanti dei Icammercianti, degli asses~
smi all'annana e dei dirigenti dei mercati
ar,tafrutticali,stabiliscana le candiziani di
immissiane al ,cansuma delle patate, la ri~
partiziane del materiale di prapaganda, I1!an~
chè la famitura diretta a prezzi s.peciali al~
le canvivenze e agli enti ,assistenziali.

Agli ispettamti dell'alimentazi'One è ,sta~

t'O affidata il campita di 'Organizzare mani~
teSltaziani a carattere locale, av,vaienda6i in
dò della callabaDaziane, oltre che degli en~
ti e delle 'Organizzazioni anzi dette, anche
dell'ENAL e del'ENALC, dell'Ufficia del tu~
risma e dell'Uniane cansumatari.

Gli enti di J:ifarma fandiaria caadiuvana
il Ministera in questa aziane dI prapagan~
da, panenda a campleta disposiziane la la~
ra arganizzaziane per la migliare J:iuscita
delle iniziative sia di carattere geneJ:ale, sia
sul piana lacale.

Questa MinisteJ:a ha, ,altresì, presa l'inizia~
,tiva di favarire cantatti diretti tra oaapera~
tive di produttari e arganizzaziani di ven~
dita al deu,aglia al fine di J:idurJ1e i casti
delle 'Operaziani di distribuziane.

Il Ministera dell'internlO, a ,sua valta, ha
invitata i Pl'efetti a pramuavere 'Ogni utile
iniziativa altta a \favarire, per quant'O pas~
sibHe, l'incrementa del consuma delle pata~
te, nanchè ad interessaJ:e gli istituti di ri~
cavera, gli enti di ,assistenza e beneficenza
e tutte le canvivenze locali al fine di atte~
nere un aumento degli acquisti di pa,tate an~
che in cansiderazi'One del bassa prezza del
prOodatta.

Nel frattempa, sempre per alleggerire la
situazione sul mercata interna, sana in car~
sa trattative per ].l callacamenta del prodot~
t'O su alcuni mercati esteri.

Il Ministro
FERRARI AGGRADI

TREBBI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ P,er sapere ~ in ordine al~
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la stata di incontenibile malcant,enta delle
popalazioni delle fraziani ldi Casine e Villa
nel ,camune di Lama Macagna (Modena) le
quali dal 3 marza ,1964 hanna iniziata lo
sciapero della fame ~ 'quali u'rgenti dispa~
siziani intenda impartire ai campetenti uf~
fici decentrati affi:n:chè ,sia nnanzialta e ca~
struita la p:mmessa stvada iinterpodemle
per cangiungelre le citate fraziani can la
({nazianale)} Abetane~Brennera (1282).

RISPOSTA. ~ Il rilevante numero di da~
mande di con tributa della Stata neUa ,spe~
Sa per l'es,eouziane di opere di migHara~
menta fandiaria, can particalal'e dguarda
alle iStmde interpademli, presentate al com~
petente Ispettarata regianale delle fOoreste
di Bologna, nan ha cansentita, finara, di
intervenire anche per la castruziane del1a
strada segnalata dalla S.V. anorevale.

,Peraltro, le esigenze dei caltivatari del
camune di Lamamacagna sana state per~
ticalarmente iCo~siderate.

Infatti, oltre a numera se 'Opere di mi~
glionamenta rfondiario interessati singale
aziende, sana state sussidiate dal predetta
Ufficio dieci apel'e Ì'nteraziendali, di cui cin~
que strade interpoderali, per un imparta
camplessiva di cantributi di 60.847.030 lire.

Tale interventa della Stata nan è indif~
ferente, specie se si cansidera che il Comu~
ne di cui trattasi ha un'estensiane di 7.380
ettari, mentre il terrÌitoria della pravincia
di Modena, ricanasciut'O mantano ai termi~
ni di legge, ha una estensione complessiva
di ben 119.702 ettari ripartiti in 1,8Camuni.

Si assi1cul1a, comunque, che l'Ispettarata
regianale del1e fareste di Balagna nan ap~
pena ne avrà la passibili tà nOon mancherà
di intervenire anche per la realizzaziane del~
l'opera di cui Itrattasi.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

VERGANI. ~ Al Ministro deJI lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere il mativa
del mancato accredita dei cantributi uni~
ficati agricoli per i caltivatari diretti della
provincia di Pavia per l'anna agrario 1962.
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L'interrogante fa presente che questo ri~
~~ardo impedisce l'esame di migliaia di do~
mande di pensione per invalidità e vecchiaia
presentate alla Previdenza sociale da uo~
mini e donne coltivatori, tenute in sospeso
in attesa dell'accredito dell'anno 1962.

In -co.nsiderazione della situazione econo~
:l1irca non florida, di questi benemeriti la~
~lOratori autonomi, l'interI1ogante prega il
1\1inistrodi volere intervenire, con cortese
urgenza, al fine di fare normalizzar-e l'ac-
:Tedilto del 1962 facendo predisporre anche
['accredito pier il 1963 (982).

RISPOSTA. ~ Informo la S.V. onorevole
che la Camera dei deputati ha recentemen-
te approvatIQ la p:roposta di legge n. 647,
dell'onorevole De Marzi, ed altri, intesa a
sbloccare la situazione determinatasi a se.
guito deUa sospensione della risoossione
dei contributi dovuti per l'assicurazione in~
va]idità, vecchiaia e superstiti, disposta, a
suo tempo, nei confronti dei coltivatori di-
retti, mezzadri e coloni.

Poichè la legge -dispone che le pensioni
non possono essere erogate se non dopo il
pagamento dei contributi, la sospensione
di cui sopra aveva provocato un fermo nel.
la liJquidazione delle pensioni.

A seguito dell'approvazione di detta pro-
posta di legge da parte della Camera dei
deputati, il Ministero del lavoro ha invitato
!'Istituto nazionale della previdenza soda.
le a riprendere la l'iscossione dei contribu~
ti relativi alla mta di dicembre 1963 in due
rate esattoriali, scadenti rispettivamente
nell'aprile -e nell'agosto del corrente anno,
ed a predisporre ~ sulla base dell'avvenu-
ta riscossione delle rate di agosto e di ot-
tobre IJ963 ~ tutti gli atti necessari per ac~
cr,ediuarli in I£avore di quei coltivatori di-
retti, coloni e mezzé1!dri, che avendo da tem~
po presentato domanda di pensione, neces-
sit31:.o di talerequisÌito per il raggiungimen~
to del diritto.

Il Ministro

Bosco

VERONESI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere
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a quale punto siano le trattative con l'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato per
:a cessione dell'aI1ea di 600 metri circa De-
cessaria per edi1fioare a Ferrara il nuovo
edificio destinato all'Ufficio di Posta ferro~
vIa nel quale potranno essere allogati i por~
tale.tter,e (1420).

RISPOSTA. ~ Per la oessione a questa Am-
mini<strazione 'dell'areadi mq. 600 circa oc~
oorrente per la costruzione del nuovo edi.~
ficio di Poste Ferrovia .di Ferrara, la Dire-
zione generale deUe ferrovie dello Stato ha
già provveduto a trasmettere uno schema
di verbale di trasferimento patrimoniale ed
uno schema di convenzione che regolerà i
rapporti Ifra le due Amministrazioni, deri~
vanti dallo spostamento di akuni impianti
ferrovi.ari insistenti sull'area stessa.

Tali due atti sono stati sottoposti all'esa-
me del Consiglio di amministrazione poste
e telegrafi, che in data 10 aprile comente 2n~
no ha espresso su entrambi il proprio rpa~
j'ere favorevole.

Superata la prima fase della pratica, si
darà IQra corso alla progettazione del nuo~
va edificio.

Il Ministro

Russo

VERONESI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ ,P,er conoscere

quali siano le intenzioni dell'Amministra~
zione in ordine al problema dell'amplia~
mento degli uffici della sede centrale delle
Poste e Telegrafi in Ferrara dove, in parti-
colare, il salone sportelli è assolutamente
insuflidente per le crescenti necessità e per
-le ,esig.enze del pubblico (1421).

RISPOSTA. ~ In meri.to si comuni:ca che
già da tempo questo Ministero ha ri<cono~
sciuto ]q necessità di ampliare la sede cen-
trale delle Poste e Telegrafi di Ferrara allo
scopo di rendere i locali meglio ris-ponden-
ti alle aumentate ,esigenze di quei servizi.

Il comune di Ferrara nel 1962 si era di.~
chiaraio disposto a cedere l'area comuna~e
adiacente all'edificio stesso per la costru-
zione di un fabbricato attiguo ove sistema~
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re, in particolare, i servizi a denaro ma, al~

l'atto deUa presentazione del progetto, fece
presente l'impossibilità di ,addivenire alla
cessione dell'ar.ea stessa, essendo la zona
'''èstinata al verde dal nuovo piano reg81a~

tore d.ella dttà.
,Attualmente sono in corso nuove tratta~

tive con il Comune, rivolte all'acquisto del~

l'area in argomento nell'int.esa che la volu~
metria della nuova costruzione verrebbe rj~
dotta e contenuta nei limi,ti previsti dal Re~
golamento edilizio, in modo da poterrichie~
der.e al Consiglio superiore dei lavo.l'Ì pub~
blid una variante al Piano regolatore gene~
mIe già approva,to.

Il Ministro
Russo

VERONESI (CATALDO, GRASSI, ROVERE). ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri dell'agricoltura e delle foreste e
di grazia e giustizia. ~ Per sapere ,se siano
a conoscenza delle conclusioni cui è giunta
la Commissione europea di studio sui pro~
blemi della mezzqdria, costhuita in sede
~"GE a seguito della decisione della C,m~

ferenza sociale di Roma ndl'ottobre 1961.
Gli interroganti intendono inoltre cono~

scere se, nella formulazione del recente di~
segno di legge governativo in materia mez~
ndrile, si sia tenuto Iconto di dette conc1u~

siO'ni (1317).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero non è a

conoscenza dell'istituzione di una Commis~
sione euro.pea di studio sui problemi della
mezz3clria, che sarebbe stata costituita in
sed.e CEE a seguito della decisione della
Conferenza sociale di Roma dell'ottobre
1961, e pertanto non sa se la st,essa sia per~
venuta a conclusioni.

p.eraltro, in data 31 gennaio ultimo scor~
so ha avuto luogo presso il Consiglio della
CEE una riunione per 10 studio di un pro~
gramma comune in materia di politica so~
oiale in agricoltura, cui ha partecipato un
funzionario di questo Ministero medesimo.

Nell'o.rdine del giorno di tale riunione era
ins,erita. fra gli altri argomenti, l' elabora~
zione di proposte per risaI veDe i problemi

della mezzadria, problemi ,che ~ com'è no~
to ~~ Interessano soprattutto l'Italia e, in
,~r2Jdo minore, la Francia. Tale parte del
programma, però, è stata di comune ac~
cardo. accantonata, essendosi ritenuto più
oppartuno attendere l'approvazione, da par~
te del nostro Parlamento, del noto provve~
dimento approvato dal Consiglio dei mi~
nistri.

Il Ministro

.FERRARI AGGRADI

VERONESI (CHIARIELLO, MASSOBRIO). ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~
Per conoscere se risponda a verità la noti~
zia che le industrie costruttdd sarebbero.
disposte a prefinanziarie, con pagamento
a lunga mteazione, tutto il materiale da [or~
nir.e subito aIle Ferrovie dello Stato.

Nel caso che la notizia r1sultasse fonda~
ta, quale atteggiamento intende assumere
il Ministero competente (527).

RISPOSTA. ~ Al dguardo mi pregio co~

municare che da parte delle industrie co~
struttrid di materiale rotabile non è per~
venuta alcuna pro.posta o segnrulazione che
manifesti una loro intenzione di prefìnan~
ziare, -con pagamento a lunga rateazione, il
materiale rotabile da fornire alle ferro.vie
dello Stato.

p.eJ:1tanto le notizie riferite alle SS. LL.
0!1orevoli non hanno alcun fondamento
concreto.

Il Ministro

JERVOLINO

VIDALI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per
conoscere se non intenda 'intervenire al fi~
ne di assicurare la deroga alle servitù mili-
tari per la tanto attesa costruzjone dello
stabilimento industriale «An~onini e Fra-
giacomo}} nell'apposita area ceduta dall co-
mune di Romans cl'Isonzo (Gorizia) nella
zona in cui già sono state autorizzate con~
simili costruzioni.

l''::on avendo il Comune in ,questione altre
aree 'disponibili da oedere a tale scopo, ed
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.essendo lo s Labllimento previsto funzional~
mente e tecnioamente connesso 'Con gli al~
tri stabiJimenti sIQrti nella zona in questio~
ne, l'interrogante fa presente l'impo~tanza
che assume la richiesta deroga allle servitù
militari per lo sviluppo -economico del Co~
mune.

L'interrogante ;fa presente inoltre la gra~
vità per l'ewnomia agricol.a del comune di
Romans d'Isonzo della prIQspettata espro~
priazlone da parte deHe AutIQrità militari
di circa 30 ettari di terreno nelle località
{{ Fongaris » e {{ Ciarbonaris » e chiede, per~
Lanto, che SI receda da tale intento (1295).

RISPOSTA. ~ La questione oui si riferi'sce
l'Onorevole interrogante em da tempo nota
a questa Amministmzione, che ha già di~
spos.to di soprassedere al progettato espro~
prio dei terreni situati nel territorio dei co.
muni di Romans d'Isonzo e di Yillesse ed
ha posto allo studio altra soluzione che non
incida 'sugli interessi .locali.

] l Comando militare territorialle compe..
tente ha inoltre già concesso il nulla asta
per la costruzione di uno ,stabilimento indu~
striaI.e nemarea a tal fine ceduta dal comu~
De di Romans d'Isonzo.

Il Ministro

ANDREOTT I

YIDAL!. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

conoscere s,e, data !'importanza politica
che assumono le imminenti .elezioni per il
pl'imo Consiglio regionale del Friull~Yene~
zia Giulia e la oospicua aliquota dei giova~
ni elettori che stanno attuando il servizio
di leva 110n ritenga opportuna la conces~
Slone di una licenza, a scopo elettorale, a
tutti i giovani che prestano servizio milita~
fç e la cui residenza stabile sia nei comuni
nel:a R:::gione FriuliNenezia Giulia, limita~
lamento ai giorni 10 e 11 maggio 1964 (1505).

RISPOSTA. ~ Per le prossime elezioni d~l

'Consiglio regionale ,Friuli-Y-enezia Giulia già
da tempo sono state impartite disposizioni
a tutti i Comandi per la r,ichiesta, con i mez~
zi più -:::eleri, e la successiva consegna agli in~
teJ essaLi, dei certificati elettor:ali per i mili~

tari iscritti nelle list,e ,elettorali dei Comuni
deDa predetta Regione.

Neicon:fronti poi del dipendente persana~
le che richiederà di esercitrar,e il diritto di vo~
to samnno applica-te le disposizioni a carat~
rere permanente vigenti al _riguardo oonce~
dcndo permessi per un tempo pari alla du~
rata del vbggio più due giorni di permanen~
za nel luogo delle eleziani.

Il Mmistro

ANDREOTTI

ZACCARI. ~ Al Ministro dei trasporti e del~
l'avl'1zione civile. ~ ,Per ,conose,ere se non ri~
tenga opportuno e necessario invitare la Di~
rezione generale delle Ferrovie dello Stato a
studiar-e la passibilità di istituire sulla linea
ferravi aria Genova~Vel1'timiglia una coppia
di treni rapidi giornalieri per fronteggiare
,le necessità di collegamenti veloci della ri~

viera occid-entale. La situazione precari.a
delle comunicazioni stradali attraverso la
via Aurelia, inadeguata al traffica e oan~i~
nuamente .espos'ta a movimenti franosi, esi-
ge che l'Amministrazione ferroviaria com-
pia un ulteriore sforzo JJer r.endere più age~
voli e mpide le comunicazioni ferroviarie.

In atto la riviera vi.ene percorsa nei due
s.ensi dal TEE Marsiglia~Milano e dai treni
rapidi R 591 ~ R 598 Yentimiglia"IMilano,
ohe, .Iasciando un vuoto .di oltre dodici ore
lungo l'arco della giornata, non possono
soddisfare le esigenze sempre crescenti di
camunicazioni comode e vdoci. L'interra-
gante ritiene che l'Amministmzione ferra~
viaria, con l'aus'Picata istituzione, darebbe
un nuovo gtande respiro agli ahitanti del-
la riviera occidentale ed al movimento tu~
ristico (1569).

RISPOSTA. ~ La linea Genova~Ventimi-

glia è in atto fortemente impegnata ed in
akuni tratti ed in akuniperiodi dell'anno
si è ormai giunti al limite di saturazione del-
la sua potenzialità.

Lo. prevalenza dei Itmtti a semplice binario
cOlIlporta numerosi vincoli di drcolazione,
per cui !'inserimento di una nuova coppia

di rapidi appare assai problematico, anche
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a voler prescindere dalle attuali difficoltà di
reperimento del materiale rall'uopo occorren-
te, ed imporrebbe .l'altronde gravi soggezio~
ni d'orado agli alltri treni in circolazione sul~
la linea, con evidenti danni per gli utenti che
si servono di quest'ultimi.

D'altra parte, oltre alla wppia di treni
TEE ed alla wppia di rapidi R.591 ed R.598
(la cui percorrenza risulterà di 2h e 21' e di
2h e 22' con il nuovo orario del 31 maggio
prossimo venturo) sulla linea in argomento
sono in circol,azione alcuni 'treni direttissi~

mi, per due dei quali (ET.530 e 147) sono pre~
visti >COilnuovo orario buoni tempi di percor~
renza {2h 56' e 2h 57'), di poco superiori a
quelli dei treni rapidi citati e che sono da
considerare particolarmente adatti a servire
il movimento turistico di numerosi centri
della Riviem, poichè per la loro utilizzazione
non occorre pagamento di soprattasse per
supplemento:

Il Ministro

JERVOLINO


